
ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Rive (Vercelli)
Statuto comunale (Deliberazione Consiglio Comunale n.

8 del 19/5/2005)

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il Comune di Rive è Ente Locale autonomo che
rappresenta la propria Comunità, ne cura gli interessi, ne
promuove lo sviluppo.

2. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri e gli istituti di cui al presente Statuto nell’ambito
della  normativa statale  e regionale

Art. 2
Finalità

1. Il Comune con riferimento agli interessi di cui ha
la titolarità svolge funzioni politiche, normative, di go-
verno ed  amministrative

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la partecipazione all’attività amministrativa dei cittadini,
delle forze  sociali,  economiche,  sindacali, del  volontaria-
to e della  cooperazione.

Art. 3
Funzioni proprie

1. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità, sono
individuate dalla legge per settori, in particolare esso
provvede:

a) alla rappresentanza, alla cura ed alla crescita socia-
le, civile e culturale della comunità operante nel territo-
rio  comunale;

b)  alla cura  ed allo  sviluppo  del territorio  e delle  at-
tività economico-produttive, insediative ed abitative che
su  di  esso  si  svolgono.

2. Per l’esercizio delle  sue  funzioni, il Comune:
a) impronta la sua azione al metodo della pianifica-

zione  e della  programmazione;
b) coopera con altri Enti Locali e con la Regione,

secondo quanto stabilito  con leggi regionali
c) concorre alla determinazione degli obbiettivi conte-

nuti nei piani e nei programmi dello Stato e della Re-
gione e provvede, per quanto di competenza, alla loro
attuazione;

d)  partecipa alla  formazione  dei piani e dei program-
mi regionali e degli altri Enti Locali, secondo la norma-
tiva  regionale;

e) si conforma ai criteri ed alle procedure stabiliti
con legge regionale, nella formazione ed attuazione degli
atti e  degli  strumenti della programmazione  socio-econo-
mica e della  pianificazione  territoriale.

Art. 4
Funzioni delegate

1. Oltre alle funzioni la cui titolarità è attribuita al
Comune, la legge statale o regionale può demandare al
Comune l’esercizio di funzioni la cui titolarità resta im-
putata a soggetti  diversi.

2. Nel caso in cui non si disponga con lo stesso
provvedimento di delega all’esercizio delle funzioni dele-

gate, in conformità alle direttive impartite dal delegante,
si  provvede con regolamento  comunale.

Art. 5
Territorio e sede del Comune

1.  Il  territorio  del Comune di  estende  per Kmq.  con-
finante con i Comuni di Balzola, Costanzana, Pertengo,
Stroppiana,  Villanova  M.to.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Ca-
poluogo, in Piazza V. Veneto.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
nella sede comunale, in casi del tutto eccezionali e per
particolari  esigenze, il Consiglio e la  Giunta  possono ri-
unirsi anche  in  luoghi  diversi  dalla propria  sede.

Art. 6
Albo pretorio e notificazione atti

1. La Giunta Comunale individua nel palazzo civico,
o anche in altro luogo pubblico idoneo, apposito spazio
da destinare ad Albo Pretorio, per la pubblicazione degli
atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e la
facilità  di lettura.

3. L’affissione degli atti di cui al primo comma vie-
ne effettuata avvalendosi di un dipendente comunale, e
su attestazione di quest’ultimo, il Segretario comunale o
l’eventuale Responsabile di servizio, ne certifica l’avve-
nuta  pubblicazione.

4. Il servizio di  notificazione atti viene  svolto in for-
ma diretta, attraverso l’individuazione di appositi dipen-
denti, e/o in una delle forme associative previste dalla
legge.

5. L’individuazione dei dipendenti da adibire al servi-
zio di pubblicazione ed a quello di notificazione è ri-
messa al Segretario comunale o al Direttore Generale,
qualora nominato.

Art. 7
Stemma e Gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il nome Comune di Rive e con uno stemma ed un gon-
falone blasonati  come segue:

Stemma: d’azzurro, ai tre pioppi d’Italia, di verde, il
centrale più alto e più largo, fustati al naturale, nodriti
in tre colline tondeggianti, d’oro, la centrale più alta,
fondate in punta e uscenti dai fianchi, i due avvallamen-
ti tra le colline laterali e quella centrale solcati da due
corsi d’acqua, uno in banda curvata, l’altro in sbarra
curvata, di azzurro,  allargati  e  confluenti  in punta.

Gonfalone: drappo verde,  riccamente ornato di ricami
d’argento e caricato dallo stemma  sopra descritto con la
iscrizione centrata in argento, recante la denominazione
del Comune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno
argentati. L’asta verticale sarà ricoperta  di  velluto  verde,
con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà
rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso
il nome. Cravatta con nastri ricolorati dai colori naziona-
li  frangiati  d’argento.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
comunale nella foggia scelta ed approvata con le moda-
lità e  nei modi stabiliti  al  comma  precedente.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali, devono essere opportunamente autorizzati
dal Sindaco.

Art. 8
Legale rappresentanza

1. La rappresentanza legale del Comune è assegnata
al  Sindaco
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2. In materia contrattuale,  compresi  gli  atti  di aliena-
zione o acquisti immobiliari, tale rappresentanza è attri-
buita  dal Sindaco a  uno o  più Responsabili  di  servizio.

3. La rappresentanza in giudizio, se non esercitata di-
rettamente dal Sindaco, può, da quest’ultimo, essere at-
tribuita:

a) al Responsabile del servizio Tributario, nelle ver-
tenze  in  materie tributaria;

b) al  Segretario  comunale, per  ogni  altra  materia.
4. Nelle cerimonie, nelle manifestazioni ed in ogni

altra occasione diversa da quanto riportato ai precedenti
commi 2 e 3, la rappresentanza del Comune è riservata
esclusivamente al  sindaco o  ad  un suo  delegato.

Art. 9
Pari opportunità

1. Il Comune, nella sua azione, non discrimina la
partecipazione alle proprie attività in ragione del sesso
di appartenenza, garantendo che uomo e donna godano
delle  stesse  opportunità.

2. In ordine alla presenza di entrambi i sessi negli
organi comunali, di norma, sia nella composizione delle
liste per le elezioni del Consiglio Comunale, sia nella
composizione della Giunta Comunale, o altri organi col-
legiali anche a carattere consultivo, deve essere garantita
la  rappresentanza  di  entrambi i sessi.

3. Nel caso in cui ciò costituisse motivo paralizzante,
è consentita la composizione con rappresentanti di un
unico sesso, previa esposizione delle motivazioni circa le
difficoltà riscontrate, da rendere da parte di chi è depu-
tato  alla formazione  o  alla nomina.

TITOLO II
ORGANI E ATTRIBUZIONI

Art. 10
Organi

1. Sono organi di governo del Comune: Il Consiglio
Comunale, il Sindaco e la  Giunta Comunale.

Art. 11
Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comuni-
tà ed è organo d’indirizzo e di controllo politico-ammi-
nistrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge ,
ha  autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla
legge

4. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del
nuovo limitandosi, dopo il decreto di indizione dei co-
mizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabi-
li.

5. Il Consiglio  Comunale è presieduto  dal Sindaco, o
in sua assenza, dal Vicesindaco o altro Assessore indivi-
duato secondo il senso di anzianità previsto dall’art. 24
comma 2 del presente statuto, sempre che questi non
siano membri esterni.  Laddove ciò dovesse verificarsi  la
presidenza verrà assunta dal Consigliere più anziano di
età presente alla seduta. Nel caso di più Consiglieri di
pari età, si procederà mediante estrazione a sorte degli
stessi.

Art. 12
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le attribuzioni con-
formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
cedimenti  stabiliti  nel presente  Statuto e nelle  norme re-
golamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio della solidarie-
tà  sociale.

Art. 13
Attività del Consiglio

1. L’attività del Consiglio si svolge in osservanza di
quanto disposto dal Regolamento Comunale sul funzio-
namento del Consiglio Comunale, le cui norme devono
consentire ai  Consiglieri  appartenenti ai  gruppi delle mi-
noranze consiliari l’effettivo esercizio dei poteri ispettivi
e di controllo e del diritto d’informazione sull’attività e
sulle iniziative del Comune e degli Enti da questi dipen-
denti.

2. Il Consiglio Comunale può istituire, con delibera-
zione adottata a maggioranza assoluta, commissioni per-
manenti o speciali, le cui caratteristiche e funzionamento
sono disciplinate dal regolamento di cui al comma pre-
cedente.

3. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la desi-
gnazione dei Presidenti delle commissioni consiliari, per-
manenti e speciali,  aventi funzione  di controllo e  di ga-
ranzia, ove costituite.

4. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo,viene indetta
dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

5. Entro il termine di sessanta giorni dalla proclama-
zione degli eletti il Sindaco, sentita la Giunta, convoca
il Consiglio stesso per presentare le linee programmati-
che relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel
corso  del mandato

6. Il Consiglio Comunale, con periodicità stabilita dal
regolamento di contabilità dell’Ente e, comunque, alme-
no una volta entro il 30 settembre di ciascun anno,
provvede con delibera ad effettuare la ricognizione  sullo
stato di attuazione dei programmi.

7. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-
mozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio  e  la  Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni di Sindaco sono svolte dal  Vicesindaco.

Art. 14
Consiglieri

1. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità alla
quale costantemente rispondono. La posizione giuridica e
lo status dei Consiglieri  sono regolati dalla  legge.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione, ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  dal Consiglio  la  relativa  deliberazione.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al Consiglio, devono essere assunte immediatamente
al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di presenta-
zione. Le dimissioni non presentate personalmente devo-
no essere autenticate ed inoltrate al protocollo dell’ente
per il tramite di persona delegato con atto autenticato in
data non anteriore a cinque giorni.Esse sono irrevocabili,
non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente
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efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre 10 giorni, deve
procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con
separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione
delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa
luogo alla  surroga  qualora, ricorrendone i presupposti,  si
debba procedere allo scioglimento del Consiglio nel caso
di cessazione della carica per dimissioni contestuali, ov-
vero rese anche con atti separati purchè contemporanea-
mente presentati al protocollo dell’Ente, della metà più
uno dei membri assegnati,  non computando a tal fine il
Sindaco.

4. I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sedute consiliari per tre volte consecutive, senza giustifi-
cato motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione
del Consiglio Comunale.

5. Sono motivi giustificativi di assenza di un Consi-
gliere Comunale da una seduta consiliare, problemi di
lavoro, di salute  e/o  famiglia.

6. I  Consiglieri  devono presentare per iscritto al pro-
tocollo del Comune la causa dell’assenza per essere giu-
stificati.

7. Il Sindaco, qualora ravvisi i presupposti per proce-
dere alla dichiarazione di decadenza, provvede, con co-
municazione scritta, a trasmettere al Consigliere interes-
sato l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consi-
gliere ha  facoltà di  far valere le cause giustificative del-
le assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali docu-
menti probatori, entro il termine indicato nella stessa co-
municazione scritta, che comunque non può essere infe-
riore a giorni  venti, decorrenti dalla data di ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio può deliberare
in ordine alla decadenza  del Consigliere.

Art. 15
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previ-
ste dalla legge, sono disciplinate dal regolamento sul
funzionamento  del Consiglio Comunale.

2. Ciascun Consigliere ha il diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e dalle aziende ed Enti da esso di-
pendenti tutte le notizie  e  le informazioni utili all’esple-
tamento del mandato. Le forme ed i modi per l’esercizio
di tale diritto sono disciplinati dal regolamento comunale
sull’accesso.

3. I Consiglieri sono tenuti ad eleggere un domicilio
nel territorio comunale per la legale conoscenza delle in-
formazioni che li riguardano.Le relative modalità sono
disciplinate dal regolamento di cui al  precedente  comma
1.

4. I Consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei
casi  specificatamente  determinati  dal regolamento.

Art. 16
Gruppi Consiliari

1.  I Consiglieri possono costituirsi  in gruppi consilia-
ri, i quali nominano nel proprio seno un Capogruppo,
secondo quanto previsto dal regolamento, sul funziona-
mento del Consiglio Comunale e ne danno comunicazio-
ne  al  Sindaco.

Art. 17
La Giunta Comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede
e da un minimo di due ad un massimo di quattro As-
sessori, tra cui uno da individuarsi come Vicesindaco.
Entro i predetti limiti, la scelta in concreto del numero
degli Assessori è lasciata al Sindaco che la esercita al
momento  dell’adozione del provvedimento di  nomina.

2. Possono essere nominati Assessori sia i Consiglieri
Comunali che i cittadini non facenti parte del Consiglio,

purchè in possesso, quest’ultimi, dei requisiti di candida-
bilità, eleggibilità e di compatibilità alla carica di Consi-
gliere Comunale e dotati di particolare competenza ed
esperienza  tecnica, amministrativa o  professionale.

3. La carica di Assessore è compatibile con quella di
Consigliere  Comunale.

4. Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e
affini fino al 3° grado del Sindaco non possono far par-
te della rispettiva Giunta né essere nominati rappresen-
tanti  del Comune.

5. Le condizioni di eleggibilità e compatibilità dei
propri componenti sono esaminati dalla Giunta all’atto
dell’insediamento.

Art. 18
Nomina, revoca e dimissioni degli Assessori

1. I componenti della Giunta sono nominati dal Sin-
daco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti o
da quella in cui si è verificata la vacanza o sono state
presentate le  dimissioni.

2. La nomina operata dal Sindaco è comunicata al
Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione o
alla nomina.

3. L’atto di nomina della giunta è notificato agli in-
teressati i  quali  lo controfirmano per  accettazione.

4. Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori, compreso
il Vicesindaco, provvedendo con il medesimo atto alla
nomina dei sostituti.

5. La revoca è sinteticamente motivata, anche solo
con riferimento al venir meno del rapporto fiduciario, ed
è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unita-
mente  ai  nominativi  dei  nuovi Assessori.

6. Le dimissioni da Assessore sono presentate per
iscritto al Sindaco, sono irrevocabili e non necessitano
di presa d’atto.

7. La sostituzione dei dimissionari è effettuata dal
Sindaco ed è comunicata al Consiglio nella prima seduta
utile,  unitamente ai  nominativi  dei  nuovi Assessori.

Art. 19
Funzionamento della Giunta Comunale

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione ed ogni altro aspetto
del suo funzionamento sono stabiliti con atto organizza-
tivo  proprio  della  Giunta.

3. L’Assessore non Consigliere esercita le funzioni
relative alla carica ricoperta con tutte le prerogative, i
diritti e le responsabilità alla stessa connessi. Partecipa
alle adunanze della Giunta Comunale con ogni diritto,
compreso quello di voto, spettante a tutti gli Assessori.
Può essere destinatario delle deleghe di cui all’art.25 del
presente statuto. Partecipa alle Adunanze del Consiglio
Comunale con funzioni di relazione e diritto di interven-
to, ma senza diritto di voto. La sua partecipazione alle
adunanze del Consiglio Comunale non è computata ai
fini della determinazione delle presenze necessarie per la
legalità della seduta e delle maggioranze per  le votazio-
ni.

Art. 20
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune e per  l’attuazione  degli indirizzi generali  di
governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei
confronti del Consiglio

2. La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione
che, ai sensi della  legge  o  del presente statuto, non  sia-
no riservati al Consiglio e che non rientrino nelle com-
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petenze del Sindaco, del Segretario Comunale, del Diret-
tore generale, qualora nominato, e dei Responsabili degli
uffici  e  servizi comunali.

3. La giunta nello svolgimento della propria attività
si uniforma al principio della collegialità. Il  Sindaco di-
rige coordina  i  lavori della Giunta,  assicura l’unità  d’in-
dirizzo politico degli Assessori e la collegiale responsa-
bilità delle  decisioni.

4. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni  di governo  e  delle  funzioni organizzative:

a) propone al  Consiglio i  Regolamenti;
b) approva  i  progetti dei lavori  pubblici;
c) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-

ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni
del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e) fissa e modifica le tariffe, mentre elabora e propo-
ne al Consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove

f) delibera l’erogazione dei contributi, ferma restando
la possibilità di delegare tale funzione ai Responsabili
dei servizi;

g) approva  i  regolamenti  sull’ordinamento degli  uffici
e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio;

h) si esprime in ordine alla nomina ed alla revoca
del Direttore generale e sul conferimento delle relative
funzioni al  Segretario  comunale;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

l) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo statuto ad  altro organo;

m) approva gli accordi di contrattazione decentrata e
ne  autorizza la  sottoscrizione;

n)  decide,  quale  ultima istanza,  in  ordine  alle contro-
versie sulle competenze funzionali che potrebbero  sorge-
re tra gli organi  gestionali dell’Ente;

o) determina, su proposta del nucleo di valutazione, i
misuratori ed i modelli di rilevazione del controllo inter-
no di  gestione;

p) approva  il piano  esecutivo  di  gestione
q) dispone in materia di liti, transazioni, contenziosi,

procedimenti giudiziari e delibera la costituzione in giu-
dizio;

r) delibera in  materia di toponomastica  stradale;
s) nomina le commissioni di gara, di concorso, con-

sultive e tecniche previste dalla legge o dai regolamenti
interni  all’Ente.

Art. 21
Deliberazioni degli Organi collegiali

1. Gli Organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento  almeno la  metà  dei componenti  assegnati ed
a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo
maggioranze speciali previste espressamente dalle leggi o
dallo  statuto.

2. Il Consiglio Comunale in seconda convocazione,
che avrà luogo in altro giorno rispetto alla prima, deli-
bera validamente purchè intervengano alla seduta almeno
un terzo  dei membri assegnati al  Consiglio.

3. Nel  computo  del  numero dei  componenti del  Con-
siglio  necessari per la validità delle sedute non si consi-
dera  il  Sindaco

4. Ai fini della validità delle sedute e  delle  delibera-
zioni, i componenti l’Organo che dichiarano di astenersi
dal voto si computano nel numero necessario a rendere
legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. I

componenti che escono dalla sala delle riunioni prima
della votazione non si computano nel numero richiesto
per  rendere  legale  l’adunanza.

5. Tutte le deliberazioni sono assunte , di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla valuta-
zione  dell’azione da  questi svolta.

6. Le schede bianche e quelle nulle si computano per
determinare il  numero  dei  votanti.

7. Nel caso di parità di voti, eventualmente contro-
provabile per escludere che vi sia stata una votazione
confusa o  perplessa, la proposta  di  deliberazione oggetto
di votazione si ritiene come non approvata. In tal caso,
si fa luogo alla reiscrizione della proposta di deliberazio-
ne all’ordine del giorno di altra seduta, con la conse-
guente nuova discussione e nuova votazione della stessa.

8.   Le sedute   del Consiglio   e delle sue   eventuali
Commissioni  sono  pubbliche, salvi i casi previsti dal re-
golamento consiliare che ne disciplina il funzionamento.
Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni ed
apprezzamenti su persone, il Presidente dispone la tratta-
zione  dell’argomento  in seduta  segreta.

9. Le sedute della Giunta non sono aperte al pubbli-
co. Alle stesse possono partecipare i Responsabili di
Servizio  per fornire  informazioni  o  effettuare  relazioni.

10. L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di  deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazio-
ne delle sedute del Consiglio e della Giunta, sono curate
dal Segretario comunale, secondo le modalità ed i termi-
ni stabiliti  dal  Regolamento.

11. I verbali delle sedute sia di Consiglio che Giunta
sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario Comuna-
le.

12. Il processo verbale indica i punti principali della
discussione e il numero dei voti espressi a favore e con-
tro  ogni  proposta.

13. Ogni Consigliere o Assessore ha diritto che nel
verbale si faccia menzione del suo voto e dei motivi del
medesimo.

Art. 22
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico e le cause di cessazione dalla carica. Nella seduta
consiliare di insediamento presta davanti al Consiglio il
giuramento di osservare lealmente la Costituzione Italia-
na.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali.

3. Nomina e impartisce direttive al Segretario Comu-
nale e  al  Direttore Generale, se  nominato.

4. Nomina e impartisce direttive ai Responsabili degli
uffici e dei servizi, in ordine agli indirizzi amministrati-
vi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze effet-
tive  e verificabili.

5.  Convoca  e  presiede  la  Giunta  e  il  Consiglio. Inol-
tre ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo sull’attività degli Assessori e delle strutture ge-
stionali  ed  esecutive.

6. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  ed  istituzioni.
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7. Il Sindaco è competente, sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale, e sentite le categorie
interessate a coordinare gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,  nonchè
previo accordo con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, degli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel
territorio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze  delle  persone che  lavorano.

8. Il Sindaco esercita le altre funzioni attribuitegli
quale autorità locale nelle materie previste da specifiche
disposizioni di legge; inoltre allo stesso competono le
funzioni assegnategli dal presente statuto e dai regola-
menti quale organo di amministrazione e di vigilanza,
nonché i poteri di autorganizzazione delle competenze
connesse  all’ufficio.

Art. 23
Attribuzioni del Sindaco dei servizi di competenza statale

1. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrinten-
de:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
zione ed agli adempimenti demandategli dalle leggi in
materia elettorale, di  leva  militare, di statistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e si-
curezza pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza
e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla
legge

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la
sicurezza e  l’ordine  pubblico,  informandone  il Prefetto.

2. Il Sindaco, adotta, con  atto  motivato e nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provve-
dimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eli-
minare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
cittadini; per l’esecuzione dei relativi ordini può richie-
dere al Prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza
pubblica.

3. Ove il Sindaco, o chi ne esercita le funzioni, non
adempia ai compiti di cui all’art.54 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267, l’Ente è tenuto a rimborsare le in-
dennità corrisposte al commissario eventualmente inviato
dal Prefetto per l’adempimento delle  funzioni stesse.

Art. 24
Il Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che viene nominato
dal Sindaco per l’esercizio di tutte le sue funzioni in
caso  di assenza o di impedimento  temporaneo, sia quale
capo dell’Amministrazione comunale sia quale ufficiale
di governo.

2. Quando il Vicesindaco sia impedito, il Sindaco è
sostituito dall’Assessore più anziano, risultando l’anziani-
tà degli Assessori dall’ordine di elencazione nel docu-
mento  di nomina della  Giunta.

3. Il Vicesindaco o, in sua assenza altro Assessore in
ordine di anzianità, provvedono alla sostituzione del Sin-
daco in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
solo nel caso in cui gli stessi siano membri di tale Or-
gano. In caso contrario, per l’individuazione del Presi-
dente si procede ai sensi di quanto previsto dall’art.11,
comma  5, del presente statuto.

Art. 25
Deleghe ed incarichi conferiti dal Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Asses-
sori  l’esercizio delle  proprie attribuzioni

2. Le funzioni di Ufficiale di governo possono costi-
tuire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti

dalla legge, fatta eccezione per i  provvedimenti con tin-
gibili ed urgenti, che restano di esclusiva competenza
del Sindaco o  di  chi legalmente lo  sostituisce.

3. Il Sindaco non può delegare la propria competenza
generale di capo e responsabile dell’Amministrazione o
di ricomprendere  nella delega tutte le proprie funzioni e
competenze.

4. La delega può essere permanente o temporanea,
generale in ordine a determinate materie o speciale per
il  compimento  di  singoli  atti o  procedimenti.

5. L’atto di delega, in forma scritta obbligatoria, indi-
ca l’oggetto,  la materia, gli  eventuali limiti in cui  opera
il trasferimento della competenza e deve contenere gli
indirizzi generali in  base ai  quali  deve essere esercitata.

6. La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco, anche dopo
aver rilasciato la delega, può continuare ad esercitare le
proprie funzioni  e competenze  senza alcuna  limitazione.

7. La delega può comprendere la potestà di compiere
tutto il procedimento amministrativo relativo alla potestà
delegata, dalla fase istruttoria a quella di emanazione di
atti a  valenza  esterna.

8. La delega può  essere revocata dal Sindaco in qua-
lunque momento senza alcuna specifica motivazione, es-
sendo concessa come atto meramente discrezionale
nell’interesse  dell’Amministrazione.

9. Le deleghe conferite, come le eventuali revoche o
modifiche,  sono comunicate al  Consiglio nella  prima se-
duta  utile  e trasmesse  al  Prefetto.

10. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consi-
glieri incarico di svolgere attività di istruzione e studio
di determinati problemi e progetti o di curare determina-
te  questioni nell’interesse dell’Amministrazione.

11. Tali incarichi non costituiscono delega di compe-
tenze e non abilitano allo svolgimento di un procedi-
mento amministrativo che si concluda con un atto am-
ministrativo ad  efficacia esterna.

12.  Non è consentita  la  mera  delega  di firma.

Art. 26
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non  oltre trenta  giorni  dalla  sua  presentazione.

3. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento del  Consiglio  e alla nomina di un commis-
sario  ai  sensi delle leggi vigenti.

4. La mozione va presentata al Segretario Comunale
affinché ne disponga l’immediata acquisizione al proto-
collo, oltre alla contestuale formale comunicazione al
Sindaco e agli Assessori. Da tale momento decorrono i
termini  di cui  al  precedente  comma 2.

Art. 27
Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di

astensione

1. Al Sindaco, al Vicesindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed as-
sumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il Co-
mune, nonché presso enti, aziende ed istituzioni dipen-
denti  o  comunque sottoposti  al  controllo ed  alla  vigilan-
za  dello  stesso.

2. E’ fatto, altresì divieto, ai medesimi soggetti di cui
al primo comma,  di effettuare a favore  del Comune do-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 18 agosto 2005

43



nazioni in denaro, beni mobili o immobili o  altre  utilità
per  tutto  il periodo  di espletamento del mandato.

3. I componenti della Giunta aventi competenza in
materia urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
edilizia privata e pubblica nell’ambito del territorio co-
munale.

4. Tutti gli amministratori hanno, altresì l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di deliberazioni riguardanti  interessi  propri, ovvero
del coniuge, di loro  parenti  od affini  fino al  4°  grado.

5. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbanistici,
se non  nei  casi in  cui  sussista  una  correlazione immedi-
ata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi
degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al 4°
grado.

6.  il medesimo obbligo di astensione  sussiste, inoltre,
nei confronti del Direttore  generale,  qualora nominato, e
dei Responsabili di Servizio in relazione ai pareri da
esprimere sugli atti deliberativi e sugli atti di gestione di
propria competenza.

7. Il Segretario Comunale, infine, deve astenersi dal
partecipare alle deliberazioni che coinvolgano suoi inte-
ressi, ovvero del coniuge o dei suoi parenti od affini en-
tro il 4° grado; in tali casi le relative funzioni sono
svolte da un componente dell’organo collegiale designato
dal Presidente

TITOLO III
UFFICI E PERSONALE

Art. 28
Struttura

1. Gli  Uffici  sono organizzati secondo principi di au-
tonomia, trasparenza, efficienza, professionalità e  respon-
sabilità e secondo criteri di funzionalità, economicità di
gestione e  flessibilità della  struttura.

2. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita  al  Direttore Generale, se ed in  quanto nominato, e
ai  Responsabili degli uffici  e dei servizi.

3. La Giunta Comunale approva il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, individuando
forme e modalità di organizzazione e di gestione della
struttura  interna.

Art. 29
Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi, redatto in applicazione
delle disposizioni di legge in materia di organizzazione e
lavoro nelle pubbliche amministrazioni, stabilisce le nor-
me generali per l’organizzazione e il funzionamento de-
gli stessi e, in particolare, le attribuzioni e le responsa-
bilità di  ciascuna struttura organizzativa.

2. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 30
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito

Albo dell’Agenzia Autonoma dei Segretari Comunali e
Provinciali.

2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione collettiva. Il Sindaco può conferire le fun-
zioni  di Direttore Generale al  Segretario  Comunale.

3. Il Consiglio Comunale può approvare convenzioni
con altri Comuni per la gestione associata dell’Ufficio
del Segretario  Comunale.

Art. 31
Attribuzioni

1. Il Segretario comunale è un funzionario pubblico,
svolge  compiti  di  collaborazione e funzioni di  assistenza
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi
dell’Ente in ordine alla conformità amministrativa alle
leggi,  al  presente Statuto  ed  ai  Regolamenti.

2. Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimen-
to delle funzioni  dei Responsabili e  ne coordina  l’attivi-
tà, salvo quando il Sindaco abbia provveduto a nominare
il  Direttore  Generale.

3. Il Segretario  partecipa, con funzioni  consultive, re-
ferenti e di assistenza, alle sedute del Consiglio e della
Giunta  e  ne  cura  la  verbalizzazione.

4. Può  rogare tutti i contratti nei  quali l’Ente è parte
e autenticare scritture private e atti unilaterali nell’inte-
resse dell’Ente.

5. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dai regola-
menti comunali o conferitagli dal Sindaco, purchè ine-
renti la  propria professionalità  e  previa consultazione.

Art. 32
Il Vicesegretario

1. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi potrà prevedere un Vicesegretario comunale indi-
viduandolo tra gli impiegati che hanno gli stessi requisiti
previsti per l’accesso alla carriera di Segretario Comuna-
le. Tale figura potrà essere individuata anche a livello
associativo.

2. Il Vicesegretario collabora con il Segretario nello
svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo sosti-
tuisce  in  caso di  assenza o  di  impedimento.

Art. 33
Il Direttore Generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare un Direttore generale al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i quin-
dicimila  abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

3. Quando non risulta stipulata la convenzione per il
servizio di  direzione generale, le relative funzioni posso-
no essere conferite dal Sindaco al  Segretario  comunale.

Art. 34
Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  Sindaco

2. Il Direttore Generale è responsabile dell’andamento
complessivo dell’attività gestionale, dell’efficienza ed ef-
ficacia dell’azione di governo dell’Ente.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
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sua revoca previa delibera della Giunta comunale, ove il
livello  dei risultati  non  risulti soddisfacente

4. Il Direttore Generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme di contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale. Esercita,  poi, ogni altra funzione demandatagli dal-
la  legge  o  dai regolamenti  interni  all’Ente.

Art. 35
I Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Ai  responsabili di servizio spettano  tutti i  compiti,
compresa l’adozione di atti che  impegnano  l’amministra-
zione verso l’esterno, che la legge o il presente statuto
espressamente  non  riservino  agli organi  di  governo.

2. Sono, altresì,  attribuiti ai Responsabili tutti i  com-
piti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti
con atti di indirizzo adottati dall’organo politico, tra i
quali quelli elencati all’art.107   comma   3   del D.Lgs
18/8/2000  n.  267.

3. Il Sindaco può  delegare  ai  Responsabili  degli  uffi-
ci e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo sta-
tuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente le
necessarie direttive  per il  loro corretto espletamento.

4. La copertura dei posti  di Responsabile di servizio,
di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, può
avvenire mediante contratto a tempo determinato, di di-
ritto pubblico o privato, così come disciplinato nel Re-
golamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

TITOLO IV
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

Art. 36
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti anche con di-
ritti di privativa del Comune, ai  sensi di  legge

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente Statuto

3. Per i servizi da  gestire in  forma imprenditoriale la
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, costituzione  di  aziende, di  Consorzio o  di  Società
per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica mag-
gioritaria.

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di Istituzione, l’af-
fidamento in appalto o in concessione, nonché tra la for-
ma singola o quella associata mediante convenzione,
unione di comuni ovvero  Consorzio

5. Al fine di  favorire una migliore qualità dei servizi
prestati, il comune può stipulare contratti di sponsorizza-
zione o accordi di collaborazione diretti a fornire consu-
lenze  o servizi aggiuntivi.

6. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione  e  tutela  degli  utenti.

Art. 37
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia, sono disciplinati da appositi regolamenti. La gestio-
ne in economia viene scelta, di norma, quando ricorrono
i  seguenti presupposti:

- modesta dimensione qualitative e quantitativa del
servizio

- inopportunità tecnica ed economica del ricorso ad
altre forme  di  gestione  consentite  dalla  legge.

Art. 38
Azienda speciale

1. Il Consiglio  comunale, nel rispetto  delle norme  le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali dotate di personalità giuridica e di autonomia
gestionale.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinati dall’apposito statuto e da propri
regolamenti interni approvati, quest’ultimi, dal Consiglio
di Amministrazione delle  Aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
sono nominati dal Consiglio comunale tra coloro che ab-
biano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e
comprovate esperienze di amministrazione o tecniche per
studi, compiti, per funzioni disimpegnate in aziende pub-
bliche e private,  per uffici  pubblici ricoperti.

Art. 39
Istituzione

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi so-
ciali, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce Istituzioni mediante apposito atto contenente
il relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’Istituzione, previa redazione di apposito
piano tecnico finanziario dal quale risultino i costi dei
servizi, le  forme di  finanziamento  e le  dotazioni  di beni
mobili e  immobili, compresi  i  fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al comma precedente deter-
mina, altresì, la dotazione organica di personale e l’as-
setto organizzativo dell’Istituzione, le modalità di eserci-
zio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati
gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
assunto con rapporto di diritto privato, nonchè a collabo-
razioni  ad  alto  contenuto di  professionalità

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornamenti in sede di esame del bilancio preventivo e
del rendiconto  consuntivo  dell’Istituzione.

5. Gli  organi  dell’Istituzione sono il Consiglio  d’Am-
ministrazione, il Presidente  e  il  Direttore.

6. Nella disciplina dell’Istituzione, il Comune potrà
prevedere la possibilità di accordi e convenzioni con le
associazioni di  volontariato  e le  cooperative sociali.

Art. 40
Il Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
dell’Istituzione sono nominati dal Sindaco tra coloro che
abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale
e comprovate  esperienze  di amministrazione

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione, nonché le mo-
dalità di  funzionamento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

Art. 41
Il Presidente

1. Il Presidente dell’istituzione rappresenta e presiede
il Consiglio di Amministrazione, vigila sull’esecuzione
degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza da sottoporre
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a ratifica nella prima seduta del Consiglio di Ammini-
strazione.

Art. 42
Il Direttore

1. Il Direttore dell’Istituzione è nominato dal Sindaco
tra coloro che abbiano specifica preparazione professio-
nale. Dirige tutta l’attività dell’Istituzione, è il responsa-
bile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle
Istituzioni.

Art. 43
Nomina e revoca

1. Gli Amministrazione delle Aziende e delle Istitu-
zioni sono nominati e revocati dal Sindaco, nei termini
di legge, sulla base  degli indirizzi stabiliti dal Consiglio
Comunale

Art. 44
Società

1. Il Comune, in  relazione alla natura del servizio da
erogare, può costituire società per azioni o a responsabi-
lità  limitata a prevalente capitale  pubblico  locale, con la
partecipazione  di  altri soggetti  pubblici  e  privati

2. Nella costituzione di dette società dovrà essere va-
lutata la possibilità della partecipazione di società coope-
rative e  imprese senza fini di  speculazione privata

3. Negli statuti delle società a prevalente capitale lo-
cale devono essere previste le forme di raccordo e colle-
gamento tra  le  società  stesse  ed  il  Comune.

4. Il Comune, per l’erogazione di servizi, può altresì
costituire società per azioni miste con la partecipazione
della proprietà pubblica non maggioritaria, disciplinate
con apposito  regolamento.

Art. 45
Controllo e vigilanza degli enti

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo
sugli Enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso
l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali, se-
condo le modalità previste dalla legge e dagli statuti e
regolamenti  degli Enti in  questione.

2. La Giunta Comunale, cui spetta la vigilanza sugli
Enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione co-
munale, riferisce annualmente al Consiglio Comunale in
merito all’attività svolta ed ai risultati conseguiti da tali
Enti.

3. Il Revisore dei conti dell’ente locale esercita le
sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo sta-
tuto dell’Azienda speciale prevede un apposito organo di
revisione, nonché forme autonome di verifica della ge-
stione.

TITOLO V
CONTROLLO INTERNO E FINANZA COMUNALE

Art. 46
Principi e criteri

1. Il Bilancio di previsione, il Conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al  controllo  finanziario  e contabile, anche quello  sul-
la gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del
comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio Comunale in materia di gestione economico-
fiannziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e
proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e dei singoli atti fondamentali, con parti-

colare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei
servizi.

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore dei con-
ti  e  ne  specificano le attribuzioni di  controllo, di impul-
so, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della leg-
ge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle
società  per  azioni  e  del  presente  statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra la sfera di attività del Revisore
e quella degli  organi  e  degli  uffici  dell’Ente

Art. 47
Revisore del Conto

1.  Il  Revisore  del Conto, oltre a possedere  i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a  Consigliere Comunale e  non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  legge.

2. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità e indipendenza. Saranno altresì disciplinate con
il  Regolamento  le  modalità  di  revoca e  di  decadenza

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
miti  definiti  nel Regolamento, il  Revisore  avrà  diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue  competenze.

Art. 48
Controllo di gestione

1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli
obiettivi programmati, nonchè l’efficacia, l’efficienza e
l’economicità della gestione, è istituito il controllo di ge-
stione, secondo le norme e con le modalità disciplinate
dal regolamento.

2. Per l’esercizio del controllo  di gestione il Comune
può avvalersi di professionalità esterne all’ente o di so-
cietà ed organismi  specializzati.

Art. 49
Ordinamento finanziario

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge e, nei limiti da essa previsti, al regolamen-
to.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio

4. La potestà impositiva in materia tributaria viene
svolta dal Comune nel rispetto del principi dettati dalla
L. 27/07/2000 n. 212, mediante adeguamento dei relativi
atti amministrativi. In  particolare, l’Organo competente  a
rispondere all’istituto dell’interpello è   individuato nel
funzionario  responsabile  del  tributo.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

Art. 50
Principi generali

1. Il Comune nell’esercizio delle funzioni e
nell’espletamento ottimale dei servizi informa la propria
attività al principio associativo e di cooperazione, sia nei
rapporti con gli altri Comuni che con la Provincia e la
Regione.

2. Le forma associative e di cooperazione sono indi-
rizzate alla gestione coordinata di uno o più servizi,
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noncè preordinate, attraverso l’esercizio di una pluralità
di funzioni, alla fusione  con altri comuni.

Art. 51
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale delibera apposite Conven-
zioni  da stipularsi con Amministrazioni statale, regionali,
provinciali e comunali, con altri Enti pubblici o con pri-
vati, al fine di fornire, in modo coordinato, funzioni e
servizi pubblici.

2. Le Convenzioni devono specificare i fini, attraver-
so  la precisazione delle specifiche funzioni o servizi  og-
getto delle stesse, la loro durata, le forme e la peri-
odicità delle consultazioni fra gli Enti contraenti, i rap-
porti finanziari fra  loro intercorrenti,  i reciproci obblighi
e garanzie

3. Le Convenzioni possono prevedere anche la costi-
tuzione di uffici comuni, che operano con personale di-
staccato dagli enti partecipanti,  ai quali affidare l’eserci-
zio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti parteci-
panti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo favore di uno di essi,
che opera in luogo e per  conto  degli  enti  deleganti.

Art. 52
Consorzi

1. Il Comune per la gestione associata di uno o più
servizi e l’esercizio associato di funzioni può costituire
Consorzi secondo le norme previste per le Aziende Spe-
ciali

2.  Al  Consorzio  possono partecipare altri  enti pubbli-
ci, ivi comprese le comunità montane e quelle collinari,
quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle
quali  sono  soggetti.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo di pub-
blicazione degli atti fondamentali del consorzio negli
Albi pretori degli Enti contraenti e la trasmissione al
Comune degli  atti  fondamentali del consorzio  stesso

4. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo statuto del Consorzio che deve disciplina-
re,  in conformità alla convenzione stessa,  l’organizzazio-
ne,  la  nomina e le  funzioni degli organi  consortili

5. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quan-
do si intendono gestire da parte dei medesimi Enti Lo-
cali una pluralità di servizi attraverso il modulo consor-
tile

6. Ai Consorzi che gestiscono attività aventi rilevanza
economica e imprenditoriale e a quelli creati per la ge-
stione dei servizi sociali, si applicano, per quanto attiene
alla finanza, alla contabilità e al regime fiscalem le nor-
me previste per le Aziende Speciali. Agli altri Consorzi
si  applicano  le  norme dettate per gli  Enti Locali.

Art. 53
Unioni di Comuni

1. In considerazione delle condizioni territoriali e so-
ciali dell’area territoriale di cui è parte, il Comune può
farsi promotore di iniziative tese all’Unione con uno o
più comuni di norma contermini  allo scopo  di  esercitare
congiuntamente una pluralità di funzioni di loro compe-
tenza

2.  Le  Unioni di Comuni  sono  Enti Locali  ai  quali si
applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per
l’ordinamento dei Comuni, e in particolare le norme in
materia di composizione degli organi dei comuni stessi.
Il numero dei componenti degli organi non può eccedere
i limiti previsti per gli organi dei Comuni aventi una
popolazione pari a quella complessiva dell’Unione.Alle
Unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui  servizi ad  essi  affidati.

3. L’atto  costitutivo e lo statuto dell’Unione sono ap-
provati dal Consiglio Comunale dei Comuni partecipanti
con le procedure e la maggioranza richieste per le modi-
fiche statutarie

4. Con la costituzione dell’Unione, alla stessa viene
trasferita ogni competenza in ordine alle materie ad essa
statutariamente ascritte, delle quali il Comune, con rela-
tivi  organi  decisionali, viene  completamente  spogliato.

Art. 54
Accordi di programma

1. Per provvedere alla definizione ed attuazione di
opere, interventi e programmi di intervento che richiedo-
no, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata
e coordinata del Comune e delle Amministrazioni e sog-
getti pubblici, il Sindaco,  sussistendo la competenza pri-
maria del comune sull’opera, sugli interventi o sui pro-
grammi d’intervento, promuove la conclusione di un ac-
cordo di programma per assicurare il coordinamento del-
le diverse azioni ed attività e per determinare tempi,
modalità, finanziamenti ed ogni altro adempimento con-
nesso

2. Si applicano per l’attuazione degli accordi suddetti,
le  disposizioni  previste  dalla  legge.

TITOLO VII
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 55
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri rego-
larmente soggiornanti all’attività dell’Ente, al fine di as-
sicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

2. per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
formazioni associative e le organizzazioni di volontaria-
to, incentivazione l’accesso alle strutture ed ai servizi
dell’Ente

3. Il Consiglio Comunale può approvare un regola-
mento, nel quale vengono definite le modalità organizza-
tive e le funzioni delle istituzioni e degli organismi di
partecipazione.

Art. 56
Istanze

1. Chiunque, singolo e associato, può rivolgere al
Sindaco istanze in merito a specifici aspetti dell’attività
amministrativa

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il termine
stabilito dall’apposito Regolamento comunale e comun-
que entro il termine massimo di trenta giorni dalla data
di ricezione  al  protocollo dell’istanza stessa

Art. 57
Petizioni

1.   Tutti i   cittadini   possono   rivolgersi   agli organi
dell’Amministrazione, in forma collettiva, per sollecitare
l’intervento su questioni di   interesse generale o   per
esporre comuni necessità

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte all’Amministrazione. La petizione è
inoltrata al Sindaco che la assegna in esame all’ufficio
competente, il quale procede all’istruttoria e propone le
modalità d’intervento del Comune sulla questione solle-
vata o propone l’archiviazione qualora  ritenga che la ri-
chiesta  contenuta nella  petizione  non  possa  essere accol-
ta.
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Art. 58
Proposte

1. L’iniziativa popolare per la formazione dei regola-
menti comunali e dei provvedimenti amministrativi di
interesse generale si esercita mediante la presentazione al
Consiglio Comunale di proposte redatte, rispettivamente,
in articoli  o  in  uno  schema di deliberazione

2. La proposta deve essere sottoscritta da un numero
di elettori  del Comune  pari ad almeno il 20% della  po-
polazione legale del Comune stesso, risultante dall’ulti-
mo censimento e con arrotondamento all’unità per ecces-
so.

3. Sono escluse dall’esercizio del scritto di iniziativa
le  seguenti materie:

a) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni
di personale, le  piante organiche e  le  relative  variazioni

b) piani territoriali ed urbanistici,piani per la loro at-
tuazione  e relative  variazioni

c) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni
d) bilancio  e contabilità  finanziaria
e) espropriazione per pubblica utilità
f) designazioni e nomine dei rappresentanti del Co-

mune
4. La  sottoscrizione  della  proposta  deve  essere  auten-

ticata  nelle  forme previste  dalla  legge.
5. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli

strumenti per l’esercizio del diritto di iniziativa. A tal
fine, i promotori della proposta possono chiedere al Sin-
daco, di essere assistiti, nella redazione del progetto o
dello  schema, dal segretario comunale.

Art. 59
Referendum

1. Il referendum è un istituto previsto dalla legge e
disciplinato dal presente statuto e da apposito Regola-
mento, con il quale tutti gli elettori del Comune sono
chiamati a pronunciarsi in merito a programmi, piani,
progetti, interventi ed ogni altro argomento, esclusi quel-
li di cui al successivo comma 4, relativi all’amministra-
zione ed al funzionamento del Comune, esprimendo sul
tema o sui temi proposti il proprio assenso o dissenso,
affinché, gli organi, ai quali compete decidere, assumano
le proprie determinazioni, consapevoli dell’orientamento
prevalente  della comunità

2. I referendum sono indetti con deliberazione del
Consiglio Comunale, che fissa il testo da sottoporre agli
elettori. La deliberazione deve essere adottata con il
voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri asse-
gnati. Il  Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione,  dà
corso  alle procedure previste  dal Regolamento.

3.  I referendum sono  indetti, inoltre,  su richiesta  pre-
sentata, con firme autenticate nelle forme di legge, da
un numero di elettori pari almeno il 20% della popola-
zione legale risultante all’ultimo censimento e con arro-
tondamento all’unità per eccesso. La richiesta deve con-
tenere il testo da sottoporre  agli elettori e viene presen-
tata al Sindaco che, dopo la verifica da parte della Se-
greteria Comunale della regolarità della stessa, da effet-
tuarsi entro quindici giorni dalla data di ricevimento,
propone al Consiglio il provvedimento che dispone l’in-
dizione del referendum. Qualora alla verifica effettuata
risulti che il referendum è improponibile, il Sindaco sot-
topone la richiesta ed il rapporto della Segreteria comu-
nale al Consiglio, che decide definitivamente al riguardo,
con il voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati
al  Comune.

4. Non possono essere oggetto di referendum le se-
guenti materie:

a) attività amministrative vincolate da leggi statali e
regionali, e quando sullo stesso argomento sia già stato
indetto  un referendum nell’ultimo quinquennio;

b) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro at-
tuazione  e relative  variazioni

c) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni
d) designazioni e nomine dei rappresentanti del co-

mune
e) bilancio comunale
f) espropriazione per pubblica utilità
5. I referendum devono tenersi entro 60 giorni dalla

data di esecutività della deliberazione consiliare di indi-
zione e si svolgono con l’osservanza delle modalità sta-
bilite dal regolamento.

6. L’esito dei referendum è proclamato e reso noto
dal Sindaco con i mezzi di comunicazione più idonei af-
finché tutta la  cittadinanza ne venga  a conoscenza

7. Il Consiglio comunale, entro 60 giorni dalla pro-
clamazione dei risultati del referendum, delibera gli atti
di indirizzo per l’attuazione dell’esito della consult-
azione.

8. Le consultazioni per i referendum devono avere
per oggetto materie di esclusiva competenza locale e
non possono avere luogo contemporaneamente con altre
operazioni  di voto.

Art. 60
Interventi nel procedimento amministrativo

1. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che
incidono su  situazioni  giuridiche  soggettive  devono  esse-
re previste forme di partecipazione degli interessati,
nell’osservanza  dei  principi  stabiliti dalla legge  e dal  re-
golamento comunale sul diritto all’accesso e sul procedi-
mento  amministrativo

Art. 61
Diritti d’accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti della amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici, secondo le modalità e i
tempi stabiliti dal regolamento comunale sull’accesso ai
documenti amministrativi

Art. 62
Diritto d’informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad eccezione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

TITOLO VIII
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 63
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e valorizza le libere forme
associative, il volontariato e gli organismi operanti nel
territorio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di
lucro, quali strumenti di espressione e di partecipazione
dei cittadini all’amministrazione locale.

2. A tal fine  il  Comune:
a) sostiene i programmi e le attività delle associazioni

aventi finalità riconosciute di interesse dell’intera comu-
nità attraverso l’erogazione di contributi, secondo le nor-
me del relativo regolamento, e l’assunzione di iniziative
comuni e coordinate ad altre forme di incentivazione,
quali la messa a disposizione di strutture, beni e  servizi
in modo  anche gratuito

b) definisce le forme di partecipazione delle associa-
zioni all’attività di programmazione dell’Ente e ne ga-
rantisce comunque la rappresentanza negli organismi
consultivi eventualmente istituiti.
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c) Può affidare alle associazioni o ai comitati apposi-
tamente costituiti l’organizzazione e lo svolgimento di
attività promozionali, culturali, sportive, ricreative e in
generale attività di interesse pubblico da gestire in forme
sussidiaria  o  integrata rispetto  all’Ente

d) Coinvolge le associazioni del volontariato nella ge-
stione dei servizi e nella attuazione di iniziative sociali e
culturali.

3. Per essere ammesse a fruire del sostegno del Co-
mune ed esercitare attività di collaborazione con il Co-
mune, le associazioni devono preventivamente dimostrare
la rispondenza della propria attività alle finalità previste
dalla presente norma, garantire la libertà di iscrizione
all’associazione e a tutti i cittadini residenti nel Comune
ed assicurare la rappresentatività e l’elettività delle cari-
che, nonché la pubblicità degli atti degli organi sociali e
dei bilanci.

Art. 64
Volontariato

1.  Il  Comune promuove forme  di volontariato  per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di
vista su bilanci e programmi dell’ente, e collaborare a
progetti, strategie, studi  e sperimentazioni.

3. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato inserite nell’apposito
albo  regionale.

4. Il Comune può erogare alle associazioni di volon-
tariato contributi economici o in natura secondo quanto
previsto  nel precedente art. 63 comma 2  lett.a)

TITOLO IX
MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Art. 65
Mancata approvazione del bilancio nei termini.

Commissariamento

1. Qualora nei termini fissati dalla normativa vigente
non sia stato predisposto dalla Giunta lo schema di bi-
lancio di previsione e, comunque, il Consiglio non abbia
approvato nei termini di legge lo schema predetto, predi-
sposto dalla Giunta, si procede al commissariamento,
come segue.

2. Il Segretario comunale attesta con  propria nota, da
comunicare al Sindaco, che sono trascorsi i termini di
cui sopra  e che occorre procedere  al  commissariamento.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma, convoca entro 48 ore lavorative la
Giunta Comunale, per nominare il commissario per la
predisposizione dello schema, e per l’approvazione del
bilancio, nell’ipotesi di cui all’art.141, comma 2, del
D.Lgs. n. 267/2000, scegliendolo tra i Segretari comunali
o Dirigenti o Funzionari amministrativi in quiescenza,
Avvocati  o Commercialisti di  comprovata competenza  in
campo amministrativo e degli enti locali in particolare,
Revisore dei conti che  abbiano  svolto almeno un incari-
co triennale completo presso enti locali, Docenti univer-
sitari delle materie del diritto amministrativo o degli enti
locali, Segretari provinciali o Dirigenti amministratici di
amministrazioni pubbliche non comunali di comprovata
esperienza  e  competenza  nel diritto  amministrativo  e de-
gli enti locali. Qualora l’incarico si conferito a dipen-
denti di amministrazioni pubbliche, se remunerato, si ap-
plicano le disposizioni in materia di autorizzazione allo
svolgimento di incarichi di cui all’art.53 del D.Lgs. n.
165/2001  e ai  contratti collettivi  di  lavoro.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare la
Giunta nei termini di cui sopra, o la Giunta non provve-
da a nominare il commissario, il Segretario comunale in-
forma dell’accaduto  il Prefetto, perché provveda a nomi-
nare  il  commissario.

5. Il commissario, nel caso che la Giunta non abbia
formulato lo schema di bilancio di previsione nei termi-
ni, lo predispone d’ufficio  entro dieci giorni dalla nomi-
na.

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il com-
missario nei successivi cinque giorni invia a ciascun
consigliere, con lettera notificata in forma amministrati-
va, l’avviso di convocazione della seduta, con l’avver-
tenza che i consiglieri possono  accedere alla documenta-
zione depositata presso la segreteria, assegnando un ter-
mine non superiore a 20 giorni per l’approvazione del
bilancio. Non si applicano i termini previsti dal regola-
mento sul funzionamento del Consiglio e del regolamen-
to di contabilità per l’approvazione del bilancio di previ-
sione  secondo  le  procedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio entro
il termine assegnato dal commissario, questo provvede
direttamente entro le successive 48 ore lavorative ad ap-
provare il bilancio medesimo informando contestualmente
dell’avvenuto il Prefetto, perché avvii la procedura di
scioglimento del Consiglio, ai sensi dell’art.141 comma
2  del D.Lgs. n.  267/2000

TITOLO X
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 66
Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune

2. E’  ammessa l’iniziativa,  da parte di un numero di
elettori pari ad almeno il 20% della popolazione legale
risultante    all’ultimo censimento    con arrotondamento
all’unità per eccesso, per proporre modificazioni allo sta-
tuto, anche mediante un progetto redatto in articoli. Si
applica in  tale ipotesi  la disciplina prevista per l’ammis-
sione  delle proposte di  iniziativa popolare.

3. Lo statuto e le sue modifiche, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità

Art. 67
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dal-

lo statuto
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme e delle dispo-
sizioni statutarie

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun  consigliere  ed  ai  cittadini, ai sensi  di  quanto  di-
sposto  dal presente Statuto

5. I regolamenti comunali, se non diversamente previ-
sto dalla legge, entrano in vigore dalla data di esecutivi-
tà delle relative deliberazioni di approvazione o da quel-
la  con quest’ultime  eventualmente  fissata.
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Art. 68
Norme transitorie e finali

1. Lo statuto viene deliberato dal Consiglio Comunale
con il  voto  favorevole  dei  due  terzi dei  consiglieri asse-
gnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la
votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro
trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per  due
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati

2.  Le  disposizioni di cui al precedente comma si  ap-
plicano  anche alle modifiche  statutarie

3. Dopo l’approvazione da parte del Consiglio, lo sta-
tuto è affisso all’Albo pretorio comunale per trenta gior-
ni consecutivi, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte e inviato al Ministero dell’Interno per
essere inserito  nella  raccolta  ufficiale degli statuti.

4. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dal-
la  data della  sua  affissione all’Albo  Pretorio.

Provincia di Alessandria
Approvazione di una modificazione allo Statuto Provin-

ciale - Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23/72608
del 31/05/2005

Il Consiglio Provinciale

(omissis)

delibera

1) di approvare l’inserimento del nuovo art. 18 bis
“Conferenza Provinciale delle Autonomie Locali” nello
Statuto Provinciale, il cui testo risulta essere il seguente:

“Articolo 18 bis - Conferenza Provinciale delle Auto-
nomie  Locali

1. Al fine di perseguire le finalità enunciate
nell’art.18, è anche costituita la Conferenza Provinciale
delle  Autonomie  Locali.

2. La Conferenza ha lo scopo di favorire la parteci-
pazione dei Comuni, delle Comunità Montane e Collina-
ri e delle Unioni di Comuni della Provincia ai processi
di formazione degli atti generali di programmazione so-
ciale, territoriale ed economica di competenza dell’ammi-
nistrazione  provinciale.

3. La Conferenza collabora in generale nella defini-
zione dei rapporti tra la Provincia ed il sistema delle
Autonomie Locali.

4. A tal  fine, con  apposito regolamento, verranno  de-
terminate le funzioni consultive e propositive proprie
della Conferenza, nonché la sua organizzazione e struttu-
ra.";

(omissis)

Unione dei Comuni di Collina “Sei in Langa” - Neive (Cuneo)
Statuto

TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI

FONDAMENTALI

Art. 1
Oggetto

1 - L’Unione dei Comuni di Barbaresco, Camo, Ca-
stiglione Tinella, Mango, Neive, Neviglie e Treiso, deno-
minata “Sei in Langa” e nel prosieguo indicata solo
come “Unione” é costituita per libera adesione dei Co-
muni partecipanti espressa dai rispettivi consigli comuna-
li, in attuazione dell’Art. 32 del DLgs 18 agosto 2000,
n. 267 e smi, per l’esercizio associato di una pluralità di

funzioni e di servizi, quali individuati nel presente statu-
to.

1 bis  -  L’Unione, costituita da Comuni il cui territo-
rio è collinare, costituisce una “comunità collinare” ai
sensi della L.R. 28.02.2000, n. 16.

2 - L’Unione è ente locale ed è pertanto dotata di
autonoma soggettività giuridica, nell’ambito dei principi
della  Costituzione  e della legge, nonché delle norme del
presente  statuto.

3 - Elementi costitutivi dell’Unione sono la popola-
zione  ed  il territorio dei Comuni partecipanti.

Art. 2
Finalità

1 - L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni
esercita in forma associata, allo scopo di migliorare la
qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento de-
gli squilibri  economici, sociali  e territoriali  esistenti  e di
ottimizzare le   risorse   economico-finanziarie, umane e
strumentali, le seguenti funzioni e servizi esistenti nel
proprio  ambito:

- Funzioni generali di amministrazione, di gestione e
di controllo, comprendente le  seguenti attività:

- Controllo  di gestione
- Tributi
- Anagrafe relativamente al rilascio della carta di

identità  elettronica
- Informatizzazione degli uffici e delle attività degli

Enti associati
- Funzioni  di polizia locale
- Funzioni  relative alla cultura  ed  ai  beni culturali
- Biblioteche, musei, pinacoteche
- Teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore

culturale
- Funzioni  nel campo  turistico
- Servizi  turistici
- Manifestazioni turistiche
- Funzioni   riguardanti la gestione   del   territorio e

dell’ambiente
- Servizi  di  protezione  civile
- Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde,

altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente - Am-
biente ed  aree protette di  rilievo locale.

- Funzioni  nel settore sociale
- Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi

alla persona - politiche giovanili
2 - Le modalità e i tempi di concreta attuazione per

ognuno dei servizi sopra elencati verranno stabiliti con
apposita delibera programmatica del  Consiglio  dell’Unio-
ne che preveda da un lato lo studio analitico di risorse
umane e strumentali esistenti presso  ciascuno dei Comu-
ni partecipanti, e dall’altro la ricognizione delle necessità
di servizio di ognuno di essi, sulla base  di ciò, la deli-
bera predisporrà gli interventi, gli investimenti e la dota-
zione organica necessari per garantire su scala interco-
munale i servizi in conformità con gli standards richiesti
operando la  contestuale ripartizione  dei costi.

3 - All’Unione possono essere attribuiti ulteriori ser-
vizi e funzioni con deliberazione modificativa del pre-
sente Statuto da adottarsi da tutti i consigli dei comuni
aderenti.

4 - L’Unione assicura la partecipazione delle comuni-
tà locali, adeguando la propria azione ai principi e alle
regole della democrazia, solidarietà, sussidiarietà, traspa-
renza,  efficienza ed  economicità.

5 - L’Unione persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  all’attività amministrativa.

6  - Sono  obiettivi prioritari  dell’Unione:
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a) la promozione dello sviluppo socio-economico at-
traverso l’equilibrato assetto del territorio, nel rispetto e
nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei citta-
dini;

b)  l’armonizzazione dell’esercizio delle  funzioni e dei
servizi attribuiti con le esigenze generali dei cittadini,
assicurando un uso  equo  delle  risorse;

c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio
ambientale, linguistico, storico, artistico e culturale dei
comuni partecipanti;

d) l’osservanza del principio di pari opportunità tra i
due sessi, nell’ambito delle funzioni esercitate, sia all’in-
terno dell’ente,  sia nell’attività sul  territorio, sia nei  rap-
porti con altri enti  ed  organizzazioni;

e) il conseguimento  dell’autogoverno;
f) la progressiva integrazione tra  i Comuni al fine di

gestire con efficienza  ed  efficacia  l’intero territorio.
7 - L’Unione quale “Comunità collinare” ai sensi del-

la L.R. 28.02.2000, n. 16 si impegna ad attuare i princi-
pi e le  finalità  indicate  dalla  suddetta legge.

Art. 3
Programmazione e cooperazione

1 - L’Unione adegua la propria azione, per il perse-
guimento degli obiettivi di sua competenza, ai metodi
della programmazione e della collaborazione con gli altri
livelli di governo, curando in particolare il raccordo tra
i  propri strumenti  e  quelli di  competenza  degli altri  enti
pubblici operanti sul  territorio.

2 - I rapporti con i comuni, con la provincia e con
la regione si uniformano ai principi di cooperazione e di
pari ordinazione, nel  reciproco rispetto delle relative sfe-
re di  autonomia.

Art. 4
Risorse finanziarie

1 - L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito
delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla  certezza di
risorse proprie e  di  risorse trasferite.

2 - L’Unione dispone di autonomia impositiva propria
in materia  di tasse,  tariffe  e  contributi afferenti i  servizi
gestiti direttamente.

3 - Le risorse occorrenti per il funzionamento
dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi propri
di cui  al  comma  1, attraverso le contribuzioni  di  Regio-
ne, Provincia ed altri enti pubblici attribuite in forza di
legge o per l’esercizio di attività delegate o trasferite,  o
ad  altro titolo.

4 - I comuni aderenti all’Unione assicurano il pareg-
gio finanziario dell’ente attraverso trasferimenti effettuati
secondo criteri direttamente proporzionali alla popolazio-
ne  residente  al  31 dicembre dell’anno precedente.

5  - I trasferimenti  di cui  al  comma 4 sono di norma
disposti a consuntivo, a presentazione di idonea certifica-
zione da parte del Presidente e del Responsabile del
Servizio Finanziario dell’Unione. I comuni aderenti pos-
sono, ove ne ricorrano i presupposti, disporre anticipa-
zioni in corso di esercizio in relazione alle necessità
emergenti ed  in rapporto  alla propria quota  di adesione.

Art. 5
Sede dell’Unione

1 - L’Unione ha sede nel comune di Neive in Piazza
Italia, 1.

2 - Le adunanze degli organi collegiali si tengono, di
norma, presso  la  sede dell’Unione.

3 - I suoi organi ed uffici possono, rispettivamente,
riunirsi ed avere sede operativa anche in luoghi diversi,
purché  compresi nell’ambito  del territorio dell’Unione.

4  - Presso la  sede dell’Unione  è individuato apposito
spazio, aperto al pubblico, da destinare ad albo pretorio
per  la  pubblicazione degli  atti  e degli  avvisi.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1 - L’Unione in ogni suo atto e nel sigillo può fre-
giarsi con  il  nome di  Sei in  Langa e con  lo stemma da
adottare con apposito  atto  del Consiglio.

2 - Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra
pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone
dell’Unione, accompagnato dal presidente o suo delegato.

3 - L’utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli,
al  di fuori  dei  fini istituzionali, sono vietati.

Art. 7
Adesioni all’Unione

1 - Dopo la costituzione, il consiglio dell’Unione può
accettare l’adesione di altri Comuni che ne facciano ri-
chiesta a mezzo di deliberazione del consiglio comunale
proponente assunta con il voto favorevole dei due terzi
dei consiglieri  assegnati.

2 - La richiesta deve essere sottoposta, entro sessanta
giorni, all’esame del Consiglio dell’Unione, che decide
sulla sua ammissibilità, a maggioranza assoluta dei con-
siglieri  assegnati.

3 - L’ammissione ha effetto  dal  1°  gennaio  dell’anno
successivo, a condizione che, entro lo stesso termine, i
consigli comunali di tutti gli enti aderenti, compreso
l’istante, approvino il nuovo statuto dell’Unione con le
modalità  di  cui all’art. 1  del presente statuto.

4 - E’ data facoltà al consiglio dell’Unione, per gli
eventuali conferimenti assegnati in dotazione all’Unione,
di esigere dall’ente istante quote di partecipazione da de-
finirsi con l’atto di ammissione di cui al comma 2 e
secondo i  criteri  di  cui all’art. 4  - comma  4.

Art. 8
Scioglimento dell‘Unione

1 -  L’Unione si scioglie quando la metà dei consigli
dei comuni partecipanti abbiano, con il voto favorevole
dei due terzi dei consiglieri assegnati, deliberato di rece-
dere  dall’Unione  stessa.

2 - Nei casi di cui al comma precedente, lo sciogli-
mento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle con-
dizioni originanti. Nel suddetto periodo, il consiglio
dell’Unione ed i consigli dei comuni partecipanti prendo-
no atto della manifestata volontà di scioglimento. Conte-
stualmente il presidente pro-tempore assume le funzioni
di  commissario  liquidatore con  tutti  i poteri previsti dal-
la legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi
dell’ente.

3 - L’Unione si scioglie altresì ove ricorrano, in
quanto applicabili, le fattispecie previste dall’articolo 141
del T.U.E.L.

4 - Nei casi di scioglimento il personale dell’Unione
viene convenzionalmente attribuito alle dotazioni organi-
che dei comuni partecipanti. In difetto di accordo prov-
vede il Presidente liquidatore. I dipendenti dell’Unione,
originariamente trasferiti dai Comuni partecipanti, torna-
no in questi casi a  far parte della dotazione organica di
questi  ultimi.

Art. 9
Recesso dall’Unione

1  - Ogni comune partecipante  all’Unione  può recede-
re  unilateralmente, con provvedimento consiliare adottato
con il  voto  favorevole  dei  due  terzi dei  consiglieri asse-
gnati.

2 - Il comune recedente deve darne comunicazione,
entro il mese di giugno, al consiglio dell’Unione, che ne
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prende atto. Il recesso è efficace dal 1° gennaio
dell’anno successivo a quello in cui è stata data comuni-
cazione.

3 - Il recesso non deve recare nocumento all’Unione.
All’uopo tutti gli oneri pluriennali in corso continuano
ad  essere sostenuti con  la partecipazione del  comune re-
cedente fino  all’estinzione  degli  stessi.

4 - E’ consentito  al comune  recedente di affrancare i
medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i diversi accordi
conclusi con il consiglio  dell’Unione.

5 - Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a
tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali esistenti
all’atto del recesso o che in futuro avessero a realizzarsi.

Art. 10
Attività regolamentare

1 - L’Unione disciplina la propria organizzazione ed
attività attraverso appositi regolamenti, adottati a mag-
gioranza assoluta dei componenti  il  consiglio, nel rispet-
to dei  principi  dettati dalla  legge  e dallo  statuto.

2 - Entro sei mesi dalla nomina del Consiglio
dell’Unione, lo stesso approva il regolamento di contabi-
lità, il regolamento per la disciplina dei contratti ed il
regolamento per il funzionamento degli organi. Entro lo
stesso termine la Giunta dell’Unione adotta il regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. Nelle more
dell’approvazione si applicano le norme dettate nei rego-
lamenti vigenti  nel comune  sede dell’Unione.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art. 11
Organi dell’Unione

1 - Sono organi dell’Unione: il consiglio, il presiden-
te,  la  giunta.

CAPO I
IL CONSIGLIO

Art. 12
Status degli amministratori dell’Unione

1 - Ai componenti il consiglio e la giunta, nonché al
presidente dell’Unione si applicano le norme previste per
i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamen-
te dei  consiglieri comunali, degli  assessori e dei  sindaci.

2 - Agli stessi amministratori si applicano, in quanto
compatibili, le norme dettate dal Titolo II - Capo IV del
D.Lgs. n. 267/00  e s.m.i..

Art. 13
Composizione, elezione e durata del Consiglio

1 - Il Consiglio dell’Unione è l’espressione dei co-
muni partecipanti per la gestione delle funzioni e dei
servizi associati, determina l’indirizzo politico dell’Unio-
ne stessa ed esercita il controllo politico-amministrativo,
adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per  i
consigli  comunali.

2 - Il Consiglio è composto dal sindaco e due rap-
presentanti, di cui uno di minoranza ove presente, per
ciascun Comune partecipante. Qualora nel Consiglio di
un Comune non sia rappresentata la minoranza consiliare
i rappresentanti del Comune saranno tutti espressi dalla
maggioranza  consiliare.

3 - Ciascun  consiglio comunale provvede ad eleggere
i propri rappresentanti tra i propri componenti e tra i
membri della giunta comunale con il sistema del voto
limitato.

4 - La nomina deve essere effettuata entro quaranta-
cinque giorni dalla data di costituzione dell’Unione e,
successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data

di insediamento di ogni consiglio comunale o  dalla  data
di ammissione all’Unione del nuovo ente.

5 - I componenti il consiglio restano in carica sino
alla  scadenza del loro mandato,  e comunque  sino  all’as-
sunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti
del comune.

6 - Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e
sospensione di un componente eletto nel consiglio
dell’Unione, il  consiglio comunale interessato  lo sostitui-
sce nella seduta successiva alla comunicazione della va-
canza.

Art. 14
Consiglieri

1 - Sono attribuiti ai consiglieri dell’Unione i diritti e
i doveri stabiliti dalla legge per i consiglieri comunali.
In particolare hanno diritto di ottenere dagli uffici
dell’Unione, nonché dai concessionari di servizi,  tutte le
notizie e le informazioni in loro possesso utili all’esple-
tamento del proprio mandato. Il regolamento disciplina
le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo di con-
ciliare le prerogative dei consiglieri con le esigenze della
funzionalità amministrativa. Inoltre, i consiglieri hanno
diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella
competenza del consiglio, nonché di interrogazione e
mozione.

2 - Per i consiglieri che non intervengono alle sedute
per tre sedute consecutive senza giustificati motivi, il
presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle
assenze, il procedimento di decadenza.

3 - Il consigliere viene invitato a giustificare per
iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 gior-
ni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta
utile successiva, il consiglio valuta le giustificazioni ad-
dotte e, a maggioranza dei consiglieri assegnati, decide
se accoglierle o pronunciare la decadenza. Il silenzio
mantenuto dal consigliere sulla  contestazione è equipara-
to alle assenze  ingiustificate.

4 - Sono cause giustificative delle assenze: le malat-
tie, i motivi inderogabili di lavoro, l’eccessiva distanza
dalla sede dell’Unione per motivi contingenti, qualsiasi
altra motivazione atta  a  dimostrare  la inequivocabile vo-
lontà  del consigliere  di  portare a termine  il  mandato

5 - I consiglieri non residenti nell’Unione, al fine di
rendere agevole  e tempestivo  il recapito  delle comunica-
zioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleg-
gere  domicilio nel territorio dell’Unione.

Art. 15
Organizzazione del Consiglio

1 - Il consiglio ha autonomia organizzativa e funzio-
nale, che esercita nei modi indicati da statuto e regola-
mento.

2 - Il consiglio adotta il regolamento a maggioranza
assoluta dei componenti assegnati. Con la stessa maggio-
ranza il consiglio provvede alle eventuali modificazioni
del regolamento  stesso.

3 - La presidenza del consiglio compete al presidente
dell’Unione e, in sua assenza o impedimento, a chi ne
fa le  veci.

Art. 16
Competenze del Consiglio

1 - Il Consiglio definisce l’indirizzo dell’Unione,
esercita il controllo politico sull’amministrazione e la ge-
stione, anche indiretta, dell’Unione stessa e adotta, per
l’esercizio delle funzioni e servizi di propria competen-
za, gli atti  attribuiti  dalla  legge  ai  consigli  comunali.

2 - Nell’ambito dell’attività di indirizzo il consiglio
approva direttive generali, anche a conclusione di sessio-
ni indette su particolari materie, in relazione alla propria
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attività istituzionale. Esso può impegnare la giunta a ri-
ferire sull’attuazione di  specifici  atti di indirizzo.

3 - L’attività di controllo del consiglio si realizza
principalmente mediante l’esercizio dei diritti da parte
dei singoli consiglieri,  in  conformità al  presente statuto.

4 - Il Consiglio, nella sua prima seduta dopo la co-
stituzione, procede alla elezione del presidente dell’Unio-
ne,  da  scegliersi  tra i  componenti sindaci del consesso.

5 - Nella seduta successiva, da tenersi entro quaranta-
cinque  giorni,  il presidente,  sentita la  giunta, presenta le
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti
da  realizzare nel corso  del mandato.

6 - Ai fini di cui al presente articolo,  si intende per
prima seduta quella convocata per la costituzione
dell’Unione, nonché tutte quelle convocate per la neces-
saria  elezione di  un nuovo presidente.

7  - La convocazione  della  prima seduta  del consiglio
è disposta e presieduta dal Sindaco del Comune con il
maggior numero di abitanti, entro trenta giorni dalla ces-
sazione  del presidente in carica.

8 - Nella prima seduta del Consiglio dell’Unione, le
funzioni del Segretario verbalizzante sono  svolte dal  Se-
gretario del Comune designato come sede dell’Unione
stessa.

Art. 17
Adunanze

1 - Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il
consiglio e ne  formula l’ordine del giorno.

2 - La convocazione può essere richiesta da uno dei
sindaci o da un quinto dei consiglieri in carica, nel qual
caso il presidente è tenuto a riunire il consiglio, in un
termine non superiore a venti giorni, inserendo all’ordine
del giorno le questioni richieste, purché, corredate da
proposte di  deliberazione.

3 - Le sedute del consiglio sono pubbliche e le vota-
zioni  sono  effettuate a scrutinio  palese, salvi  i casi indi-
cati dal regolamento. La trattazione di argomenti che
comportino valutazioni  ed apprezzamenti su  persone non
è pubblica e la  votazione si tiene  a scrutinio segreto.

4 - Il regolamento disciplina il quorum strutturale ed
ogni altra   modalità per la validità delle sedute, per
l’adozione delle singole deliberazioni e per la partecipa-
zione  dei cittadini.

5 - Le deliberazioni del consiglio sono sottoscritte dal
presidente e dal segretario.

CAPO Il
IL PRESIDENTE

Art. 18
Elezione, cessazione

1 - L’elezione del presidente avviene a scrutinio pa-
lese ed a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.
Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si procede
ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto
chi ha conseguito la maggioranza relativa. In caso di pa-
rità  di voti  risulta eletto  il più giovane  di  età.

2 - Il presidente dura in carica per il periodo corri-
spondente  al  proprio  mandato di sindaco.

3 - Il presidente e la giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  il  consiglio.

4 - La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno  due quinti dei consiglieri assegna-
ti, contenere la proposta di un sindaco candidato alla
presidenza e viene messa in discussione non prima di
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presenta-
zione.

5 - L’approvazione della mozione comporta la deca-
denza  del presidente.

Art. 19
Competenza

1 - Il presidente rappresenta l’Unione, convoca e pre-
siede il consiglio e la giunta sovrintende alle attività di
controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed
assicura l’unità  dell’attività  politico-amministrativa.

2 - Il presidente, quale organo responsabile dell’am-
ministrazione dell’Unione, esercita i poteri e le altre fun-
zioni attribuitigli dalla legge, dallo statuto e dai regola-
menti.

3  - Il presidente interpreta ed  esprime  gli  indirizzi di
politica amministrativa  dell’Unione sulla  base delle  linee
programmatiche di mandato presentate al consiglio.
Nell’esercizio delle  proprie competenze,  il  presidente:

a) coordina e stimola l’attività dei componenti la
giunta e ne mantiene l’unità di indirizzo politico, finaliz-
zato alla realizzazione delle linee programmatiche di
mandato;

b) nell’ambito della dotazione organica, attribuisce gli
incarichi dirigenziali, tenuto conto delle professionalità
esistenti nell’Ente e sentito il parere della Giunta. Nei
casi di vacanza dei posti in organico, per gli incarichi di
direzione, la copertura dei posti può avvenire con con-
tratti di diritto privato, a tempo determinato, fermi re-
stando i requisiti richiesti dalla legge sul pubblico impie-
go per la  qualifica di dirigente;

c) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici
e dei servizi, impartendo direttive ed indicando obiettivi
e attività necessarie per la realizzazione dei programmi
dell’ente;

d) nomina il  segretario  dell’Unione;
e) promuove, assume o può aderire ad iniziative per

concludere accordi di programma con tutti i soggetti
pubblici previsti  dalla  legge;

f) promuove direttamente o avvalendosi del segretario,
indagini e verifiche amministrative   sull’intera attività
dell’Unione;

g) stabilisce gli argomenti da porre all’ordine del
giorno  del consiglio e della  giunta;

h) ha facoltà di delegare ai componenti della giunta i
poteri che  la legge e lo  statuto  gli attribuiscono. In par-
ticolare il presidente può delegare ai singoli assessori il
compito di sovrintendere ad un determinato settore di
amministrazione o a specifici progetti. L’attività di so-
vrintendenza si traduce in una articolata specificazione
degli  indirizzi  e nell’esercizio del  potere  di  controllo;

i) autorizza le missioni dei componenti degli organi
collegiali e del segretario.

Art. 20
Vicepresidente

1 - Il vicepresidente è il componente della giunta che
a tale funzione viene  designato dal  presidente, per sosti-
tuirlo  in caso  di  assenza o  impedimento.

2 - Quando il vicepresidente sia impedito, il presi-
dente è sostituito dal componente della giunta più giova-
ne.

CAPO III
LA GIUNTA

Art. 21
Composizione, nomina e cessazione

I - La giunta è composta dal presidente e dai Sindaci
degli  altri Comuni partecipanti.

2 - Le dimissioni di  uno o più  componenti sono ras-
segnate al presidente per iscritto e contestualmente co-
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municate al segretario dell’ente. In sua vece verrà nomi-
nato  il  Vicesindaco  dell’Ente

3 - In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione, decadenza o decesso del  Presidente, la giunta
decade. Sino all’elezione del nuovo presidente, la Giunta
rimane in carica e le funzioni del presidente sono svolte
dal vice presidente.

Art. 22
Competenza

1 - La giunta collabora con il presidente nel governo
dell’Unione per l’attuazione del programma amministrati-
vo, provvedendo, attraverso  deliberazioni  collegiali, a:

a) svolgere attività propositiva e di impulso nei con-
fronti del consiglio ed a predisporre gli atti nei casi in-
dicati dalla legge  e  dallo  statuto;

b) dare attuazione alle linee programmatiche di man-
dato, presentate al consiglio, mediante atti di carattere
generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri
da seguire, nell’esercizio delle funzioni amministrative e
gestionali, da  parte dei responsabili  di  servizio;

c) adottare i regolamenti relativi all’ordinamento degli
uffici e dei servizi e per l’accesso agli impieghi, oltre
che i provvedimenti relativi alla determinazione o varia-
zione della dotazione organica, all’applicazione dei
C.C.N.L  ed alla  stipulazione dei contratti  decentrati,  alla
determinazione degli obiettivi e dei “budgets” di risorse
da  assegnare ai  servizi;

d) riferire al consiglio sulla propria attività, con fre-
quenza annuale o secondo la diversa periodicità dallo
stesso  stabilita;

e) adottare gli atti di amministrazione che non siano
attribuiti  dalla  legge  o  dallo  statuto ad  altri organi.

Art. 23
Funzionamento

1 - La giunta provvede con proprie deliberazioni a
disciplinare le modalità (convocazione, ordine del gior-
no)  e  gli altri aspetti del proprio funzionamento non re-
golamentato  dalla  legge  e dallo  statuto.

2 - Per la  validità delle adunanze è richiesta la mag-
gioranza dei  componenti.

3  - Le adunanze  non sono  pubbliche.
4 -  Le deliberazioni sono adottate  a maggioranza de-

gli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal presiden-
te  e dal segretario.

TITOLO III
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E

L’ORGANIZZAZIONE DELL’UNIONE

CAPO I
LA GESTIONE DELL’UNIONE

Art. 24
Principi e criteri di gestione

1 - L’Unione ispira l’organizzazione degli uffici e del
personale a criteri d’autonomia, funzionalità ed economi-
cità di gestione allo scopo di assicurare l’efficienza e
l’efficacia  dell’azione  amministrativa.

2 - L’attività dell’amministrazione s’ispira al criterio
di separare e distinguere le funzioni d’indirizzo e con-
trollo politico-amministrativo, esercitate dagli organi poli-
tici dell’ente, da quella di gestione, svolta dal direttore o
dal  segretario e dai  funzionari, nelle forme e secondo le
regole dettate dal presente  statuto  e  dai regolamenti.

3 - La gestione si sostanzia nello svolgimento delle
funzioni finanziarie, tecniche e amministrative strumenta-
li  ai  risultati da  conseguire.

4 - La tecnostruttura indicata al secondo comma eser-
cita, ai sensi della legge, dello statuto e del regolamen-
to,  le proprie competenze attraverso poteri decisionali in

ordine alla scelta dei mezzi e all’utilizzo delle risorse
disponibili,  al  fine  di conseguire i risultati attesi.

5 - L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’ente secondo le norme del regola-
mento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree
diverse, collegati  tra loro per  conseguire gli  obiettivi as-
segnati.

Art. 25
Personale

1 - L’Unione promuove il miglioramento delle presta-
zioni del personale attraverso la razionalizzazione delle
strutture, la formazione, la qualificazione professionale e
la responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’ot-
timizzazione della qualità delle prestazioni amministrati-
ve  erogate  ai  cittadini.

2 - Il miglioramento delle prestazioni del personale
viene perseguito anche mediante l’uso diffuso di stru-
menti informatici negli uffici e la loro connessione ed
integrazione ai sistemi informatici e statistici pubblici, e
con la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

3 - La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’ente ed alla contrattazione anche decentra-
ta che  danno  esecuzione alle  leggi ed  allo  statuto. Il re-
golamento per l’organizzazione degli  uffici e dei  servizi,
in particolare, disciplina:

a) la  struttura  organizzativo-funzionale;
b) la  dotazione organica;
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servi-

zio;
d) gli strumenti e  le forme  dell’attività  di raccordo e

di coordinamento  tra i  responsabili  della  gestione.
4 - I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per

l’amministrazione dell’Unione, che deve essere impronta-
ta ai principi operativo-funzionali, di seguito indicati,
tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza
al  pubblico interesse dell’azione amministrativa:

a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti
e risultati e non  per singoli  atti:

b) analisi della produttività e del grado di efficacia
della attività svolta da ciascuna unità dell’apparato. im-
prontando l’organizzazione del lavoro alla massima fles-
sibilità del personale ed alla massima duttilità delle
strutture;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

La  dotazione organica  dell’Unione,  predisposta o mo-
dificata con delibera della Giunta sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio ai sensi dell’art. 2  comma 2
del presente statuto, sarà coperta in prima analisi con i
dipendenti dei Comuni partecipanti e tramite procedure
di assunzione previste dalla legge per i posti risultanti
vacanti.  Ove è  possibile,  nell’organizzazione del servizio
gli organi gestionali competenti disporranno che il perso-
nale   dipendente   proveniente   dai   Comuni partecipanti,
presti servizio  presso  la  sede  di  servizio  originaria.

CAPO II
ORGANI BUROCRATICI

Art. 26
Il direttore: funzioni e nomina

1 - Il Presidente, previa delibera della Giunta, può
nominare un Direttore, al di fuori della dotazione orga-
nica e con contratto a tempo determinato, scegliendolo
tra esperti in materie tecniche o  amministrative.

2 - Al Direttore sono assegnati tutti i compiti di at-
tuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo adottati dagli organi politici, da perse-
guirsi secondo le modalità previste dalla legge, dal pre-
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sente statuto, dai regolamenti, dagli atti di carattere ge-
nerale o  specifico  degli  organi  politici.

3 - Il Direttore, in particolare, esercita le seguenti
funzioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal
Presidente, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni  o  studi  particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Presidente e dalla
Giunta;

c) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le san-
zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in
armonia  con le  previsioni  dei contratti collettivi di  lavo-
ro;

d) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto  organizzativo dell’ente  e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e al Pre-
sidente eventuali  provvedimenti in  merito.

Art. 27
Il segretario

1 - Il segretario è nominato dal presidente dal quale
dipende funzionalmente, tra i segretari in servizio in al-
meno uno dei comuni aderenti con contratto a tempo
determinato  ed ha  diritto  ad una specifica indennità.

2 - Il segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente. Sovrintende all’attività dei
funzionari e ne coordina l’attività, con poteri di sostitu-
zione in caso d’inerzia degli stessi.  Dirime i conflitti di
competenza  che possono  insorgere tra gli uffici e segna-
tamente tra i funzionari, nei confronti dei quali può pro-
porre  l’adozione  delle  misure  previste  dall’ordinamento.

3 - Assolve a tutte le funzioni conferite dal presiden-
te,  fatte salve quelle  gestionali assegnate al  direttore  ge-
nerale, qualora nominato. Se le funzioni di direttore ge-
nerale sono conferite al Segretario, allo stesso compete
un trattamento economico aggiuntivo, secondo la contrat-
tazione collettiva di comparto.

Art. 28
Consulta dei responsabili di servizio

1 - I responsabili di servizio sono riuniti in consulta
per svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli organi
elettivi e degli organi di controllo interno in materia
d’organizzazione e gestione  amministrativa dell’ente.

2  - La consulta  è convocata e presieduta dal  segreta-
rio. Alle riunioni della consulta possono partecipare il
presidente ed  i  componenti  della giunta.

3 - La consulta concorre all’attività di programmazio-
ne della gestione economica e finanziaria nonché alla or-
ganizzazione  dell’ente formulando parere  preventivo  su:

a) bilancio e relative  variazioni;
b) piano esecutivo di gestione e piano degli obiettivi;
c) dotazioni organiche:
d) ogni  altra materia  prevista dai regolamenti.

Art. 29
Responsabili di servizio

1 - I responsabili dei servizi, con l’osservanza dei
principi e criteri fissati dall’ordinamento, svolgono le
funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti
e provvedono alla gestione dell’Unione, assolvendo alle
funzioni definite, per ciascuno di loro,  nel provvedimen-
to di  incarico  e  nel regolamento.

2 - Ai responsabili dei servizi è attribuita, in base
alla legge  ed al  complesso  normativo locale, l’attività di
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, mediante autonomi poteri  di spesa,  di organiz-

zazione delle risorse umane, strumentali e di controllo,
allorché tale attività non sia espressamente riservata, dal-
la legge, dallo statuto o dai regolamenti, ad altri organi
dell’ente.  Le norme regolamentari  si uniformano al prin-
cipio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze
poste in capo ai funzionari, sia correlata la conseguente
assunzione  di  responsabilità.

3 - I responsabili preposti ai singoli servizi dell’ente
rispondono tanto della legalità, correttezza amministrati-
va, efficienza, economicità ed efficacia dell’attività svol-
ta, quanto dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi
fissati  dagli organi  elettivi.

Art. 30
Incarichi di responsabile di servizio e contratti a tempo

determinato

1 - Il presidente, su proposta del direttore o del se-
gretario e sentita la Giunta, prepone ai singoli servizi di-
pendenti o funzionari della qualifica apicale, con incari-
co di direzione, revocabile in qualunque tempo. Gli in-
carichi sono  affidati ispirandosi a criteri di trasparenza e
professionalità.

2 -  La copertura dei posti di responsabile di servizio
con alta specializzazione può avvenire con nomina del
presidente con contratto a tempo determinato di diritto
pubblico, di durata non superiore al mandato del presi-
dente. In via eccezionale e con provvedimento motivato
il  contratto  può essere di diritto privato.

3 - I soggetti di cui al comma 2 sono scelti sulla
base  di  “curricula”  che ne  comprovino  l’effettiva profes-
sionalità. Il reclutamento di tale personale può anche av-
venire a  seguito di  prove selettive.

CAPO III
I SERVIZI

Art. 31
Gestione dei servizi

1 - L’Unione gestisce i servizi in sintonia con i prin-
cipi dettati dalla legge e dal presente statuto ed alle
condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista
del conseguimento della maggiore utilità collettiva entro
il quadro delle finalità sociali e territoriali che costitui-
scono  obiettivo dell’Unione stessa.

2 - La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata, previa valutazione compara-
tiva, tra le diverse forme di gestione previste dalla legge
per  gli enti locali.

3 -  Per tutte le forme di gestione dei servizi devono
essere comunque assicurate idonee forme di informazio-
ne,  partecipazione e  tutela  degli utenti.

Art. 32
Designazioni, durata in carica e revoca di rappresentanti

dell’Unione componenti di altri organi

1 -  In esecuzione degli indirizzi dettati  dal  consiglio,
il presidente nomina i rappresentanti dell’Unione in or-
gani di società partecipate e di altri enti, i quali relazio-
nano semestralmente al consiglio in occasione delle ses-
sioni dedicate al bilancio ed al rendiconto della gestione
e possono essere sentiti su  specifici  argomenti.

2 - I rappresentanti dell’Unione in società di capitali
ed in altri enti durano in carica fino alla scadenza del
mandato del presidente che li ha nominati, esercitando,
tuttavia,  le  funzioni fino alla nomina dei  successori.

3 - I suddetti rappresentanti, qualora non osservino
gli indirizzi definiti dall’Unione o non adempiano ai
propri doveri, possono essere revocati con provvedimen-
to motivato dal presidente, che provvede contestualmente
alla loro sostituzione.
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4 - Gli stessi rappresentanti sono dichiarati decaduti
dall’incarico da parte del presidente, quando  siano sorte,
dopo la nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accer-
tata la mancanza di requisiti soggettivi previsti per la
nomina.

5 - I rappresentanti stessi dovranno essere dichiarati
decaduti dal presidente, quando, verificata l’esistenza di
cause di incompatibilità all’incarico, sia inutilmente tra-
scorso  il  termine  assegnato per rimuovere tali  cause.

CAPO IV
IL CONTROLLO INTERNO

Art. 33
Principi generali del controllo interno

1 - AI fine di monitorare e valutare costi, rendimenti
e risultati dell’attività svolta, l’ente si avvale delle se-
guenti tipologie  di  controllo:

a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed
economica della gestione relativamente all’acquisizione
delle entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività
contrattuale, all’amministrazione dei beni, agli adempi-
menti  fiscali;

b) controllo  interno  di regolarità  contabile, per garan-
tire la corrispondenza dell’azione amministrativa ai prin-
cipi  dell’ordinamento  finanziario  e contabile;

c) controllo di gestione per  verificare, mediante  valu-
tazione comparativa dei costi e dei rendimenti, la realiz-
zazione degli obiettivi programmati, nell’ambito di una
corretta gestione delle  risorse pubbliche;

d) controllo per la valutazione   del   personale, per
l’erogazione di compensi accessori collegati alle funzioni
e per l’accertamento di  eventuali responsabilità.

Art. 34
Organo di revisione dei conti

1 - L’attività di vigilanza definita alla lettera a)
dell’Art. 32 è svolta dall’organo di revisione dei  conti.

2 - L’organo è eletto dal consiglio con le modalità
stabilite dalla legge per i revisori degli enti locali; i can-
didati. oltre  a  possedere i  requisiti prescritti dalle  norme
sull’ordinamento  delle autonomie locali, devono possede-
re  quelli per l’elezione  a  consigliere comunale  e non  ri-
cadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge
stessa.

3 - Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza dell’organo di revisione. Sa-
ranno, altresì, disciplinate con  il  regolamento, le modali-
tà di revoca e di decadenza, applicando, in quanto com-
patibili, le norme del codice civile relative ai sindaci
delle  società  per azioni.

4 - Nell’esercizio delle loro funzioni, l’organo di re-
visione può accedere agli atti e ai documenti connessi
alla sfera delle proprie competenze e sentire i responsa-
bili di servizio dell’ente, che hanno l’obbligo di rispon-
dere, nonché gli eventuali rappresentanti dell’Unione in
qualsivoglia ente; possono presentare relazioni e docu-
menti  al  consiglio.

5 - L’organo di revisione può assistere alle sedute
del consiglio, e, se invitato, della giunta. Su richiesta del
presidente, può prendere la parola per dare comunicazio-
ni e fornire  spiegazioni inerenti  alla propria  attività.

Art. 35
Controllo interno di regolarità contabile

1 - Al controllo di regolarità contabile provvede il
responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto controllo è
funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi
di bilancio, con particolare riferimento all’andamento de-
gli impegni  di  spesa e degli  accertamenti  di  entrata.

2 - L’ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bi-
lancio e  durante la gestione  il pareggio finanziario e  gli
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
correnti e  per il finanziamento degli  investimenti.

3 - Il regolamento di contabilità disciplina tempi e
modalità del controllo, con l’applicazione dei principi
dettati dall’ordinamento.

Art. 36
Controllo di gestione

1 -  Il controllo di gestione si attua sulla base  di pa-
rametri quantitativi, qualitativi o economici, volti a valu-
tare l’uso delle risorse finanziarie, umane e strumentali,
a comparare i costi con la qualità e quantità dei  servizi
erogati,  a verificare il grado di funzionalità  dell’organiz-
zazione ed il grado di realizzazione degli obiettivi pro-
grammati.

2  -  La  funzione del controllo  di  gestione è  assegnata
ad un collegio di esperti nominati dal presidente che si
avvale  della  collaborazione  dei responsabili  di servizio e
della  struttura operativa  dei  servizi finanziari.

3 - Le modalità di valutazione, gli indicatori specifi-
ci, la frequenza delle rilevazioni, i tempi per la presen-
tazione della relazione a chiusura dell’esercizio, sono di-
sciplinati dal  regolamento.

Art. 37
Controllo per la valutazione del personale

1 - Le prestazioni dei responsabili di servizio, nonché
i loro comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse
professionali, umane e organizzative ad essi assegnati
sono soggetti  a valutazione.

2 - Apposito nucleo di valutazione, composto da tre
esperti nominati dal presidente su proposta della  Giunta,
annualmente verifica, anche sulla base del controllo di
gestione, i risultati dell’attività amministrativa, in attua-
zione di criteri e procedure predeterminati con apposita
deliberazione della  giunta.

3 - Ai componenti del nucleo può essere affidato,
con lo stesso  atto di nomina, il controllo  di  gestione.

4 - La relazione contenente i giudizi sul personale
valutato costituisce  presupposto per l’erogazione dei trat-
tamenti economici accessori che la legge o i contratti
collettivi subordinano a  procedure  valutative.

5 - Il procedimento di valutazione è improntato, in
generale, ai principi e alle garanzie dettate per il pubbli-
co impiego ed in particolare  deve attenersi  alle seguenti
prescrizioni:

a) conoscenza  dell’attività del valutato;
b) partecipazione al procedimento, con acquisizione in

contraddittorio delle giustificazioni dell’interessato, qualo-
ra il  giudizio non sia  positivo.

6 - La procedura di valutazione è propedeutica all’ac-
certamento delle responsabilità dei responsabili di servi-
zio, disciplinate dalla legge e dal contratto collettivo di
lavoro, con conseguente possibilità di revoca dell’incari-
co.

Art. 38
Controllo e pubblicità degli atti monocratici

1 - Le determinazioni dei responsabili di servizio che
comportano impegni di spesa sono esecutive con il visto
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,
apposto dal responsabile  del servizio finanziario.

2 - Le determinazioni sono sottoposte al regime di
pubblicazione, previsto per le deliberazioni dell’ente ed
all’obbligo  della comunicazione alla giunta.
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TITOLO IV
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI

PROGRAMMA

Art. 39
Principi generali

1 - L’Unione promuove le opportune forme di colla-
borazione e di cooperazione con le altre istanze di go-
verno territoriale allo scopo di assicurare una più elevata
efficienza dell’azione amministrativa ed adeguati stand-
ards qualitativi dei servizi pubblici da essa comunque
gestiti e amministrati,  sia in forma diretta  che indiretta.

2 - A questo scopo l’attività dell’ente si organizza e
si svolge, se necessario ed opportuno, utilizzando tutti
gli strumenti di  cooperazione e  di  collaborazione utili  al
perseguimento degli obiettivi.

Art. 40
Accordi di programma

1 - Per la definizione e l’attuazione di opere, di in-
terventi e di programmi che richiedono per la loro rea-
lizzazione l’azione integrata e coordinata dell’Unione e
di altri enti pubblici, il presidente promuove, nei casi
previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo
di assicurare il coordinamento e l’integrazione delle
azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi. dei
modi e dei finanziamenti relativi all’opera, all’intervento
o  al progetto al quale si riferisce l’accordo. L’accordo è
stipulato  dal presidente.

2 - L’accordo può prevedere idonei procedimenti ar-
bitrali atti a dirimere ogni possibile controversia avente
ad oggetto specifiche clausole, nonché gli opportuni stru-
menti di intervento sostitutivo per le eventuali inadem-
pienze  degli enti che partecipano  all’accordo.

3 - Ove ne ricorrano i presupposti, trovano in ogni
caso applicazione le disposizioni di cui all’Art. 34 del
T.U.E.L.

TITOLO V
PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DEL UNIONE

Art. 41
Associazionismo e partecipazione

1 -  Gli organi dell’Unione si avvalgono,  per l’ammi-
nistrazione dell’ente, della partecipazione dei cittadini ai
quali sono garantite opportune forme per l’esercizio di
tale facoltà, per  favorire  una più completa democrazia.

2 - L’Unione valorizza, altresì, le libere forme asso-
ciative senza finalità di lucro, di cooperazione dei citta-
dini e in particolar modo quelle di volontariato sociale e
promuove organismi di partecipazione.

3 - L’Unione, nel procedimento relativo all’adozione
di atti che interessano specifiche categorie di cittadini,
può consultare le associazioni che rappresentano tali ca-
tegorie, nonché i soggetti portatori di interessi sociali
diffusi interessati  all’atto da  emanarsi.

Art. 42
Istanze e petizioni

1 - Tutti gli interessati possono rivolgere al presiden-
te  istanze  su  materie inerenti l’attività amministrativa.

2 - Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare
all’attività dell’Unione inoltrando in forma collettiva pe-
tizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tu-
tela di interessi diffusi.

3 - Il regolamento disciplina le modalità ed i tempi
per l’esame e per il riscontro delle istanze e delle peti-
zioni  di cui ai  commi  precedenti.

Art. 43
Proposte di atti amministrativi

1 - Gli elettori dei comuni dell’Unione possono for-
mulare proposte di atti deliberativi ed inoltrarli al presi-
dente.

2 - Le proposte devono essere  sottoscritte da almeno
il 15 per cento degli iscritti nelle liste elettorali di cia-
scun comune aderente  all’Unione.

3 - Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge,
debbono essere esaminate dall’organo competente entro
45 giorni  dalla  data di  presentazione.

4 -  Il  regolamento stabilisce  le materie  e  le modalità
di presentazione della proposta, le forme di pubblicizza-
zione, di raccolta delle firme, oltre che i termini ed i
soggetti  cui deve essere fornita la  risposta.

CAPO Il
ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 44
Accesso

1 - Nel rispetto dei principi della legge e del presen-
te statuto il regolamento, da adottarsi entro sei mesi
dall’entrata in vigore dello statuto, stabilisce le modalità
di accesso dei cittadini singoli o associati agli atti
dell’Unione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici
dell’Unione stessa, nonché di intervento nei procedimenti
amministrativi.

2 - Il regolamento ed i conseguenti provvedimenti at-
tuativi devono ispirarsi al principio che tende a realizza-
re la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie
fasi dei procedimenti amministrativi.

3 - Allorché un provvedimento dell’amministrazione
sia tale da produrre effetti diretti nei confronti di singoli
cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono
ricevere preventiva comunicazione per consentire loro di
esserne  informati  e di intervenire nel procedimento.

4  - Il regolamento  prevede che il  funzionario respon-
sabile del procedimento, disciplini tutte le modalità
dell’intervento, fissi i termini di tempo entro i quali i
soggetti interessati possono formulare le  proprie osserva-
zioni e l’amministrazione debba pronunciarsi, nonché il
soggetto competente ad emettere il provvedimento finale.

5  -  Sono  sottratti al  diritto di  accesso le  categorie di
atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o sot-
toposti a limiti di divulgazione, nonché quelle esplicita-
mente  individuate  dal regolamento.

6 - Il regolamento disciplina altresì l’istituto dell’ac-
cesso  differito e  detta norme per  il  rilascio  di  copie.

7 - E’ in ogni caso fatta salva la facoltà per l’ammi-
nistrazione di concludere accordi con i soggetti pubblici
e privati per determinare il contenuto discrezionale dei
provvedimenti da  emanarsi.

Art. 45
Pubblicità degli atti e delle informazioni

1 - Tutti gli atti dell’amministrazione o degli altri
enti funzionali e dipendenti dall’Unione sono pubblici, al
fine di garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’am-
ministrazione.

2 - L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
completa e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di
destinatari, deve avere il carattere della generalità.
L’Unione utilizza, per rendere reale tale pubblicità, mez-
zi di comunicazione  moderni ed idonei a  consentire una
diffusione capillare  delle  informazioni.

3  -  I cittadini  hanno diritto di  ottenere tutte  le  infor-
mazioni sullo stato degli atti, delle procedure e quant’al-
tro li riguardi, concernenti un procedimento amministrati-
vo.
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TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 46
Statuto

1 - Lo statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento dell’Unione e ad esso devono confor-
marsi  tutti  gli atti  normativi.

2 - E’ ammessa l’iniziativa di almeno il 30 per cento
degli  iscritti  nelle  liste elettorali  di  ciascun  comune ade-
rente all’Unione, per proporre modificazioni allo statuto,
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica
in tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle  proposte  di iniziativa popolare.

Art. 47
Regolamenti

1  - L’Unione  emana regolamenti:
a) nelle materie ad essa demandate dalla legge o dal-

lo statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza.
2  -  Nelle materie di  competenza riservata  dalla  legge

generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette
norme generali, delle disposizioni statutarie e nel rispetto
del principio  di  sussidiarietà.

Art. 48
Adeguamento delle fonti normative a leggi sopravvenute

1 - Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi conte-
nuti nella costituzione, nelle leggi di riforma, entro i
120 giorni dopo l’entrata in vigore delle nuove disposi-
zioni.

2 - Costituiscono limite per l’autonomia normativa
dell’Unione solamente quelle norme recanti principi
espressamente  individuati quali inderogabili.

Art. 49
Disposizioni finali e transitorie

1 - Il presente statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo preto-
rio.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi Edilizia Residenziale Pubblica - Avviso di pubblica-
zione di graduatoria provvisoria - Comune di Cassine

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 30/11/2004 per l’assegnazione
in locazione semplice di alloggi di edilizia residenziale
pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Cassine.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei  modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi come modificata dalla Legge
Regionale  29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regiona-
le 21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno pren-
derne visione presso il Comune sopra indicato e presso
la sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di  Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Alessandria, 28 luglio 2005

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

1

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi Edilizia Residenziale Pubblica - Avviso di pubblica-
zione di graduatoria provvisoria - Comune di Tortona

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 01/03/2004 per l’assegnazione
in locazione semplice di alloggi di edilizia residenziale
pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Tortona.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei  modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi come modificata dalla Legge
Regionale  29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regiona-
le 21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno pren-
derne visione presso il Comune sopra indicato e presso
la sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di  Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Alessandria, 4  agosto  2005

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

2

Comune di Alba (Cuneo)
Partecipazione alla Commissione Edilizia degli organi

politici. Modifica art. 2 del regolamento edilizio: “Forma-
zione della Commissione Edilizia” (delib. C.C. n. 58 del
29.07.2005)

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di modificare, per quanto esposto in premessa, l’art.
2, commi 2 e 3, del vigente regolamento edilizio della
Città di Alba, che conseguentemente risulta così riformu-
lato:

“Art. 2 - Formazione della  Commissione  Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. Il Consiglio comunale nomina la Commissione

Edilizia  che è composta dal Presidente, esperto in mate-
ria, e da  nove  membri.

3.  Il  Presidente ed i nove  membri elettivi  sono  scelti
dal Consiglio comunale tra i cittadini di maggiore età,
ammessi   all’esercizio dei diritti politici, che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo  studio  ed alla gestione dei suoli.

Segnatamente, sono eletti membri che possiedano
comprovata  esperienza  in specifici  settori:

1) architetto  esperto in  materia storico-artistica;
2) architetto o Ingegnere esperto in materia architetto-

nico-ambientale;
3)  architetto  o Ingegnere  esperto in materia urbanisti-

ca;
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4) architetto o Ingegnere esperto in materia struttura-
le;

5) geometra esperto in materia catastale e topografica;
6) avvocato  esperto in materia civilistica;
7) avvocato  esperto in materia amministrativa;
8) tecnico esperto in impiantistica;
9) geologo  esperto in materia di  tutela del suolo.
4.  Non possono far parte della Commissione  contem-

poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse  pratiche sottoposte  alla Commissione.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta: pertanto, al momento
dell’insediamento del nuovo Consiglio comunale, la
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo  deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a)- per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b)- per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive.
8. La decadenza  é dichiarata  dal  Consiglio comunale.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni."

- di dare atto che la modifica rientra tra quelle con-
formi al tipo, ed entrerà in vigore dopo la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della
presente delibera del Consiglio comunale, ai sensi della
legge  regionale 8  luglio  1999  n. 19, art. 3,  comma 3.

- di dare atto che copia della presente deliberazione
dovrà essere inviata  alla Regione Piemonte.

(omissis)

Il Presidente pone in votazione il provvedimento,
esperita la quale, dà atto che risulta approvato all’una-
nimità.

Successivamente, con separata ed unanime votazione,
resa nei modi di legge, il presente provvedimento è di-
chiarato immediatamente   eseguibile,   ai sensi dell’art.
134, comma  4, del D.Lgs. n.  267/2000.

(la deliberazione è pubblicata, per estratto, all’Albo
Pretorio del Comune di Alba per 15 giorni consecutivi,
dal 03.08.2005 al 17.08.2005, ai sensi dell’art. 124, 1°
comma, del D.Lgs. n. 267/2000)

Alba, 3  agosto  2005

Il Dirigente
Angioletta Coppa

3

Comune di Alice Bel Colle (Alessandria)
Classificazione come strada comunale di un tratto della

strada vicinale “Valle Crosa”

Il Sindaco

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della L.R.
21.11.1996 n. 86

rende noto

che, a seguito della deliberazione del consiglio comu-
nale n. 14 in data 12.04.2005, esecutiva, pubblicata per
15 giorni consecutivi all’Albo pretorio comunale ed es-
sendo trascorsi i 30 giorni successivi alla sua pubblica-
zione senza che siano state presentate opposizioni, è sta-
to classificato comunale ed inserito nell’elenco delle
strade comunali di Alice Bel Colle il tratto della strada
vicinale di pubblico transito “Valle Crosa” che collega il
nuovo ponte sul  Rio Medrio  con la  ex  S.S. n. 456 “del
Turchino”, descritto nella relazione del responsabile del
servizio tecnico comunale allegata al verbale della mede-
sima  deliberazione  quale  sua  parte  integrante.

Alice Bel  Colle,  1  agosto  2005.

Il Sindaco
Aureliano Galeazzo

4

Comune di Asti
Deliberazione Consiglio Comunale n. 81 del 20 Luglio

2005. Approvazione Piano di recupero denominato Il Ba-
sinetto-Cascina Levi da realizzarsi in Asti, località Valla-
rone. Intestatario: Gino Montalcini

(omissis)

Il Consiglio Comunale

Riunitosi  nella  seduta  del 20  Luglio 2005

ha deliberato

1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell’articolo
30 della  legge 457  del  5  agosto  1978, il  Piano  di recu-
pero denominato Il Basinetto-Cascina Levi intestato a
Gino Montalcini proprietario dell’area iscritta a Catasto
al foglio n. 74, mappale n. 98 sub 5-6, per cambio de-
stinazione d’uso da ex rustico a turistico-ricettivo in
Asti, località Vallarone, già adottato da questo Consiglio
con deliberazione n. 35/’05, secondo gli elaborati di pro-
getto allegati alla presente deliberazione come parte inte-
grante sotto la lettera A) e le modalità contenute nella
bozza di convenzione anch’essa allegata alla presente de-
liberazione  come parte integrante  sotto la  lettera  B);

(omissis)

6) di stabilire che il Piano di Recupero in oggetto
assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della
presente  delibera  divenuta esecutiva  ai sensi  di legge, ai
sensi dell’articolo  40 della  L.R. 56/’77  e  s. m. ed  i.;

(omissis)

Asti, 2  agosto 2005

Per Il Sindaco
L’assessore all’urbanistica

Fabrizio Brignolo

5

Comune di Asti
Deliberazione Consiglio Comunale n. 86 del 20 luglio

2005. Approvazione Piano di recupero da realizzarsi in
Asti, piazza San Secondo n. 18. Intestatario: Borio Stefania
S.r.l.

(omissis)

Il Consiglio comunale
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Riunitosi  nella  seduta  del 20  Luglio 2005

ha deliberato

1) d approvare, ai sensi del 2° comma dell’articolo
30 della  legge 457  del  5  agosto  1978, il  Piano  di recu-
pero intestato alla società Borio Stefania S.r.l.. proprieta-
ria dell’area iscritta a Catasto al foglio n. 77, mappale
n. 1.024,  finalizzato  al  recupero di  fabbricato residenzia-
le in Asti, piazza San Secondo n. 18, già adottato da
questo Consiglio con deliberazione n. 50/’05, secondo
gli elaborati di progetto allegati alla presente deliberazio-
ne come parte integrante sotto la lettera A) e le modali-
tà contenute nella bozza di convenzione anch’essa alle-
gata alla presente deliberazione come parte integrante
sotto  la  lettera B);

(omissis)

5) di stabilire che il Piano di Recupero in oggetto
assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della
presente  delibera  divenuta esecutiva  ai sensi  di legge, ai
sensi dell’articolo  40 della  L.R. 56/’77  e  s.m. ed  i.;

(omissis)

Asti, 2  agosto 2005

per Il Sindaco
L’Assessore all’urbanistica

Fabrizio Bignolo

6

Comune di Bene Vagienna (Cuneo)
Approvazione modifica del regolamento edilizio vigente

ai sensi dell’art. 3, comma 10, legge regionale n. 19/1999

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del regolamento edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto 2 successivo.

2) L’art. 2 del R.E. vigente è stralciato e sostituito
dal seguente:

“Art. 2. Formazione della  Commissione  Edilizia”
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da nr. 7 componenti

designati dal Sindaco; tra questi, in sede di designazio-
ne,  il  Sindaco individua  il  Presidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli, alle materie
giuridiche; un congruo numero di membri elettivi dovrà
essere in possesso di  diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Sindaco che l’ha designata: pertanto, al momento di un
nuovo insediamento dell’Organo predetto,  la Commissio-
ne conserva le sue competenze e  le sue facoltà  per non
più di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve
essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  non  siano stati  sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni."

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà
trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 lu-
glio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

7) Di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente esecutivo  ai  sensi  di legge.

7

Comune di Bianzè (Vercelli)
Approvazione progetto definitivo di zonizzazione acu-

stica

Il Responsabile del Servizio Segreteria 1

Rende noto

Che il Consiglio Comunale in data 21/07/2005 con
atto n. 25 ha approvato il progetto definitivo di zonizza-
zione acustica del territorio comunale ai sensi della leg-
ge 447/95 e della L.R. n. 52/2000 composto dai seguen-
ti  elaborati:

1. Documentazione secondo art. 7 comma L.R.
52/2000;

2. Norme  tecniche di attuazione;
3. Rilievi, proposte, osservazioni da parte della Pro-

vincia di  Vercelli  e soggetti  privati;
4. Tavola 1 - Carta rappresentante la classificazione

acustica  comunale  riferita  alla fase II;
5. Tavola 1 A Particolare carta rappresentante la clas-

sificazione acustica comunale riferita  alla Fase  II;
6. Tavola II - Carta rappresentante la classificazione

acustica  comunale  riferita  alla fase III;
7. Tavola II A - Particolare carta rappresentante la

classificazione  acustica comunale riferita  alla Fase  III;
8. Tavola III - Carta rappresentante la classificazione

acustica  comunale;
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9. Tavola III A - Particolare carta rappresentante la
classificazione  acustica comunale

Bianzè, 10 agosto  2005

Il Responsabile del Servizio Segreteria 1
Corrado Cellocco

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Annunziata Gattafù

8

Comune di Bogogno (Novara)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del

28.06.2005 - “Modifica del Regolamento Edilizio Comuna-
le approvato con  D.C.C. n. 12  del  29.05.2003 ai  sensi
dell’art. 3 comma 3 della L.R. 19/99 e modificato con
D.C.C. n. 39 del 16.02.2005"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, per i motivi in premessa, le modifiche
al regolamento edilizio del Comune di Bogogno come
riportate in grassetto nel regolamento allegato alla pre-
sente per costituirne parte integrante e sostanziale, sosti-
tuendo quello vigente approvato con D.C.C. n. 12 del
29.05.2003 ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 19/99
e modificato con D.C.C. n. 39 del 16.02.2005.  In parti-
colare si  rende noto che  sono stati completamente sosti-
tuiti i seguenti articoli: Art. 2, Art. 3, Art. 4. Divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 19/99.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Gloria Bojeri

9

Comune di Brusasco (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del

4/8/2005. Modifica Regolamento Edilizio Vigente

Il Consiglio comunale

delibera

1) Di  approvare, ai sensi  dell’art. 3 della L.R. 19/99,
la modifica degli artt. 2 e 4 del regolamento edilizio vi-
gente, conforme al tipo regionale di cui alla D.C.R. 548-
9691  del 29/7/1999;

2) Di  dare atto  che  la  presente  deliberazione:

(omissis)

- diverrà esecutiva nei termini  di  legge;.
- assumerà efficacia con la pubblicazione, per estrat-

to, sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

10

Comune di Brusasco (Torino)
Avviso di deposito e pubblicazione progetto definitivo di

variante al P.R.G.I.

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Manutentore

rende noto

che le deliberazioni C.C.  n. 4 del 17/5/2005, di con-
trodeduzioni alle osservazioni al preliminare della Va-
riante di P.R.G.I, e n. 12 del 4/8/2005, di adozione del
Progetto definitivo di Variante strutturale e di adegua-
mento al P.A.I. del P.R.G.I., ed i relativi elaborati, sa-
ranno pubblicati  all’Albo  Pretorio  del  Comune di  Brusa-
sco ed ivi depositati per trenta giorni consecutivi, dal
8/8/2005 al 7/9/2005, durante i quali chiunque potrà
prenderne visione nel rispetto del seguente orario: da lu-
nedì a sabato dalle 10 alle 12 e la domenica dalle 10
alle 11.

Brusasco, 8  agosto  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Manutentivo
Luciano Croci

11

Comune di Cafasse ( Torino)
Avviso ai Creditori (Art. 189 D.P.R. 554/1999) - Lavori

di abbattimento delle barriere architettoniche ed adegua-
mento alle norme di sicurezza della scuola elementare del
Capoluogo

Impresa: C.E.A.M. Consorzio Edili Affini Monferrino,
con sede in Strada Valenza n. 4/h - 15033 Casale Mon-
ferrato (AL)

Importo Lavori euro 280.483,70 comprensivo degli
oneri della  sicurezza;

Contratto: n. 36/2004 del 14/07/2004 registrato a Ci-
riè  il 27/07/2004 al  n. 752 serie  1, e  contratto aggiunti-
vo n. 3/2005  del 11/02/2005

Progettista e D.L.: Arch. Pierluigi Capucchio - via
Roma n.  12  - Lanzo Torinese

Durata  lavori: dal  07/07/2004 al  27/03/2005

Il Responsabile del Procedimento

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 D.P.R: 554/1999
sui lavori pubblici,  e successive modificazioni e  integra-
zioni.

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori in oggetto ultima-
to i lavori in base al contratto d’appalto sopracitato,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili ovvero per danni
verificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo  Comune  istanza corredata da  relativi ti-
toli entro iltermine perentorio di quindici giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Walter Bellino

12

Comune di Crescentino (Vercelli)
Avviso di pubblicazione e deposito delle controdeduzio-

ni alle osservazioni al progetto preliminare del PRGC e del
progetto definitivo di variante generale che costituisce, di
fatto, nuovo P.R.G.C. (art. 15 e 17, comma 4 L.R. 56/77 e
art. 18 N.T.A. del P.A.I.)

Visti gli artt. 15 e 17,   comma   4 L.R. 56/77 e
ss.mm.ii.;
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In esecuzione alla D.C.C. n. 30 del 29/06/2005, ese-
cutiva;

In esecuzione alla D.C.C. n. 38 del 21/07/2005, ese-
cutiva;

rende noto

che con la D.C.C. n. 30 del 29/06/2005 si è contro-
dedotto alle osservazioni al progetto preliminare della
variante   generale   al PRGI (nuovo PRGC) e con   la
D.C.C. n. 38 del 21/07/2005 si è adottato il progetto de-
finitivo di variante generale che costituisce, di fatto nuo-
vo P.R.G.C.;

che a partire dal giorno 18/08/2005 fino al giorno
16/09/2005 il progetto definitivo comprensivo del qua-
derno delle osservazioni, è depositato presso la segreteria
e pubblicato  per  estratto all’Albo Pretorio.

Chiunque  potrà prendere  visione del  progetto  definiti-
vo adottato, nel suddetto periodo e nei seguenti orari:
dal lunedì al venerdì: ore d’ufficio (dalle ore 8:30 alle
ore 12:30) sabato, domenica e festivi: dalle ore 9:30 alle
10:30.

Ai  sensi dell’art. 20 della L.R. 40/98, il Progetto de-
finitivo adottato contiene informazioni relative all’analisi
di compatibilità ambientale  dei suoi contenuti.

Dalla Residenza Comunale, 18 agosto  2005

Il Responsabile del Settore Urbanistica
Linda Marin

13

Comune di Fontaneto d’Agogna (Novara)
Estratto di bando di concorso per l’assegnazione di

n. quattro posteggi nel mercato settimanale del venerdì
per l’esercizio continuativo del commercio su area pubbli-
ca e di un posteggio per agricoltori

Ubicazione  posteggi:  Piazza  Castello.
Mercato settimanale  del venerdì.
Presentazione delle domande: con raccomandata con

ricevuta di ritorno entro il quarantacinquesimo giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
BUR.

Il testo del bando e gli schemi per le relative doman-
de sono pubblicati all’Albo Pretorio del Comune e pos-
sono essere richiesti al Comune di Fontaneto d’Agogna -
piazza della Vittoria 2 -  28010 Fontaneto d’Agogna an-
che per telefono - 0322 89164 - oppure via fax -  0322
89122, o tramite e-mail: demografici@comune.fontane-
to.no.it

Il Responsabile del Servizio

14

Comune di Gattinara (Vercelli)
Estratto della Deliberazione del Consiglio comunale n.

55 del 13/07/2005 all’oggetto “Modifiche agli artt. 2 e 4 del
regolamento edilizio”

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di sostituire l’art. 2 del Regolamento edilizio co-
munale vigente con il  seguente:

Art.2 - Formazione  della  Commissione  Edilizia

1. La Commissione edilizia è l’organo tecnico consul-
tivo  comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.

2. La commissione è composta dal Dirigente del Set-
tore e da 6 componenti, eletti dal Consiglio Comunale,
di cui uno con funzione di Presidente e uno con espe-
rienza in materia di tutela storico-ambientale, che lo abi-
liti anche ad esprimere i pareri richiesti dalla L.R.
03.04.1989 n. 20.

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i
cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti
politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di
adeguato titolo di studio, e dimostrabile esperienza, nelle
materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei
suoli; un congruo numero di membri elettivi dovrà esse-
re in  possesso di diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, gli affini di primo
grado, l’adottante e l’adottato; parimenti non possono far
parte della Commissione i soggetti che per legge, in
rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istitu-
ti, devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse prati-
che sottoposte  alla Commissione.

5. La commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta; pertanto, al momento
dell’insediamento del nuovo Consiglio comunale, la
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo  deve essere sostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente:  in tal  caso, restando
in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
- per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate nel precedente comma  4;
- per  assenza  ingiustificata  a tre  sedute  consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni.

2) di sostituire l’art. 4 del Regolamento edilizio co-
munale vigente con il  seguente:

Art.4 - Funzionamento  della Commissione Edilizia
1. La Commissione, su convocazione del Presidente,

si riunisce ordinariamente una volta al mese e, straordi-
nariamente, ogni volta che il Presidente lo ritenga neces-
sario; le  riunioni della  Commissione  non  sono pubbliche
e sono valide quando sia presente la maggioranza dei
componenti.

2. Il Dirigente designa il funzionario chiamato a svol-
gere le funzioni di segretario della Commissione, senza
diritto al  voto.

3. Assistono  ai lavori della Commissione, senza  dirit-
to di voto, i tecnici comunali istruttori degli atti sottopo-
sti  all’esame  della Commissione stessa.

4. I componenti della Commissione interessati alla
trattazione di argomenti specifici devono astenersi
dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio,
allontanandosi dall’aula; della osservanza di tale prescri-
zione deve essere fatta menzione nel verbale di cui al
successivo comma 9.

5. Vi è interesse all’argomento quando il componente
della Commissione vi partecipi alla progettazione - an-
che parziale - dell’intervento; quando partecipi in qual-
siasi modo alla richiesta di Permesso di Costruire; quan-
do sia proprietario o possessore od usufruttuario o co-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 18 agosto 2005

62



munque titolare, in via esclusiva o in comunione con al-
tri, di un diritto sull’immobile, tale da fargli trarre con-
creto e specifico vantaggio dall’intervento sottoposto
all’esame della  Commissione; quando  appalti  la realizza-
zione dell’opera; quando sia parente od affine entro il
quarto  grado del richiedente  o  del progettista.

6. La Commissione esprime i propri pareri a maggio-
ranza dei presenti aventi diritto al voto, sulla base di
adeguata istruttoria esperita dall’ufficio comunale compe-
tente; in  caso  di parità prevale  il  voto  del Presidente.

7. La Commissione, con decisione assunta a maggio-
ranza dei presenti aventi diritto al voto, ha facoltà di ri-
chiedere al Dirigente di poter sentire uno o più esperti
in specifiche materie; ha altresì facoltà - con le stesse
modalità decisionali - di convocare e sentire i richiedenti
i Permessi di Costruire (o i loro delegati) anche insieme
ai  progettisti,  e di eseguire sopralluoghi  collegiali.

8. La Commissione deve sempre motivare l’espressio-
ne del proprio parere, anche in relazione alle risultanze
della  relazione istruttoria.

9. Il Segretario della Commissione redige il verbale
delle seduta su registro o su schede preventivamente nu-
merate e vidimate mediante il bollo del Comune e la
firma del Segretario  comunale.

10. Il verbale deve indicare il luogo e la data della
riunione; il numero e  i  nominativi dei presenti; il riferi-
mento all’istruttoria della pratica o all’argomento puntua-
le trattato; il  parere espresso  con la  relativa  motivazione
o la richiesta di integrazioni o supplementi istruttori;
l’esito della votazione e - su richiesta dei componenti -
eventuali dichiarazioni di voto.

11. Il verbale è firmato dal Segretario estensore, dal
Presidente della  Commissione e dai membri componenti,
ed è allegato in copia agli atti interni relativi al Permes-
so  di  Costruire.

Il Dirigente
Giuseppe Scaramozzino

15

Comune di Gurro (Verbano Cusio Ossola)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data

18.06.2005 “Regolamento edilizio comunale. Modifica art.
2 ad oggetto: ”Formazione della Commissione Edilizia".
Approvazione"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, per i motivi in premessa esposti, il
nuovo testo dell’art. 2 del vigente regolamento edilizio
comunale ad oggetto: “Formazione della Commissione
Edilizia”, così come meglio risulta nell’allegato prospetto
A) costituente parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2) Di approvare conseguentemente e contestualmente
il testo coordinato ed aggiornato del Regolamento edili-
zio Comunale, costituito da n. 70 articoli che, allegato
al  presente  provvedimento come allegato  B), ne costitui-
scono parte integrante e sostanziale, contenente  il nuovo
testo dell’art. 2 i cui contenuti modificati e/o integrati
sono stati  evidenziati in neretto  per renderli visibili.

3) Di dare mandato al Segretario Comunale affinchè
provveda ai  seguenti  adempimenti:

a) a trasmettere copia della presente deliberazione,
con allegato  regolamento, di cui al  punto 2) alla Giunta
Regionale del Piemonte ai sensi dell’art 3 comma 4 del-

la L.R. 19/1999, che ha la facoltà di annullare le dispo-
sizioni  illegittime o non conformi al regolamento tipo ai
sensi dell’art. 27 della legge n.  1150/1942  e  dell’art. 68
della  L.R. n.  56/1977  e  smi;

b) a rendere pubblica l’approvazione delle modifiche
al  regolamento

edilizio  di  cui al  punto 1  e 2
mediante pubblicazione della presente delibera con al-

legato regolamento all’albo pretorio per 15 giorni e,
dopo la sua esecutività, alla sua ripubblicazione per ulte-
riori  15 giorni  all’albo pretorio;

c) a rendere pubblica l’approvazione delle modifiche
al regolamento edilizio di cui al punto 1 c 2 mediante
pubblicazione per estratto della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 3
comma  9 della  L.R. n. 19/1999.

4) Di dare atto che le modifiche approvate con il
presente atto al regolamento edilizio comunale assume-
ranno efficacia, ai sensi dell’art. 3 comma 9 della L.R.
n. 19/1999, con la pubblicazione per estratto della pre-
sente delibera sul Bollettino Ufficiale della  Regione.

5) Di trasmettere copia della presente deliberazione
all’ANCI e all’UNCEM affinchè gli stessi, ciascuno per quan-
to di sua competenza, si attivino nei confronti del Governo e
del Parlamento per apportare delle deroghe alla incompatibilità
dei Sindaci o loro delegati e amministratori comunali a poter
far parte delle commissioni edilizie comunali.

6) Di trasmettere copia della presente deliberazione
per  opportuna conoscenza  ai Comuni  di Cursolo Orasso,
Cavaglio Spoccia e Falmenta facenti parte del Consorzio
Urbanistico Intercomunale.

Allegato A) alla deliberazione consiliare n. 12 del
18.06.2005

Regolamento Edilizio Comunale

Art. 2  Formazione della  commissione  edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione Edilizia è composta dal Respon-

sabile del servizio edilizia privata che la presiede e da
n. 3  componenti  eletti  dal Consiglio Comunale.

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i
cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti
politici,  che  abbiano  competenza  provata dal  possesso di
adeguato titolo di studio,  e  dimostrabile esperienza nelle
materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei
suoli, di cui almeno un esperto che abbia comprovata e
specifica competenza nella tutela dei valori ambientali ai
sensi dell’art. 14 della L.R. n. 20 del 3.4.1989 in pos-
sesso  di  diploma  di  laurea.

(omissis)

Il Segretario Comunale
Nicola Di Pietro

16

Comune di Loazzolo (Asti)
Avviso di pubblicazione e deposito degli atti relativi

all’adozione della proposta di zonizzazione acustica del
territorio comunale a sensi della L.R. 52/2000, D.G.R.
06/08/2001 n. 85-3802

Si rende noto che con D.C.C. n. 9 in data
02/05/2005 il Comune di Loazzolo ha adottato gli atti
tecnici relativi alla classificazione acustica del territorio
comunale.
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La Deliberazione e gli elaborati tecnici relativi vengono
pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune e con-
temporaneamente depositati presso la segreteria comunale
per la durata di 30 giorni consecutivi ininterrotti a far data
dal 17/08/2005 e da  tale  data si è dato avvio alla proce-
dura prevista dall’Art. 7 della L.R. 52/2000; durante tale
periodo e precisamente dal 17/08/2005 al 15/09/2005
chiunque potrà prendere visione di tali elaborati.

Entro il termine di sessanta giorni dall’ultimo di pub-
blicazione dell’avviso, e cioè dal 16/09/2005 al
14/11/2005, ogni soggetto interessato potrà presentare al
Comune di Loazzolo  oppure all’Amministrazione Provin-
ciale di Asti, proposte e osservazioni in ordine alla clas-
sificazione acustica del  territorio  comunale.

Il Sindaco
Oscar Grea

17

Comune di Lombardore (Torino)
Avviso ad opponendum. Lavori sul torrente Fisca di

disalveo e consolidamento sponde e ponte via San Rocco

Il Responsabile del procedimento

In esecuzione del disposto dell’art. 189 del regola-
mento  D.P.R. 21/12/1999 n. 554

avverte

Che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori in
oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso l’Impre-
sa Biondi - S.p.a. con sede in Baldissero C.se - Via del-
le Fontane  11, per  l’occupazione permanente o  tempora-
nea di beni immobili e danni relativi in dipendenza dei
lavori sopradescritti eseguiti dalla predetta impresa per
conto del Comune di Lombardore in base al contratto
n. 596 del 24/03/2003, sono invitati a presentare recla-
mo a questo Comune nel termine di quindici giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R
ed albo Pretorio, con avvertenza che trascorso  detto ter-
mine non saranno più presi in considerazione in sede
amministrativa eventuali reclami che venissero presentati.

Lombardore, 9  agosto 2005

Il Responsabile del procedimento
Luciana Mellano

18

Comune di Moncalvo (Asti)
Avviso di vendita immobiliare

Presso l’Ufficio del Sindaco in Moncalvo (Asti), il
giorno 08.09.2005 alle ore 11.00, si procederà alla ven-
dita all’incanto di edificio già scuola pubblica, distribuito
su tre piani più uno interrato di mc. 4.732 + cantine, di
proprietà comunale, sito in Moncalvo, Via Cissello civi-
co 83, Foglio 14, mappale 144, con la procedura previ-
sta  dal R.D. 23.05.1924 n. 287, art. 73, lett. C).

Prezzo base d’asta euro 193.671,34. Cauzione euro
20.658,28.

Richiedere copia avviso d’asta integrale alla Segrete-
ria del Comune di Moncalvo  (Asti), Piazza  Buronzo  2.

Moncalvo,  1 agosto 2005

Il Sindaco
Roberto Mombellardo

19

Comune di Mondovì (Cuneo)
Modifica del vigente Regolamento Edilizio Comunale

Il Dirigente

- Atteso che il Comune di Mondovì, coerentemente
alle disposizioni di cui alla Legge regionale 8 lu-
glio1999 n. 19, dispone di un Regolamento edilizio ap-
provato con delibera del Consiglio comunale n. 62 del 5
ottobre 2001 divenuta efficace mediante sua pubblicazio-
ne  sul B.U.R.P. n. 49 del 5  dicembre  2001;

- Visto l’art. 3, 10° comma della succitata legge re-
gionale, in ordine alle modifiche ai regolamenti edilizi
comunali;

rende noto

che con atto deliberativo n. 29 assunto in data 30
giugno 2005 il Consiglio Comunale ha approvato modi-
fiche al vigente Regolamento Edilizio comunale concer-
nenti  la  soppressione  della  Commissione  edilizia.

Mondovì,  3  agosto  2005

Il Dirigente del Dipartimento
Gianfranco Meineri

20

Comune di Niella Belbo (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del

27/5/2005. Classificazione della strada (da località’ Bo-
schea-Cascina Mosca ad incrocio con strada Massimino-
Vignale) tra le vicinali di uso pubblico

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1 - Di classificare tra le strade vicinali di uso pubbli-
co, la strada (da località Boschea-Cascina Mosca ad in-
crocio strada Massimino-Vignale);

2 - Di dare atto che la presente Deliberazione sarà
pubblicata all’Albo pretorio del Comune per quindici
giorni consecutivi e che nei successivi   trenta giorni
chiunque può presentare motivata opposizione, avverso il
suddetto  provvedimento, a questo organo  deliberante;

3 - Che questo Ente, nell’esercizio della Delega, tra-
smette il provvedimento di classificazione, divenuto defi-
nitivo, alla Regione Piemonte che provvederà alla pub-
blicazione sul  B.U.R.

(omissis)

21

Comune di Nole (Torino)
L.R. n. 52/2000 - Adozione piano definitivo di classifica-

zione acustica del territorio comunale

Il Sindaco

rende noto

Che  con Deliberazione del  Consiglio  Comunale n. 33
del 6 giugno 2005 è stata Approvata la classificazione
acustica del territorio comunale di Nole ai sensi della
L.R. n. 52/2000

Il Sindaco
Roberto Viano

22
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Comune di Oggebbio (Verbano Cusio Ossola)
Variante strutturale al vigente P.R.G.C.

Si comunica che gli atti relativi alla variante struttu-
rale al vigente   P.R.G.C. per   reiterazione dei vincoli
espropriativi sono pubblicati per estratto all’Albo Preto-
rio e depositati presso l’Ufficio di Segreteria per trenta
giorni consecutivi dal 18/08/2005 al 16/09/2005 durante
i  quali  chiunque può prenderne  visione.

Entro i successivi trenta giorni dal 17/09/2005 al
16/10/2005 possono essere presentate al Comune in carta
legale  osservazioni  e proposte nel pubblico  interesse.

Oggebbio, 8  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio
Francesco Bellomo

23

Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 70 del 29.6.2005 -

Modifica all’art. 2 comma 2 - Formazione della Commis-
sione Edilizia - del Regolamento Edilizio Comunale appro-
vato con DCC n. 39/11.6.2001 ai sensi dell’art. 3 comma 3
della LR 8.7.1999 n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

A) Per i motivi in premessa espressi, di modificare
secondo le norme della Legge Regionale n. 19 del
8.7.1999, l’art. 2 comma 2 del Regolamento Edilizio
Comunale   approvato   con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 39 in data 11.6.2001 sulla base del Rego-
lamento Edilizio Tipo approvato con DGR n. 548-9691
del 29.7.1999 ai sensi degli art. 2 e 3 della LR
n. 19/1999 come di seguito:

Art. 2 - La Commissione Edilizia si compone di n. 1
membro di Diritto  e di n. 4  membri elettivi.

2.1  Sono  membri di  diritto:
Il Dirigente  del Servizio Urbanistica  - Presidente.
2.2  Sono  membri elettivi
1 - Esperto eletto dal Consiglio Comunale che abbia

comprovata e specifica competenza nella tutela dei valori
ambientali, ai sensi dell’art. 14 della LR 3.4.1989 n. 20;

2 - n. 3 tecnici nominati dal Consiglio Comunale , di
cui uno proposto dalla  minoranza.

24

Comune di Osasco (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del

25.7.2005: Esame ed approvazione modifiche al Regola-
mento Edilizio Comunale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di  approvare per le ragioni  indicate in narrativa le
modifiche  all’art. 2 comma  2 e 4  del Regolamento Edi-
lizio,  ai  sensi  dell’art. 3  comma 10 della  L.R. n.  19/99,

2) i commi 2 e 4 dell’art. 2 del Regolamento Edili-
zio vigente sono  abrogati e sostituiti  dai seguenti:

2 La Commissione è composta da 7 (sette) compo-
nenti, eletti dal Consiglio comunale, tra questi, in sede
di designazione, vengono individuati il Presidente ed il

Vice Presidente.  Poiché nel territorio del comune esisto-
no località incluse negli elenchi compilati ai sensi della
L. 1497/39, uno dei componenti della Commissione Edi-
lizia deve essere un esperto scelto dal Consiglio comu-
nale per  la sua specifica competenza e provata esperien-
za in materia di valori ambientali e dì tutela degli stessi.
Inoltre uno dei membri elettivi deve possibilmente essere
un tecnico qualificato di provata esperienza e specifica
competenza in materia di impianti tecnologici, quindi
idoneo  alla  valutazione degli atti ed  elaborati progettuali
presentati ai  sensi  della  L. 46/90  e, eventualmente, della
L. 10/91 e del D.Lgs. 626/94; ancora uno dei membri
elettivi deve possibilmente essere un tecnico competente
alla verifica, negli atti progettuali, in materia di abbatti-
mento  delle  barriere  architettoniche.

4 Non possono far parte della Commissione contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. Non
possono altresì far parte della Commissione il Sindaco,
gli Assessori  ed  i  consiglieri  comunali.

Il Responsabile del Servizio
Sandra Bianciotto

25

Comune di Ostana (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30.4.2005.

Integrazione del Regolamento edilizio comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di rettificare il Regolamento edilizio approvato con
D.C.C. n. 13 del  30.6.2001,  nel seguente modo:

Art. 30. Viene  integrato il  comma  4.
Art. 32. Viene  aggiunto  il comma 7.
Art. 37. Viene  sostituito  il  comma  1.
Art. 39. Viene  modificato  il  comma 2.
di dichiarare che le modificazioni di cui al punto pre-

cedente sono conformi al Regolamento edilizio tipo, ap-
provato con D.C.R. 29.7.1999  n. 548-9691;

di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8.7.1999 n. 19;

di dare atto che la presente sarà trasmessa, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999 n. 19, alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Il Responsabile del Servizio
Giacomo Lombardo

26

Comune di Ostana (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 18.6.2005.

Rettifica art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 18 agosto 2005

65



di rettificare il comma 2 dell’art. 2 del Regolamento
edilizio approvato con D.C.C.  n. 13 del  30.6.2001,  inte-
grato con D.C.C. n. 13 del 30.4.2005, nel seguente
modo:

“La Commissione è    composta    dal Responsabile
dell’U.T.C., settore  edilizia,  che la presiede  e da quattro
componenti  eletti  dal C.C..”

di dichiarare che il testo approvato è conforme al Re-
golamento edilizio tipo formato dalla Regione ed appro-
vato  con D.C.R. 29.7.1999  n. 548-9691;

di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R 8.7.1999 n. 19;

di dare atto che la presente deliberazione sarà tra-
smessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R.
8.7.1.999 n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

Il Responsabile del Servizio
Giacomo Lombardo

27

Comune di Paruzzaro (Novara)
Adozione variante strutturale n. 4/2005 al P.R.G.C. -

Avviso pubblicazione e deposito atti

Il Segretario Comunale

Premesso che con deliberazione consiliare n. 27 del
26/07/2005 questo Comune ha adottato il progetto di va-
riante strutturale n. 4/2005 al  P.R.G.C.  a  norma dell’art.
17 comma 4° della L.R. n. 56/77 e  s.m.i.;

rende noto

- che dal giorno 18/08/2005 al giorno 17/09/2005 il
progetto di variante strutturale al P.R.G.C. è pubblicato
per estratto all’albo pretorio comunale (trenta giorni con-
secutivi);

-  durante lo stesso periodo presso gli  uffici comunali
sono depositati gli atti relativi, affinché chiunque possa
prenderne  visione nei seguenti orari:

- dal lunedì al  venerdì  dalle  10.00  alle 12.00;
- sabato  e festivi  dalle 10.00  alle 11.00;
- nei successivi trenta giorni e precisamente dal

18/09/2005 al 18/10/2005 chiunque può presentare osser-
vazioni o proposte nel pubblico interesse. Le stesse do-
vranno pervenire al protocollo del Comune in triplice
copia  di cui  una in bollo.

Paruzzaro, 18 agosto  2005

Il Segretario Comunale
Vincenzo Izzo

28

Comune di Pinerolo (Torino)
Variante strutturale al P.R.G.C. vigente in zona D6.3

“CORCOS” (Variante n. 14) ex art. 17 comma 4 della L.R.
56/77 - Adozione

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio Co-
munale n. 53 del 22.7.2005, esecutiva  ai sensi di legge,
è stata adottata la Variante Strutturale al P.R.G.C. vigen-
te in zona  D6.3 “CORCOS” (Variante n. 14)  ex art. 17
comma  4 della  L.R. 56/77

I predetti documenti sono depositati:

- presso la segreteria amministrativa del Comune cor-
ridoio 1° piano - Palazzo Comunale, nel seguente orario:

- da  lunedì a  giovedì  dalle ore 9:00  alle  ore 11:00  e
dalle  ore 15:00 alle ore  16:15;

- il  venerdì mattina dalle ore  9:00  alle ore  12:00;
- presso l’ufficio della polizia municipale piano terra

- Palazzo Comunale nel seguente orario:
- il venerdì pomeriggio dalle ore 14:00 alle ore 16:30;
- nei giorni di sabato e festivi dalle ore 9:30 alle ore 12:00,
e pubblicati per estratto all’albo pretorio per 30 (tren-

ta) giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 17 agosto
2005 al giorno 16 settembre 2005, durante i quali chiun-
que potrà prenderne  visione.

Nei successivi 30 giorni, cioè entro il 17 ottobre
2005, chiunque potrà presentare al Comune su carta le-
gale, osservazioni e  proposte  nel pubblico interesse.

Pinerolo, 16 agosto  2005

Il Dirigente Settore Urbanistica

29

Comune di Pont Canavese (Torino)
Avviso ad opponendum per lavori di “Opere di difesa

spondale e sistemazione idraulica in sponda sinistra T.
Orco in Loc. Canavesio del Comune di Pont C.se”

Il Sindaco,

in esecuzione del disposto dell’art. 189 del Regola-
mento  D.P.R. 21.12.1999,  n. 554,

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di stabili o danni relativi, fossero ancora creditori
verso l’Impresa Marietta S.p.a. , con sede in Balangero
(TO), Via Corio, 52, esecutrice dei lavori di “Opere di
difesa spondale e sistemazione idraulica in sponda sini-
stra T. Orco in Loc. Canavesio del Comune di Pont
C.se”, assunti con contratto in data 08.04.2005, Rep. n.
193, registrato all’Ufficio delle Entrate di Cuorgnè in
data 12.04.2005 al n. 346,  a presentare a questo Comu-
ne le domande ed i titoli del loro credito entro 30 (tren-
ta) giorni decorrenti dalla data  di pubblicazione del pre-
sente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto
in via  amministrativa  dei  titoli  prodotti.

Il Sindaco
Marco Balagna

30

Comune di Pontecurone (Alessandria)
Approvazione del  piano di recupero (Art. 43 Legge

regionale n. 56/77)

Il Responsabile Servizio Tecnico

Vista la  deliberazione n. 21 del 1/8/2005  esecutiva ai
sensi di  legge

rende noto

che con la suddetta deliberazione adottata il 1/8/2005,
è stato approvato il Piano di Recupero presentato dal
Sig. Scaglia Giuseppe N.C.E.U. Foglio n. 16 mappali
nn. 206-207-208-209-215-211-212-213-214-210.

Pontecurone,  2  agosto  2005

Il Responsabile Servizio Tecnico
Dario Grassi

31
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Comune di Priero (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del

19.07.2005: “Approvazione modifiche all’art. 2 del Rego-
lamento Comunale Edilizio vigente”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del regolamento edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto 2 successivo.

2. l’art 2 del Regolamento Edilizio vigente è stralcia-
to e sostituito  dal seguente:

“Art. 2. Formazione della  Commissione  Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da n. ro cinque com-

ponenti designati dall’Organo comunale competente; tra
questi, in sede di designazione, vengono individuati il
Presidente e il  vice Presidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata: pertanto, al
momento di un nuovo insediamento dell’Organo predet-
to, la Commissione conserva le sue competenze e le sue
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  non. siano  stati sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni."

3. di dichiarare che il testo approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-969.

4. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

5. di dare atto che la presente deliberazione, sarà tra-
smessa, ai sensi dell’ari 3, comma 4, della L.R. 8 luglio

1999. n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urba-
nistica.

6. di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

32

Comune di Sale San Giovanni (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del

30/06/2005 “Approvazione modifica del Regolamento Edi-
lizio Comunale, ai sensi art. 3 - comma 10 - della L.R. 19/99

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera:

1) di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del regolamento edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto 2 successivo.

2) l’art. 2 del RE. vigente è stralciato e sostituito dal
seguente:

“Art. 2. Formazione della  Commissione  Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da nr.5 componenti

designati dall’Organo comunale competente; tra questi,
in  sede di  designazione, vengono  individuati  il Presiden-
te  e il vice Presidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata: pertanto, al
momento di un nuovo insediamento dell’Organo predet-
to, la Commissione conserva le sue competenze e le sue
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  non  siano stati  sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al
precedente comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni."
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3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà
trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 lu-
glio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

Il Sindaco
Luigi Carlo Filippi

33

Comune di Salza di Pinerolo (Torino)
Avviso ai creditori. Lavori di sistemazione idraulica del

torrente Germanasca finalizzati alla sistemazione del mo-
vimento gravitativi in località Gianna

Chiunque vanti crediti verso l’Impresa Edile Artigiana
Barus Luciano di Barus Moreno e C. s.n.c.di Prali per
indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati
durante l’esecuzione dei lavori di sistemazione idraulica
del torrente Germanasca finalizzati alla sistemazione del
movimento gravitativi in località Gianna (alluvione otto-
bre  2000) svolti dal 30/09/2003  al 29/04/2005  è invitato
a presentare entro il 09/09/2005 la ragione del proprio
credito  e la  relativa documentazione.

L’Assessore responsabile del servizio
Bruno Enrico Breuza

34

Comune di Salza di Pinerolo (Torino)
Avviso ai creditori. Lavori di manutenzione straordina-

ria del municipio svolti dal 14/03/2005 al 06/06/2005

Chiunque vanti crediti verso la ditta Tron Ugo Ro-
berto di Massello per indebite occupazioni di aree o sta-
bili e danni arrecati durante l’esecuzione dei lavori di
manutenzione straordinaria del municipio svolti dal
14/03/2005 al 06/06/2005 è invitato a presentare entro il
09/09/2005 la ragione del proprio credito e la relativa
documentazione.

L’Assessore responsabile del servizio
Bruno Enrico Breuza

35

Comune di San Benigno Canavese (Torino)
Bando comunale per l’assegnazione decennale di po-

steggi liberi sull’area di mercato - Estratto

(omissis)

il Comune di San Benigno Canavese procederà alla
formazione di apposite graduatorie finalizzate all’asse-
gnazione  dei posteggi  liberi come di seguito specificati:

Posteggi per la vendita prevalente di generi alimentari
(in  assegnazione  mista):

n. 4  posteggi  con dimensione  di mt  7  x  4  (omissis)

Posteggi per  la  vendita di generi non alimentari:
n. 15 posteggi con dimensioni di mt 7 x 4 (omissis);
La domanda, in carta legale, potrà essere spedita a

mezzo raccomandata A/R o presentata direttamente
all’Ufficio Protocollo di questo Comune entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando all’Albo
Pretorio (omissis)

Il Segretario comunale
Responsabile del Servizio di Polizia Municipale

Daniela Carrera

36

Comune di Sanfre’ (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 26 luglio

2005 avente per oggetto: Urbanistica - Regolamento Edi-
lizio Comunale approvato con D.C.C. n. 41 del 05.12.2003
- Integrazioni all’art. 18 (Superfice utile lorda della costru-
zione (SUL) - Approvazione

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare l’integrazione all’Art. 18 “Superficie
utile lorda (SUL)” del vigente Regolamento Edilizio Co-
munale secondo il testo redatto dal Tecnico incaricato
Ing, Manlio Dardo di Cuneo, assunto agli atti del Co-
mune in data 20  luglio  2005  al numero 3962 del  proto-
collo generale, inserendo nelle prescrizioni contenute nel
secondo periodo della lettera f) le parole: “.... con su-
perficie di  ogni  apertura  non  superiore a mq. 2,40“;

2) di dare atto conseguentemente che l’art. 18 “Su-
perficie utile lorda (SUL)” del Regolamento Edilizio Co-
munale approvato con D.C.C. n. 41 in data 05.12.2003
risulta modificato nei seguenti termini con le integrazioni
riportate  in grassetto:

Art. 18 Superficie utile   lorda della costruzione
(Sul)

1. La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati
[m2], è la somma delle superfici utili lorde di tutti i
piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile
compreso - delimitate dal perimetro esterno di ciascun
piano.

2. Nel computo della superficie utile lorda dei piani
sono comprese  le  superfici relative:

a) ai  “bow window” ed  alle verande;
b) ai  piani  di calpestio dei soppalchi;
sono escluse le  superfici relative:
c) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla coper-

tura del fabbricato, quali torrini dei macchinari degli
ascensori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani
scala ed  ai  vani degli ascensori;

d) ai porticati, ai “pilotis”, alle logge, ai balconi, ai
terrazzi;

e) agli  spazi compresi nel corpo principale o a quelli
coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla mano-
vra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comun-
que pertinenziali;

f) ai  locali cantina, alle soffitte ed  ai locali  sottotetto
non abitabili o agibili. Ai fini dell’esclusione della su-
perficie utile lorda della costruzione, i sottotetti non
abitabili o agibili devono rispettare le seguenti carat-
teristiche e prescrizioni: altezza al perimetro misurata
dal piano di calpestio all’intradosso del solaio di co-
pertura non superiore a mt. 1,20; altezza al colmo
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misurata dal piano di calpestio all’intradosso del so-
laio di copertura non superiore a mt. 3,00; pendenza
delle falde di copertura non superiore al 35%; super-
ficie complessiva di illuminazione ed areazione non
superiore ad 1/20 della superficie di calpestio; super-
ficie di ogni finestra od aperture verso l’esterno di
superficie ciascuna non superiore a 1,20 mq.. Dette
prescrizioni devono essere rispettate sia per il sotto-
tetto formato da locale unico e sia per i locali che
dividono il sottotetto in parti a differente sezione ver-
ticale. I sottotetti di cui sopra (equiparati per defini-
zione a quelli agibili) possono essere serviti anche  da
scale fisse.

Ai fini dell’esclusione della superficie utile lorda
della costruzione, i sottotetti (ricompresi in fabbricati
ricadenti in Piano Esecutivo Convenzionato in corso
di attuazione ossia con convenzione già approvata ed
ancora in corso di validità e che sono assoggettati dal
P.R.G.C. alle Norme tecniche di attuazione vigenti al
momento dell’approvazione del P.E.C. stesso) sono
definiti non abitabili e/o agibili quando rispettano le
seguenti caratteristiche e prescrizioni: altezza al peri-
metro dal piano di calpestio all’intradosso copertura
non superiore a mt. 1,60 ed altezza media della co-
pertura  non  superiore a mt. 2,40; pendenza delle fal-
de non superiore al 35%; superficie complessiva di il-
luminazione e di areazione inferiore ad 1/8 della su-
perficie di calpestio, con superficie di ogni apertura
non superiore a mq. 2,40. Dette prescrizioni devono
essere rispettate sia per il sottotetto a locale unico
che per i singoli locali che dividono il sottotetto in
parti a differente  sezione  verticale;

g) ai  cavedi.

(omissis)

37

Comune di Sostegno (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del

27/07/2005 “Approvazione Nuovo Regolamento Edilizio e
revoca del precedente testo regolamentare approvato con
deliberazione C.C. n. 1 dell’11/02/2000 e s.m.i.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

1) Di approvare per quanto in premessa, con le mo-
dificazioni ivi evidenziate, ai sensi dell’art.3, comma 3,
della L.R. 8luglio 1999, n.19 il Nuovo Regolamento
Edilizio Comunale allegato e parte integrante e sostan-
ziale del presente  atto;

2) Di  dare atto  che  il regolamento  è  composto da:
- n. 70 articoli;
- n. 10 modelli  allegati;
- Appendice  all’art.31
3) Di dichiarare che il presente Regolamento edilizio

è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, N.548-
9691.

4) Di revocare pertanto contestualmente il precedente
testo regolamentare, approvato con propria deliberazione
n.11 dell’11/02/2000  e s.m.i.

5) Di dare atto che il nuovo testo regolamentare di
cui al precedente punto 1), e la contestuale revoca di
cui al precedente punto 4), assumono efficacia con la
pubblicazione per estratto della presente deliberazione,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.3, comma  3, della  L.R. 8luglio 1999, n.19.

6) Di dare atto che il Nuovo Regolamento Edilizio,
unitamente  alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai
sensi dell’art.3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999,
n.19, alla Giunta  Regionale,  Assessorato  all’Urbanistica.

38

Comune di Suno (Novara)
Classificazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12
del 30/06/2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato ap-
provato il Piano di classificazione acustica del territorio
comunale, ai sensi della L.R. n. 52/2000 e D.P.R.
30.03.2004 n. 142.

Suno, 5  agosto  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Maria Grazia Ferrari

39

Comune di Suno (Novara)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del

30/06/2005 “Approvazione Regolamento Edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di  apportare la seguente modifica  al 1° cpv, com-
ma 10, dell’art. 10, della bozza di regolamento, la dici-
tura:

“I componenti rimangono in carica sino alla nomina dei
componenti la nuova commissione” è sostituita dalla se-
guente: “Nelle more di adozione del provvedimento di rin-
novazione della commissione edilizia da parte del Consiglio
Comunale, in attuazione alle modifiche introdotte dal pre-
sente regolamento, restano in carica i componenti in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo
e le funzioni di presidenza sono assunte in capo al Re-
sponsabile di Servizio Tecnico. I componenti in carica che
non risultano in  possesso  dei  requisiti  del citato comma 3
non parteciperanno alle sedute della commissione e non sa-
ranno computati ai fini del quorum strutturale. La presente
disposizione ha effetto dalla data di approvazione del Re-
golamento da parte del Consiglio Comunale ”.

2. Di  approvare  il  nuovo Regolamento  Edilizio, com-
posto da n. 70 articoli, n. 09 allegati, con le modifiche
introdotte al punto 1) del presente dispositivo, e che si
allega alla presente deliberazione per formarne parte in-
tegrante  e  sostanziale;

3. Di disporre la trasmissione della presente Delibera-
zione Consiliare e del Regolamento Edilizio alla Giunta
Regionale, nonché la pubblicazione della stessa per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione così come
disposto dall’art. 3  della  R. 19,  del 8  luglio 1999.

4. Di dare atto che il  nuovo regolamento edilizio en-
trerà in vigore con la pubblicazione per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3 della
L.R. 19,  del 8.7.1999.

Il Segretario Comunale
Antonia Tarantino

40
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Comune di Valdengo (Biella)
Classificazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Procedimento

Vista la L.R. n. 52 del 20 Ott. 2000 e la D.G.R. n.
85 - 3802  del 06 Agosto  2001.

rende noto

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del
19.04.2004 con la quale è stata adottata la proposta di
classificazione  acustica del territorio comunale;

Visto l’avvio della procedura di classificazione acusti-
ca del territorio ai sensi della L.R. 52/2000 in data
08.Gennaio 2004, con pubblicazione sul BUR n. 20 del
20.05.2004 e l’invio della proposta di classificazione
acustica alla provincia di Biella ed ai Comuni limitrofi e
l’affissione  dell’avviso all’Albo Pretorio;

Vista la deliberazione di C.C. n. 18 del 29.07.2005
con la  quale  si  adotta  in via definitiva  la  classificazione
acustica  del territorio  del comune  di Valdengo;

Vista  la  L.R. 52/2000  e  s.m.i.;

avvisa

Che con Deliberazione di C.C. n. 18 del 29.07.2005
è stata adottata in via definitiva la classificazione acusti-
ca  del territorio comunale  di  Valdengo.

Valdengo, 12 agost 2005

Il Responsabile del Procedimento
Sante Tregnago

41

Comune di Varallo (Vercelli)
Deliberazione C.C. n. 24 del 18.06.2005 - Sdemanializ-

zazione e permuta tratto di sentiero comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di procedere alla sdemanializzazione del tratto di
sentiero della strada vicinale della Costaccia, come evi-
denziato  nella  allegata planimetria;

2) di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Varallo del presente  provvedimento delibera-
tivo per 15 giorni consecutivi, con avviso che nei se-
guenti 30 giorni chiunque può presentare motivata oppo-
sizione allo stesso organo deliberante avverso il provve-
dimento medesimo. Sulle eventuali opposizioni deciderà
in via  definitiva lo  stesso  Consiglio Comunale;

3) di dare atto che il provvedimento deliberativo,  di-
venuto definitivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte;

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Piero Niccolai

42

Comune di Varallo Pombia (Novara)
Avviso di deposito degli atti inerenti il procedimento

espropriativo per i lavori di ampliamento e variante di via
della Festa

Il Responsabile Ufficio per gli Espropri

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 98
in data 16/09/2003 con la quale è stato approvato il pro-
getto per l’ampliamento e la variante di via della Festa,
avviando la procedura espropriativa degli immobili oc-
correnti per la realizzazione dei lavori in oggetto e di-
sponendo  il deposito dei relativi atti;

Visto l’art. 57 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m. e
i. che rende applicabili le disposizioni   previgenti al
D.P.R.  327/2001 ai progetti per i quali,  alla data di en-
trata in vigore dello stesso, sia intervenuta la dichiara-
zione  di pubblica  utilità;

Atteso che la dichiarazione di pubblica utilità, indiffe-
ribilità ed urgenza dell’opera è intervenuta in data ante-
cedente all’entrata in vigore del D.P.R. 08/06/2001
n. 327  e s.m. e i.,

avvisa

che presso la Segreteria di questo Comune sono de-
positati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge
22/10/1971 n. 865, gli atti progettuali ed espropriativi
per  la  realizzazione  dei lavori di  cui  all’oggetto, interes-
santi i  seguenti immobili:

Ditta Terazzi Albina e Terazzi Gian Piero Fg. 1 map-
pale 454

Superficie catastale mq 580 superficie da espropriare
mq  15

Ditta Franchini Mario Fg.  1  mappale  456
Superficie catastale mq 73 superficie da espropriare

mq  9
Ditta Pisani  Emilio  Fg.  1  mappale  457
Superficie catastale mq 200 superficie da espropriare

mq  15
Ditta Pisani  Emilio  Fg.  1  mappale  541
Superficie catastale mq 530 superficie da espropriare

mq  17
Ditta Pisani  Emilio  Fg.  1  mappale  545
Superficie catastale mq 220 superficie da espropriare

mq  8
Ditta Fanchini Albertina, Fanchini Fabrizio, Terazzi

Benilde Fg.  1  mappale 521
Superficie catastale mq 500 superficie da espropriare

mq  240
Ditta Fanchini Albertina, Fanchini Fabrizio, Terazzi

Benilde Fg.  1  mappale 522
Superficie catastale mq 490 superficie da espropriare

mq  220
Ditta Mete Fabio  Fg.  1  mappale  523
Superficie catastale mq 520 superficie da espropriare

mq  96
Ditta Mete Fabio  Fg.  1  mappale  527
Superficie catastale mq 260 superficie da espropriare

mq  55
Ditta Franchini Alice Fg.  1  mappale 524
Superficie catastale mq 600 superficie da espropriare

mq  105
Ditta Melone Mario Fg. 1  mappale 525
Superficie catastale mq 600 superficie da espropriare

mq  104
Ditta Terazzi  Ornella  Fg. 1  mappale 526
Superficie catastale mq 680 superficie da espropriare

mq  150
Ditta Terazzi  Ornella  Fg. 3  mappale 85
Superficie catastale mq 630 superficie da espropriare

mq  630
Ditta Lastrico Piero Fg. 1  mappale 531
Superficie catastale mq 730 superficie da espropriare

mq  730
Ditta Terazzi  Marino  Fg.  1  mappale  532
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Superficie catastale mq 200 superficie da espropriare
mq  200

Ditta Terazzi  Marino  Fg.  1  mappale  528
Superficie catastale mq 960 superficie da espropriare

mq  160
Ditta Terazzi  Osvaldo Fg. 1  mappale 533
Superficie catastale mq 250 superficie da espropriare

mq  250
Ditta Terazzi  Osvaldo Fg. 1  mappale 530
Superficie catastale mq 230 superficie da espropriare

mq  30
Ditta Terazzi  Osvaldo Fg. 1  mappale 529
Superficie catastale mq 880 superficie da espropriare

mq  190
Ditta Banfi Cristina  Fg. 1  mappale 534
Superficie catastale mq 10 superficie da espropriare

mq  10
Ditta Banfi Cristina  Fg. 1  mappale 535
Superficie catastale mq 480 superficie da espropriare

mq  480
Ditta Mistrello Realina  Fg. 1  mappale 545
Superficie catastale mq 220 superficie da espropriare

mq  8
Ditta Grigoriciuc Vasile e Grigoriciuc Cristina Petro-

nela Fg.  1  mappale 548
Superficie catastale mq 400 superficie da espropriare

mq  14
Ditta Colombo Maria Luigia e Serasi Augusto Fg. 1

mappale 549
Superficie catastale mq 740 superficie da espropriare

mq  30
Ditta Colombo Maria Luigia e Serasi Augusto Fg. 1

mappale 550
Superficie catastale mq 1190 superficie da espropriare

mq  21
Ditta Colombo Maria Luigia e Serasi Augusto Fg. 1

mappale 551
Superficie catastale mq 510 superficie da espropriare

mq  12
Ditta Colombo Maria Luigia e Serasi Augusto Fg. 1

mappale 554
Superficie catastale mq 520 superficie da espropriare

mq  17
Ditta Terazzi Mario e Vattolo Anna Fg. 1 mappale

555
Superficie catastale mq 1300 superficie da espropriare

mq  21
Ditta Minello Carlo, Minello Luigi, Minello Maria

Laura, Minello Paolo, Minello Tiziano e Scattolin Palmi-
ra Fg. 1  mappale 556

Superficie catastale mq 1420 superficie da espropriare
mq  20

Ditta Minello Carlo, Minello Luigi, Minello Maria
Laura, Minello Paolo, Minello Tiziano e Scattolin Palmi-
ra Fg. 1  mappale 557

Superficie catastale mq 1520 superficie da espropriare
mq  27

Ditta Minello Carlo, Minello Luigi, Minello Maria
Laura, Minello Paolo, Minello Tiziano e Scattolin Palmi-
ra Fg. 1  mappale 637

Superficie catastale mq 500 superficie da espropriare
mq  22

Ditta Avellino Donata, Avellino Maria Elena, Avelli-
no Manlio, Avellino Sara e Mondello Annunziata Fg. 1
mappale 558

Superficie catastale mq 960 superficie da espropriare
mq  36

Ditta Franchini Anna, Franchini Elena e Franchini
Giovanna  Fg. 3  mappale 69

Superficie catastale mq 650 superficie da espropriare
mq  85

Ditta Franchini Anna, Franchini Elena e Franchini
Giovanna  Fg. 3  mappale 70

Superficie catastale mq 680 superficie da espropriare
mq  350

Ditta De Galeazzi  Tiziano Fg.  3  mappale  71
Superficie catastale mq 230 superficie da espropriare

mq  20
Ditta De Galeazzi  Tiziano Fg.  3  mappale  72
Superficie catastale mq 1130 superficie da espropriare

mq  360
Ditta Bellini Ermanno e Bellini Gian Paolo Fg. 3

mappale 76
Superficie catastale mq 1590 superficie da espropriare

mq  185
Ditta Melchionni  Giorgio  Fg.  3 mappale 83
Superficie catastale mq 670 superficie da espropriare

mq  520
Ditta Albertalli Domenica Fg.  3  mappale  84
Superficie catastale mq 680 superficie da espropriare

mq  620
Ditta Colombo  Mirella  Fg. 3  mappale 633
Superficie catastale mq 1590 superficie da espropriare

mq  200
Ditta Colombo  Mirella  Fg. 3  mappale 82
Superficie catastale mq 1200 superficie da espropriare

mq  100
Ditta Colombo Stefano, Colombo Caterina e Colombo

Michela Fg.  3 mappale 634
Superficie catastale mq 1120 superficie da espropriare

mq  290
Ditta Colombo Stefano, Colombo Caterina e Colombo

Michela Fg.  3 mappale 77
Superficie catastale mq 2060 superficie da espropriare

mq  780.
Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione, chi

ne ha interesse può presentare osservazioni redatte in
carta libera, contenenti altresì le informazioni e le certi-
ficazioni  richieste ai  sensi degli  artt. 16  e 17  della Leg-
ge n. 865/1971, depositandole nella Segreteria di questo
Comune.

Le informazioni devono fornire ogni elemento utile
alla determinazione della consistenza dell’immobile sog-
getto all’esproprio e documentare se l’immobile sia col-
tivato dal proprietario diretto coltivatore o da un fittavo-
lo, mezzadro, colono  o  compartecipante.

Analogo avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune.

Varallo Pombia,  8  agosto  2005

Il Responsabile Ufficio per gli Espropri
Giovanni Galoardi

43

Comune di Veglio (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione dì alloggi di Edilizia

Residenziale Pubblica Sovvenzionata - Comune di Veglio
- Provincia di Biella - Ambito territoriale n. 26

II Sindaco

rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale 28 marzo 1995
n. 46 e s.m.i. è stato pubblicato in data 29 luglio 2005
il Bando di concorso n. 4 per l’assegnazione di alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, che si
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renderanno disponibili nel Comune di Veglio durante il
periodo dì  efficacia della  graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che vi  svolgono la  propria attività  lavorativa esclusiva o
principale nel Comune o in uno dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di con-
corso,  salvo che  si tratti  di  lavoratori emigrati all’estero,
per i quali è ammessa la partecipazione per un solo am-
bito  territoriale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
Uffici dei Comuni facenti  parte del  suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno 31 ottobre 2005, salvo che si tratti di
lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è pro-
rogato  di  trenta  giorni.

Veglio,  29  luglio  2005

Il Responsabile del Servizio Patrimonio
Giuseppe Marino

44

Comune di Vercelli
Determinazione del Direttore del Settore Sviluppo Ur-

bano ed Economico n. 152 del 29.6.2005. Oggetto: lavori
di adeguamento funzionale del colatore AIAV e del cola-
tore Varola - prog. 140. Determinazione provvisoria in-
dennità di espropriazione. Occupazione d’urgenza dei
beni immobili necessari siti nel Comune di Vercelli

Il Direttore

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  esposte  in  premessa:
a) l’indennità di espropriazione degli immobili neces-

sari per l’esecuzione dei lavori di adeguamento funziona-
le del colatore AIAV e del colatore Varola - prog. 140
- è determinata, in via provvisoria, per come in allegato;

b) è disposta  l’occupazione anticipata dei beni immo-
bili  stessi.

Il presente decreto va notificato ai proprietari con le
forme degli atti processuali civili

(omissis)

Il Direttore del Settore
Sviluppo Urbano ed Economico

Liliana Patriarca

45

Comune di Vercelli
Determinazione del Direttore del Settore Sviluppo Ur-

bano ed Economico n. 153 del 29.6.2005. Oggetto: lavori
di adeguamento funzionale delle rogge Molinara di Lariz-
zate e Lamporo - prog. 139. Determinazione provvisoria
indennità di espropriazione. Occupazione d’urgenza dei
beni immobili necessari siti nel Comune di Vercelli

Il Direttore

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  esposte  in  premessa:
a) ’indennità di espropriazione degli immobili neces-

sari per l’esecuzione dei lavori di adeguamento funziona-
le delle rogge Molinara di Larizzate e Lamporo - prog.

139 -  è  determinata, in via provvisoria, per come in al-
legato;

b) è disposta  l’occupazione anticipata dei beni immo-
bili  stessi.

Il presente decreto va notificato ai proprietari con le
forme degli atti processuali civili

(omissis)

Il Direttore del Settore
Sviluppo Urbano ed Economico

Liliana Patriarca

46

Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola)
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 29

in data 14/06/2005 - Modifica regolamento edilizio comu-
nale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare le modifiche apportate al regolamento
edilizio  comunale.

Di approvare il nuovo testo del regolamento edilizio
comunale,  integrato  con  le  modifiche  apportate, il quale,
allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e
sostanziale.

Di dichiarare che il regolamento edilizio comunale
approvato è conforme al regolamento tipo regionale ed
entrerà in vigore dopo la pubblicazione della deliberazio-
ne (divenuta esecutiva) per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte.

47

Comune di Villar Perosa (Torino)
Approvazione modifiche all’art. 2 del Regolamento Edi-

lizio Comunale - Deliberazione C.C. n. 22 del 29.06.2005

(omissis)

delibera

1. Di approvare le modifiche all’art. 2 del Regola-
mento  Edilizio;

2. Di dichiarare che il Regolamento Edilizio così
come modificato è conforme al Regolamento tipo della
Regione Piemonte;

3. Di trasmettere la Deliberazione succitata alla Re-
gione Piemonte.

48

Comune di Villarbasse (Torino)
Riqualificazione turistico ambientale centro urbano -

Avviso ai creditori

Appaltatore: Impresa De Marco Costruzioni s.r.l. -
C/DA  Filaga  S.S. 118  AL KM 62 - Prizzi

Contratti: rep. n. 635 del 10.12.2004 - rep. n. 639
del 18.07.2005

Il Responsabile del Procedimento

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554
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avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori in oggetto ultimati
i lavori in base ai contratti d’appalto sopracitati, invita
chiunque vanti crediti verso la suddetta Ditta per indebi-
te occupazioni di aree o stabili o per danni arrecati
nell’esecuzione dei lavori sopraindicati a presentare a
questo Comune, entro il termine perentorio di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso, istanza
corredata dai relativi titoli.

Villarbasse, 5  agosto  2005

Il Responsabile del Procedimento
Valentino Bartolomeo

49

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
- Servizio Risorse Idriche

Ordinanza n. 54129/ G-I-2-270BI - del 02 agosto 2005 -
Istanza in data 24 novembre 2004 della Ditta “Filatura di
Trivero S.p.A.” per concessione in sanatoria di derivazio-
ne di acque da falde sotterranee, a mezzo di pozzo ubicato
nel Comune di Gaglianico, ad uso di produzione di beni e
servizi e civile

Il Dirigente del Settore

Vista l’istanza in data 24 novembre 2004, registrata
in data 25 novembre 2004 al Prot. n. 69546, con la
quale la Ditta “Filatura di Trivero Spa”, con sede in
Gaglianico - via Gramsci n. 129, ha chiesto la conces-
sione in sanatoria di derivazione d’acqua da falde sotter-
ranee, per poter estrarre e utilizzare litri al secondo mas-
simi 0,2 e medi 0,16 - cui  corrisponde un volume mas-
simo annuo di  circa  4.600  metri  cubi,  mediante un poz-
zo esistente, sito  nel  Comune  di Gaglianico  ( su un ter-
reno censito al NCT, al Foglio n. 1 - mappale n. 14) da
utilizzarsi ad uso produzione di beni e servizi e civile
(alimentazione di impianto di condizionamento ed umidi-
ficazione  locali  e di impianto antincendio, per un massi-
mo di 360 gg/anno), senza restituzione apprezzabile dei
reflui  di scarico.

Vista  la  Legge  Regionale  30.04.1996 n. 22
Vista  la  Legge  Regionale  26.04.2000 n. 44
Vista  la  Legge  Regionale  29.12.2000 n. 61
Visto il  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R

ordina

La domanda datata 24 novembre 2004, presentata
dalla Ditta “Filatura di Trivero Spa”, sarà depositata,
unitamente agli Atti di progetto ad essa allegati, presso
il Settore Tutela Ambientale e Agricoltura - Servizio Ri-
sorse Idriche dell’Amministrazione Provinciale di BIEL-
LA, per la durata di 15 giorni consecutivi, a decorrere
dal 25 agosto 2005, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’Ufficio.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 15
giorni    consecutivi a decorrere dalla data suddetta
all’Albo Pretorio del Comune di Gaglianico e sarà inte-
gralmente pubblicata nella sezione “Annunci” del Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte nonchè inserita
nella Sezione “Annunci Legali e Avvisi” del Sito Inter-
net Regionale.

Eventuali memorie scritte e  documenti  potranno  esse-
re presentati non oltre 15 giorni dall’inizio della su ac-
cennata pubblicazione, al Settore Tutela Ambientale e
Agricoltura dell’Amministrazione Provinciale di Biella,
ovvero all’Ufficio Comunale presso il quale viene affissa
la  presente.

Copia  dell’Ordinanza,  corredata dal  progetto della de-
rivazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 11 - comma 3
del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, al Dipartimento
Provinciale A.R.P.A. di Biella, al “Comando Militare
R.F.C. Interregionale NORD - Sez. Logistica/ Infrastrut-
ture/ Servitù Militari di Torino ed al Comune di Gaglia-
nico.

Copia dell’Ordinanza sarà inoltre trasmessa, per cono-
scenza, all’Ufficio Meteo Idrografico competente, al Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio
U.S.T.I.F. di Settimo Torinese, al Ministero per il coor-
dinamento delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali, all’Agenzia del Demanio di Roma, alla Regione
Piemonte - Settore Pianificazione e Gestione Risorse
Idriche - Settore verifica attività estrattive - Settore Tu-
tela Beni Ambientali di  Torino.

La presente costituisce inoltre comunicazione di avvio
del Procedimento Amministrativo, relativo all’istanza in
oggetto, ai sensi e per  gli effetti dell’art. 7 della Legge
7  agosto  1990 n. 241 e  ss.mm.ii.

A tale proposito si  informa che:
L’Amministrazione procedente è la Provincia  di Biel-

la
L’Organo competente al rilascio del Provvedimento

finale è il Dirigente del Settore Tutela Ambientale e
Agricoltura:  Dr. Giorgio Saracco.

L’ufficio istruttore è: il Servizio Provinciale Risorse
Idriche, con sede in Biella - via Q. Sella n. 12 - Tel.
015-8480708 / 762 Fax. 015-8480740 - e-mail: ac-
que@provincia.biella.it

Il Funzionario responsabile del procedimento è: il Dr.
Marco Pozzato.

Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella indicata saranno accettate e
dichiarate concorrenti con questa, se presentate non oltre
40 giorni dalla data di pubblicazione della presente Ordi-
nanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

La visita locale d’istruttoria prevista all’art. 14 del
D.P.G.R.  29 luglio 2003 n. 10/R, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
11 novembre 2005, con ritrovo alle ore 9.30 presso l’uf-
ficio tecnico del Comune di Gaglianico. La suddetta vi-
sita, in base all’art. 14 - comma 1 del D.P.G.R. 29 lu-
glio 2003 n. 10/R, ha valore di Conferenza dei Servizi,
ai sensi dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e
ss.mm.ii.

Si informa che, in caso di presentazione di domande
concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data,
previo esperimento di nuova procedura istruttoria nei
modi stabiliti dall’art. 11 - comma 1 del Regolamento
Regionale, approvato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R.

Biella, 2  agosto 2005

Il Dirigente Supplente
Conti Maria Luisa

50

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2296 in data 17 maggio

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina
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Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 15 settembre 2003 dal Sig. Benedicenti Giovan-
ni, relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costi-
tuente parte integrante della presente determinazione e
conservato agli Atti dell’Amministrazione Provinciale di
Biella, la cui inosservanza comporterà l’applicazione dei
provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R. 29 luglio
2003 n. 10/R, fatta salva ogni sanzione di Legge. Di as-
sentire ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 22, del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, salvo i diritti di terzi
e nei limiti della disponibilità dell’acqua, al Sig. Benedi-
centi Giovanni (omissis), il rinnovo con varianti in sana-
toria della concessione (Codice  Utenza: BI  387)  per  po-
ter continuare a derivare a mezzo di una sola opera di
presa, acqua in misura eguale e non superiore a moduli
0,58 (lt./sec. 58)  e per un corrispondente volume massi-
mo annuo di mc. 914.544, dal torrente Quargnasca, in
Comune di Piatto, da utilizzarsi per scopi agricoli (irri-
gazione  di ha 25.00.00  di terreni in proprietà coltivati a
scopo agricolo ed ubicati in territorio dei Comuni di
Piatto e Quaregna), con  obbligo di  restituzione  delle co-
lature e delle eccedenze nello stesso torrente Quargnasca.
(omissis). Di accordare la concessione di che trattasi, se-
condo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lettera c)
del D.P.G.R. 29 luglio  2003 n. 10/R, per anni  quaranta,
successivi e continui, decorrenti dal 1 febbraio 2002,
giorno  successivo a quello  di scadenza dell’antico diritto
riconosciuto  con  D.M. 3 luglio 1933, n. 5.591 e succes-
sive proroghe di Legge in premessa citate, subordinata-
mente alla osservanza delle condizioni contenute nel di-
sciplinare e previo pagamento anticipato del corrispon-
dente canone dovuto per il periodo intercorrente dalla
data del presente provvedimento di assenso alla conces-
sione  e fino al 31 dicembre dello stesso  anno, in ragio-
ne di annui Euro 11,99 pari ad Euro 20,68 per ogni
modulo d’acqua derivato ad uso agricolo e previsti per
l’anno  solare 2004, ai sensi dell’art. 3 del  D.M. 25 feb-
braio 1997 n. 90 e successiva D.D della Regione Pie-
monte 23 ottobre 2003 n. 264, fatto salvo ogni successi-
vo adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa nor-
mativa. (omissis). Di ritenere definitivamente decaduto
alla data della propria naturale scadenza (31 gennaio
2002) il diritto di derivazione assentito con D.M.
n. 2685, in data 12 marzo 1935 e D.M. n. 2.496, in
data 27 giugno 1953 (Codice Utenza: BI 69), per il
quale il Sig. Benedicenti Giovanni ha comunque provve-
duto a presentare in data 25 febbraio 1997 domanda di
rinnovo allo scopo di usufruire dell’ulteriore proroga di
legge. Di stabilire che il prelievo d’acqua dal torrente
Quargnasca, oggetto di rinnovo, dovrà avvenire esclusi-
vamente nel corso della relativa stagione irrigua e, in
ogni caso, non oltre il periodo intercorrente fra il 1°
aprile - 30 settembre di ogni anno solare, corrispondente
all’annata agraria media e per il numero di anni costi-
tuenti l’intera durata  della concessione  stessa.  (omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1282 di Rep. in data 15
settembre  2003

Art. 7  - Garanzie  da  osservarsi
Saranno a carico del concessionario l’esecuzione ed il

mantenimento di tutte le opere necessarie, sia per attra-
versamenti  di  strade, canali, scoli e simili, sia per le di-
fese della proprietà e del buon regime delle acque in di-
pendenza della concessione di derivazione in qualunque
momento se ne manifestasse la necessità. Il concessiona-
rio dichiara formalmente di tenere sollevata ed indenne
l’Amministrazione  concedente da ogni molestia e pretesa
di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati dalla
presente  concessione.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato
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Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2301 in data 17 maggio

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

1. Di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 18 febbraio 2004 dal Geom. Ezio Rege,
in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico del Co-
mune di Pollone, relativo alle derivazioni d’acqua in og-
getto, costituente parte integrante della presente determi-
nazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Biella, la cui inosservanza comporterà l’appli-
cazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32, del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, fatta salva ogni san-
zione  di legge;

2. Di assentire ai sensi e per gli effetti del D.P.G.R.
5 marzo 2001, n. 4/R, degli art 2, comma 1 e 22, del
D.P.G.R.  29 luglio 2003, n. 10/R, nonché ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996, n. 22 e ss.mm.ii. in quanto appli-
cabile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibi-
lità dell’acqua, al Comune di Pollone (omissis) la con-
cessione, in parte preferenziale, di derivazione di una
quantità d’acqua stabilita in misura eguale e non supe-
riore a litri al  secondo  14,75 cui corrisponde un volume
massimo annuo pari a 465.156 mc. da un gruppo di sor-
genti tributarie tutte del bacino del torrente Elvo, ubicate
tutte in Comune di Pollone, da utilizzare per scopi pota-
bili, con obbligo di restituzione nello stesso bacino tri-
butario del  torrente  Elvo;

3. Di accordare la concessione di che trattasi, secon-
do quanto disposto dall’art 24, comma 1, lettera b) del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, per anni trenta (30)
successivi e continui, decorrenti dal 10 novembre 2001,
giorno successivo a quello di scadenza della concessione
oggetto del D.P.  10 novembre  1971,  n. 96.640, subordi-
natamente alla osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare  e  previo pagamento anticipato  del corrispon-
dente canone dovuto a decorrere dall’annualità successi-
va a quella in corso alla data del presente provvedimen-
to di assenso alla concessione. Detto canone,  per l’anno
solare 2004 è stabilito in misura di annui Euro 293,76,
pari al minimo ammesso per l’uso potabile, ai sensi
dell’art 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e successiva
D.D della Regione Piemonte 23 ottobre 2003 n. 294,
fatto  salvo ogni successivo adeguamento e conguaglio ai
sensi della stessa  normativa. (omissis)

4. Di ritenere decadute le concessioni di derivazione
d’acqua assentite con D.P. n. 94.640, in data 10 novembre
1971 (C.U.R. BI7) e con D.G.R. n. 90-37.334, in data 3
agosto 1994 (C.U.R. BI558), come riconosciute in capo al
Comune di Pollone con D.D. 5 novembre 2001, n. 3.391,
alle quali fa seguito la presente concessione alla quale do-
vrà essere assegnato un unico codice d’utenza da parte del-
la competente Autorità regionale per l’esazione del corri-
spondente canone demaniale annuo;

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco
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Estratto del disciplinare n. 1280 di Rep. in data 18
febbraio  2004

Art. 9  - Riserve e  Garanzie da  osservarsi  -
Il concessionario dichiara formalmente di tenere solle-

vata e indenne l’Autorità concedente da qualunque dan-
no o  molestia  alle persone  ed  alle

cose,  nonché da  ogni  reclamo od azione che potesse-
ro essere promossi  da

terzi ritenentisi pregiudicati dalla presente concessio-
ne.

Saranno eseguite e mantenute a carico del concessio-
nario  tutte  le opere necessarie, sia per attraversamenti di
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese  della pro-
prietà e del buon regime della falda sotterranea alimen-
tante le sorgenti, in dipendenza della concessa derivazio-
ne, in qualunque momento se ne manifestasse la neces-
sità.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

52

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2946 in data 27 luglio

2005

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data  26  maggio 2004 dalla  Sig.ra  Bozzola  Sabrina
in qualità di Amministratore Delegato della Ditta,  relati-
vo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte
integrante   della presente   determinazione   e conservato
agli  Atti dell’Amministrazione Provinciale  di  Biella.

Di ridefinire la tipologia d’uso dell’acqua prelevata
dal pozzo in parola, in uso di tipo civile, ai sensi
dell’allegato D del  D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 15/R;

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R alla Ditta “Minerali Industriali S.p.A.”, omissis,
la concessione preferenziale di derivazione di l/sec mas-
simi 0,8 d’acqua, per un totale di mc/annui 3.000, prele-
vati da un pozzo ubicato in località Frazione Cacciano
del Comune di Masserano, foglio di mappa n. 4, parti-
cella n. 56, da adibire ad uso civile, ai sensi dell’allega-
to D del  D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 15/R;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 3,27 previsti per l’anno solare 2005,   ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del

D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo le  rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività

e registrazione, oltre che al concessionario richieden-
te, agli Organi, Enti ed Amministrazioni competenti in
materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

53

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2947 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 1 agosto 2000
della Ditta “Sabib s.r.l.”, di concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune di
Gaglianico, da adibire ad uso civile. Assenso. P.P. Gaglia-
nico 8

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 27 luglio 2004 dal Sig. Pavero Carlo, in qua-
lità di Amministratore Unico della Ditta, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Sabib s.r.l.”, omissis, la concessione pre-
ferenziale di derivazione di l/sec massimi 1 d’acqua, per
un totale di mc/annui 5, prelevati da un pozzo ubicato
in Comune di Gaglianico, foglio di mappa n. 7, particel-
la  n. 542, da adibire  ad  uso  civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
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n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo le  rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

54

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2948 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000
del  Sig. Prelle Franco, di  concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, per uso agricolo, da un pozzo ubicato
in Comune di Cavaglià. Assenso P.P. Cavaglia’ 13

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 25 agosto 2004 dal Sig. Prelle Franco, in
qualità richiedente, relativo alla derivazione d’acqua in
oggetto, costituente parte integrante della presente deter-
minazione e conservato agli Atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al Sig. Prelle Franco, (omissis), la concessione pre-
ferenziale di derivazione di l/sec massimi 1 e medi 0,04
d’acqua, per un totale di metri cubi annui 1.500, prele-
vati da un pozzo ubicato in località Momassone del Co-
mune  di  Cavaglià, foglio  n.  19,  particella n. 53, da adi-
bire ad  uso agricolo;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio

2003, n. 10/R, per anni  40 (quaranta), successivi e  con-
tinui, decorrenti dalla data del provvedimento di  conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 3,27 previsti per l’anno solare 2005,   ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

55

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2949 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 8 gennaio 2001
della Ditta “Fincam S.r.l.”, di concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune di
Candelo, da adibire ad uso civile. Assenso. P.P. Candelo 7

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 23 giugno 2004 dal Sig. Brera Francesco, in
qualità di Amministratore Unico della Ditta, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.
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Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R alla Ditta “Fincam S.r.l.”, omissis, la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 0,10 d’ac-
qua, da un pozzo ubicato in località Campile del Comu-
ne di Candelo, foglio n. 13, particella n. 722, da adibire
ad  uso civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in oggetto,
il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima del-
la data di naturale scadenza del relativo provvedimento, nei
modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30 stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo competenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

56

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2950 in data 27 luglio

2005

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 28 giugno 2004 dalla Sig.ra Bonino Maria
Enrica, in qualità di Amministratore della Ditta, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di ridefinire la tipologia d’uso dell’acqua prelevata
dal pozzo in parola, in uso di tipo civile, ai sensi
dell’allegato D del  D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 15/R;

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “MA.RI.BO. s.r.l. Manifatture Riunite Bo-
nino”,  omissis,  la concessione preferenziale di derivazio-
ne di l/sec massimi 0,1 e medi 0,003 d’acqua, per un
totale di mc/annui 100, prelevati da un pozzo ubicato in
località Corso G. Pella del Comune di Biella, foglio n.
58, particella n.  30,  da  adibire  ad  uso civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 3,27 previsti per l’anno solare 2005,   ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo le  rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

57

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2951 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 10 agosto 2000
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del Consorzio Acqua Potabile Frazione Montaldo di Mez-
zana Mortigliengo, di concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua, da n. 12 sorgenti ubicate nei Comuni di
Mezzana Mortigliengo e Trivero. Assenso. P.P. Mezzana
M. 6 - Trivero 39

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in  data 4  luglio  2004  dal Sig. Tempia  Valenta Piero,
in qualità di Presidente del Consorzio in parola, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R al “Consorzio Acqua Potabile Frazione Montal-
do” di Mezzana Mortigliengo, omissis, la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi e medi
0,85 d’acqua, per un totale di mc/annui 26.810, prelevati
da n. 2 sorgenti ubicate in località Vaure del Comune
di Trivero, e da n. 10 sorgenti ubicate in Comune di
Mezzana Mortigliengo nelle località Frazione Montaldo,
Case Alberto  e Bur  Ad l’Ors, da adibire ad uso potabi-
le;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 298,46 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo competenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-

chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

58

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2952 in data 27 luglio

2005

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 1 settembre 2004 dai Sigg.ri Pizzi Feliciano e
Pizzi Sante, in qualità di soci della Ditta, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di rettificare l’articolo 2 del disciplinare di concessio-
ne sottoscritto dai suddetti, ed allegato alla presente de-
terminazione, per quanto riguarda l’utilizzo della deriva-
zione, modificandolo in civile, laddove indicato come
produzione di  beni  e servizi (industriale);

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Pizzi F.lli Autoriparazioni S.n.c.”, omis-
sis, la concessione preferenziale di derivazione di l/sec
medi 0,001 d’acqua, per un totale di mc/annui 60, prele-
vati da un pozzo ubicato in località Via Marconi n. 37
del Comune di Quaregna, foglio n. 16, particella n. 5,
da  adibire ad  uso civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
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pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo le  rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

59

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2953 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 13 luglio 2000
della Ditta “Spaudo Gianni”, di concessione preferenziale
di derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune di
Quaregna, da utilizzarsi per uso produzione di beni e
servizi. Assenso. P.P. Quaregna 12

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 13 luglio 2004 dal Sig. Spaudo Gianni, in
qualità di titolare della Ditta in questione, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Spaudo Gianni”, omissis, la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 1,5 e  medi
0,008 d’acqua, per un totale di mc/annui 280, estratti da
un pozzo ubicato in località Nocchette in Comune di
Quaregna, foglio n. 14, particella n. 204, da utilizzarsi
per  uso  produzione di  beni  e servizi;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 15 (quindici), successivi e con-
tinui, decorrenti dalla data del provvedimento di  conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 265,07 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-

to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo le  rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

60

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2954 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000
della Azienda Agricola Lanza Celestino, di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato
in Comune di Ronco Biellese, da utilizzarsi per uso agri-
colo. Assenso. P.P. Ronco 5

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 12 luglio 2004 dal Sig. Lanza Celestino in
qualità  di titolare  dell’Azienda in questione, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R all’Azienda Agricola Lanza Celestino, omissis, la
concessione preferenziale di derivazione di l/sec medi
0,031 d’acqua, per un totale di mc/annui 1.000, prelevati
da n. 1 pozzo ubicato in località Via Cesare Battisti n.
8 del Comune di Ronco Biellese, foglio n. 13, particella
n. 346, da utilizzarsi per uso agricolo;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni  40 (quaranta), successivi e  con-
tinui, decorrenti dalla data del provvedimento di  conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 3,27 previsti per l’anno solare 2005,   ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
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sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo competenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

61

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2955 in data 27 luglio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 15 dicembre
2000 del Comune di  San  Paolo  Cervo, di  concessione
preferenziale di derivazione d’acqua, da n. 7 (sette) sor-
genti ubicate in Comune di San Paolo Cervo, da adibire
ad uso potabile. Assenso. P.P. San Paolo Cervo 2

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 23 giugno 2004 dal Sig. Piatti Maurizio in
qualità di Sindaco del Comune richiedente, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al Comune di San Paolo Cervo, omissis, la conces-
sione preferenziale di derivazione di l/sec massimi e
medi 2 d’acqua, per un totale di mc/annui 63.072, prele-
vati da n. 7 sorgenti ubicate in località Riabella, Maz-
zucchetti, San Giovanni d’Andorno, Capanne Bele, Cà di
Gambe e Fugattino  del Comune di San Paolo Cervo, da
adibire  ad  uso potabile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-

nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 298,46 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al  Tribunale Superiore  delle  Acque - Roma,

oppure al Tribunale Regionale delle Acque - Torino,
secondo competenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

Biella, 4  agosto 2005

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

62

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 3932 in data 8 settembre

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 8 aprile 2004 dal Sig. Paolo De Marchi, in qua-
lità di Amministratore Unico  della Ditta “Società  Immo-
biliare Castello S.I.C. S.r.l.”, relativo alla derivazione
d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della pre-
sente determinazione e conservato agli Atti dell’Ammini-
strazione Provinciale di Biella , la cui inosservanza com-
porterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art.
32 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, fatta salva ogni
sanzione di  Legge. Di assentire in  deroga ai disposti sia
dell’art. 4 comma 1 della L.R. 30 aprile 1996 n. 22 che
dell’art. 16 comma 1, del D.P.G.R. 29 luglio 2003
n. 10/R ed ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 22, di
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quest’ultimo,  salvo i  diritti di  terzi  e  nei limiti  della  di-
sponibilità dell’acqua, alla Ditta “Società Immobiliare
Castello S.I.C. Srl” (omissis) la concessione di derivazio-
ne di litri al secondo massimi 2 e medi 0,2 d’acqua, per
un corrispondente volume annuo non superiore a 3.150
mc., a mezzo  di un pozzo realizzato in Comune di Les-
sona (foglio n. 23 - mappale n. 397), da utilizzarsi per
scopi agricoli (irrigazione di soccorso di terreni soggetti
a coltivazione vitivinicola ed attività connesse), con ob-
bligo  di  restituzione delle colature nella stessa falda sot-
terranea per percolazione naturale. Di accordare la con-
cessione di che trattasi, secondo quanto disposto dall’art.
24 comma 1 lettera b) del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R, per anni quaranta, successivi e continui, decorrenti
dalla data  del presente provvedimento di assenso, subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute
nel disciplinare e previo pagamento anticipato del corri-
spondente canone dovuto sempre a decorrere dalla data
del presente provvedimento, in ragione di annui Euro
3,22 pari al minimo ammesso per l’uso agricolo e previ-
sti per l’anno solare 2004, ai sensi dell’art. 3 del D.M.
25 febbraio 1997 n. 90 e successiva D.D della Regione
Piemonte 23 ottobre 2003 n. 294, fatto salvo ogni suc-
cessivo adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa
normativa. (Omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1318 di Rep. in data 8
aprile 2004

Art. 11 - Richiamo  a leggi e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione di acqua pubblica, la tutela dell’am-
biente, l’agricoltura, la  piscicoltura,  l’industria, l’igiene  e
la  sicurezza pubblica.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

63

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 3934 in data 8 settembre

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data  9  settembre  2003  dal Sig. Carlo  Raiteri, in qua-
lità di Procuratore della Ditta “Zegna Baruffa Lane Bor-
gosesia Spa”,  relativo alla derivazione d’acqua in ogget-
to, costituente parte integrante della presente determina-
zione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provin-
ciale di Biella, la cui inosservanza comporterà l’applica-
zione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, fatta salva ogni san-
zione di Legge. Di assentire ai sensi degli artt 2, com-
ma 1 e 22 del D.P.G.R.  29 luglio 2003, n. 10/R, salvo
i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua,
alla Ditta “Zegna Baruffa Lane Borgosesia Spa” (omis-
sis), la concessione di derivare  dal rio  Maraccio, in  Co-
mune di Valle Mosso, moduli massimi 0,10 e medi 0,05
d’acqua, cui corrisponde un  volume massimo annuo  pari
a 150.000 mc., ad uso produzione di beni e servizi (sco-

pi industriali), con obbligo di restituzione dei reflui di
scarico nel collettore “CO.R.D.A.R. - Cossato”.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’art. 24 comma 2 lettera a) del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, per anni 15 successivi
e continui, decorrenti dalla data del presente provvedi-
mento di assenso, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare e previo pagamento
anticipato e decorrente dalla stessa data del corrispon-
dente canone in ragione di Euro 1.762,52 previsti per
l’anno solare 2004, pari al minimo ammesso ai sensi
dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e successiva
D.D della Regione Piemonte 17 ottobre 2002 n. 430,
fatto  salvo ogni successivo adeguamento e conguaglio ai
sensi della stessa  normativa. (Omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1319 di Rep. in data 9
settembre  2003

Art. 8  - Garanzie  da  osservarsi
Saranno a carico del concessionario l’esecuzione ed il

mantenimento di tutte le opere necessarie, sia per attra-
versamenti  di  strade, canali, scoli e simili, sia per le di-
fese della proprietà e del buon regime delle acque, in
dipendenza della concessione di derivazione ed in qua-
lunque  momento se  ne manifestasse  la necessità.  Il con-
cessionario dichiara formalmente di tenere sollevata ed
indenne l’Amministrazione concedente da ogni molestia
e pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente concessione.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

64

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 3935 in data 8 settembre

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data  3 marzo 2004  dal  Sig. Carlo  Aglietta, in  qualità
di  Procuratore della Ditta “Tintoria Specializzata di San-
digliano  S.p.A.”, relativo alla derivazione d’acqua in og-
getto, costituente parte integrante della presente determi-
nazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Biella, la cui inosservanza comporterà l’appli-
cazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32, del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, fatta salva ogni san-
zione  di Legge;

Di assentire ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 22, del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, nonché ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996, n. 22 e ss.mm.ii. in quanto appli-
cabile ed in deroga ai disposti degli  art 16, comma  1  e
4, comma 1 delle stesse rispettive normative, salvo i di-
ritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua,
alla Ditta “Tintoria Specializzata di Sandigliano Spa” il
rinnovo con varianti della concessione per poter conti-
nuare a derivare litri/sec massimi 30 e medi 15 d’acqua,
cui corrisponde un volume massimo annuo pari a
450.000 mc., da falde sotterranee profonde, a mezzo di
due pozzi ubicati in Comune di Sandigliano (foglio n. 7,
mappale n. 248), prevalentemente ad uso produzione di
beni e servizi (scopi industriali) ed in misura non ap-
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prezzabile civile (ripristino scorte di riserva dell’impianto
antincendio), con obbligo di restituzione dei reflui di
scarico nella fognatura pubblica del Comune di Sandi-
gliano. Di accordare la concessione di che trattasi, se-
condo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lettera b)
del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, per anni quindici
(15)   successivi e continui, decorrenti dal   1 gennaio
2000, giorno successivo a quello di scadenza della pre-
cedente concessione oggetto della DGR 7 settembre
1992, n. 77-18167, subordinatamente alla osservanza del-
le condizioni contenute nel disciplinare e previo paga-
mento anticipato e decorrente dall’annualità successiva a
quella in corso alla data del presente provvedimento di
assenso al rinnovo della concessione, del corrispondente
canone dovuto comprensivo delle variazioni introdotte
con il  presente  atto.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1320 di Rep. in data 3
marzo  2004

Art. 11 - Richiamo  a leggi e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime
delle acque, la tutela dell’ambiente, l’agricoltura, la pi-
scicoltura, l’industria,  l’igiene  e la  sicurezza pubblica.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

65

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 3936 in data 8 settembre

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 12 marzo 2004 dal Sig. Viviano Assirelli, in
qualità di Procuratore Speciale della Ditta “Sintexcal
Spa”, relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costi-
tuente parte integrante della presente determinazione e
conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di
Biella , la cui inosservanza comporterà l’applicazione dei
provvedimenti previsti dall’art. 32, del D.P.G.R. 29 lu-
glio  2003,  n. 10/R,  fatta  salva ogni  sanzione di Legge;

Di assentire ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 22, del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, nonché ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996 n. 22 e ss.mm.ii. in quanto applica-
bile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità
dell’acqua, alla Ditta “Sintexcal Spa” (omissis), la con-
cessione  di derivazione  di  litri/sec. massimi 1,10 e  medi
0,15 d’acqua, cui corrisponde un volume massimo annuo
pari a 2.500 mc., dalla falda freatica sotterranea a mezzo
di un pozzo realizzato in Comune di Cavaglià (foglio
n. 26, mappale n. 308), da utilizzarsi per scopi civili
(alimentazione servizi igienici, impianto antincendio e la-
vaggio impianto di bitumaggio), con obbligo di restitu-
zione dei  reflui  di scarico  nel sottosuolo a mezzo di fo-
gnatura  privata. Di accordare la concessione di che trat-
tasi, secondo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lette-

ra b) del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R per anni tren-
ta (30) successivi e continui, decorrenti dalla data del
presente provvedimento di assenso alla  concessione stes-
sa, subordinatamente   alla osservanza   delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone dovuto per il periodo intercor-
rente dalla stessa data e fino al 31 dicembre dello stesso
anno, in ragione di annui Euro 105,76, pari al minimo
ammesso per l’uso civile e previsti per l’anno solare
2004, ai sensi dell’art 3 del D.M. 25 febbraio 1997,
n. 90 e successiva D.D della Regione Piemonte 23 otto-
bre 2003, n. 294, fatto salvo ogni successivo adegua-
mento  e  conguaglio  ai  sensi  della  stessa  normativa.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1316 di Rep. in data 12
marzo  2004

Art. 12 - Richiamo  a leggi e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione di acqua pubblica, la tutela dell’am-
biente, l’agricoltura, la  piscicoltura,  l’industria, l’igiene  e
la  sicurezza pubblica.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

66

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 4931 in data 17 novem-

bre 2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 29 marzo 2004 dal Sig. Orilio Carrera, in qualità
di Procuratore della Ditta “Aurea Filcrosa S.r.l.”, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella , la cui
inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti
previsti dall’art. 32 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R,
fatta  salva ogni sanzione di  Legge;

Di assentire ai sensi degli articoli 2 comma 1 e 22
del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, ai sensi del
D.P.G.R 5 marzo 2001 n. 4/R nonché ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996 n. 22 e ss.mm.ii. in quanto applica-
bile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità
dell’acqua, alla Ditta “Aurea Filcrosa Srl” la concessio-
ne, in parte a sanatoria ed in parte preferenziale, per po-
ter continuare a derivare da un gruppo di 34 sorgenti
tributarie del bacino del Rio Tamarone, ubicate in terri-
torio dei  Comuni di Pettinengo, Tavigliano e Callabiana,
litri al secondo massimi 3,27 e medi 3,02, cui corrispon-
de un volume massimo annuo pari a 90.600 mc., da uti-
lizzare prevalentemente per produzione di beni e servizi
(scopi industriali connessi con l’attività tessile praticata
nello stabilimento ubicato in Comune di Pettinengo) ed
in misura non apprezzabile per scopi civili (integrazione
scorte alimentanti l’impianto antincendio e similari), con
obbligo di restituzione dei reflui di scarico nella fogna-
tura pubblica del  Comune di Pettinengo;
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Di accordare la concessione di che trattasi parzial-
mente in sanatoria a decorrere dal 1 luglio 1924, data di
inizio del prelievo d’acqua in assenza di titolo ed in via
preferenziale, secondo quanto disposto dall’articolo 24,
comma 1 lettera b) del D.P.G.R. 29 luglio 2003,
n. 10/R, per anni quindici (15) successivi e continui, de-
correnti dal 10 agosto 1999, data di entrata in vigore
del D.P.R. 19 febbraio 1999 n. 238, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re e previo pagamento anticipato del corrispondente ca-
none dovuto per il periodo intercorrente dalla data del
presente provvedimento di assenso alla concessione e
fino  al 31  dicembre dello  stesso anno, in ragione  di an-
nui Euro 1.762,52 pari al minimo ammesso per l’uso
produzione di beni e servizi, ai sensi dell’art. 3 del
D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e successiva D.D della
Regione Piemonte 23 ottobre 2003 n. 294, fatto salvo
ogni successivo  adeguamento e conguaglio ai sensi della
stessa  normativa. (Omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1359 di Rep. in data 29
marzo  2004

Art. 9  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il concessionario dichiara formalmente di tenere solle-

vata e indenne l’Autorità concedente da qualsiasi mole-
stia giudiziaria o pretesa di danni da parte di terzi che
si  ritengano pregiudicati  dalla presente  concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico del concessio-
nario  tutte  le opere necessarie, sia per attraversamenti di
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese  della pro-
prietà e del buon regime della falda sotterranea alimen-
tante le sorgenti, in dipendenza della concessa derivazio-
ne, tanto se il bisogno di dette opere si riconosca prima
di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito.

Inoltre incombe al concessionario il risarcimento di
qualsiasi lesione che venisse arrecata ai diritti legittimi
dei possessori di terreni, degli utenti di derivazione e
degli esercenti diritti di pesca ed ogni qualsiasi altro
danno arrecato con le opere della derivazione e con
l’esercizio di  essa.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

67

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 5663 in data 28 dicembre

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 5 novembre 2004 dal Sig. Silvano Pianezzola, in
qualità di Presidente del “Consorzio Acqua Potabile
Giardino”, relativo alla derivazione d’acqua in oggetto,
costituente parte integrante della presente determinazione
e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di
Biella, la cui inosservanza comporterà l’applicazione dei
provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R. 29 luglio
2003  n.  10/R, fatta  salva ogni sanzione di  Legge;

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001 n.
4/R  ed in parte ai  sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R, nonché ai sensi della L.R. 30 aprile 1996, n. 22 e
ss.mm.ii. in quanto applicabile, salvo i diritti di terzi e

nei limiti della disponibilità dell’acqua, al “Consorzio
Acqua Potabile Giardino” (omissis), la concessione, in
parte preferenziale ed in parte a sanatoria, di derivazione
di una quantità d’acqua fissata in misura eguale e non
superiore a litri al secondo 0,24 - cui corrisponde un
volume massimo annuo di 7.568 metri cubi da n. 2 sor-
genti tributarie del bacino del torrente Ponzone ubicate
in fraz. Bulliana del Comune di Trivero, da utilizzarsi
per scopi potabili degli aderenti al Consorzio, con obbli-
go di restituzione delle eccedenze e dei reflui derivanti
dall’utilizzo nello  stesso bacino;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lettera b) del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, per anni trenta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dal 10 agosto 1999, data di
entrata in vigore del D.P.R. 18 febbraio 1999 n. 238,
subordinatamente alla osservanza delle condizioni conte-
nute nel disciplinare e previo pagamento anticipato del
corrispondente canone dovuto per il periodo intercorrente
dalla data del presente provvedimento di assenso alla
concessione e fino al 31 dicembre dello stesso anno, in
ragione del minimo ammesso per l’uso potabile e per
portate medie annue superiori a 0,1 litri al secondo, ai
sensi dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e suc-
cessiva D.D della Regione Piemonte 23 ottobre 2003 n.
294, fatto salvo ogni successivo adeguamento e congua-
glio  ai  sensi della stessa  normativa. (omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del disciplinare n. 1384 di Rep. in data 5
novembre 2004

Art. 9  - Riserve e  Garanzie da  osservarsi  -
Il Concessionario dichiara formalmente di tenere sol-

levata ed indenne l’Autorità concedente da qualsiasi mo-
lestia o pretesa di danni da parte di terzi che si ritenga-
no pregiudicati dalla presente concessione. Saranno ese-
guite e mantenute a carico del concessionario tutte le
opere necessarie, sia per attraversamenti di strade, canali,
scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del
buon regime della falda sotterranea alimentante le sor-
genti, in dipendenza  della concessa  derivazione, tanto se
il bisogno di dette opere si riconosca prima di iniziare i
lavori, quanto se venga accertato in seguito. Inoltre in-
combe al concessionario il risarcimento di qualsiasi le-
sione che venisse arrecata ai diritti legittimi dei posses-
sori di terreni, degli utenti di derivazione e degli eser-
centi diritti di pesca ed ogni qualsiasi altro danno arre-
cato con le opere della derivazione e con l’esercizio di
essa.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

68

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 5665 in data 28.12.2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 11 ottobre 2004 dal Sig. Francesco Mello
Rella, in qualità di Amministratore Delegato della ditta
“Tin-Fin S.r.l Tintoria Finissaggio”, relativo alla deriva-
zione d’acqua in oggetto, costituente parte integrante
della presente determinazione e conservato agli Atti
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dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui inos-
servanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti
previsti dall’art. 32 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R,
fatta  salva ogni sanzione di  Legge;

Di assentire, ai sensi degli articoli 2 - comma 1 e 22
ed in deroga ai disposti dell’art. 16 - comma 1 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R nonché ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996 n. 22 e ss.mm.ii. in quanto applica-
bile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità
dell’acqua, alla ditta “Tin-Fin S.r.l Tintoria Finissaggio”
(omissis), la  concessione  di derivazione di  litri/sec. max.
4,5 e medi 3,3 d’acqua, cui corrisponde un volume max.
annuo di 99.000 mc., da falde sotterranee profonde me-
diante 2 pozzi ubicati in Comune di Trivero (foglio n.
37 - mappali n. 33 e 82), da utilizzarsi per Produzione
di Beni e Servizi (scopi industriali connessi con attività
di processo tessile), con obbligo di restituzione dei reflui
di scarico  nel collettore  “C.O.R.D.A.R. Valsesia”;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’art. 24 comma 1 - lettera b) del
D.P.G.R.  29 luglio 2003 n. 10/R per anni 15 successivi
e continui decorrenti dalla data del presente provvedi-
mento di assenso, subordinatamente all’osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare e previo pagamento
anticipato del canone dovuto per il periodo intercorrente
dalla medesima data e fino al 31 dicembre dello stesso
anno, in misura pari al minimo ammesso previsto per
l’uso  “produzione di  beni e servizi” e per prelievi  supe-
riori a 2.500 metri cubi annui, ai sensi dell’art. 3 del
D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e successiva D.D. della
Regione Piemonte 23 ottobre 2003 n. 294, fatto salvo
ogni successivo  adeguamento e conguaglio ai sensi della
stessa  normativa;  (omissis).

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1386 di Rep. in data 11
ottobre 2004

Art. - 12  - Richiamo a  leggi  e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario e’ tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione di acqua pubblica, la tutela dell’am-
biente, l’agricoltura, la  piscicoltura,  l’industria, l’igiene  e
la  sicurezza pubblica.

Biella, 4  agosto 2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

69

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1366 - Concessione di derivazione d’acqua

dal pozzo n. 5756 in Comune di Savigliano

Il Dirigente

Vista la domanda in data 14.10.04 della Ditta Sac-
chetto Gabriele, residente in Savigliano Via Cavallotta n.
62, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5756 in
Comune di Savigliano per moduli massimi 0,45 ad uso
antibrina;

Tenuto conto che la mancata risposta dell’Autorita’ di
Bacino è stata considerata come parere positivo ai sensi
dell’art.10 comma  3  del Reg.10/R;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del  Comune  di Savigliano, per la durata di quindi-
ci  giorni  consecutivi decorrenti dalla  data di  ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Savigliano, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Savigliano;potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12038 Savigliano
Alla Ditta Sacchetto Gabriele Via Cavallotta, 62

12038 Savigliano
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’ art.10, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 3.10.2005 alle
ore 10, con ritrovo presso il municipio di Savigliano;
alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia
interesse.

Il Comune di Savigliano restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 10,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  16  febbraio  2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

70

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1412 - Autorizzazione alla ricerca e la

concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5782 in
Comune di Verzuolo per moduli massimi 40 ad uso agri-
colo (antibrina)
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Il Dirigente

Vista la domanda in data 8.2.2005 dell’Azienda Agri-
cola Giordano Costanzo, con sede in Via Pomarolo 125,
intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la con-
cessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5782 in
Comune di Verzuolo per moduli massimi 40 ad uso
agricolo (antibrina);

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  1347/05/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Verzuolo, per  la durata  di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Verzuolo, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Verzuolo; potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Verzuolo  12039 Verzuolo
All’Azienda Agricola Giordano Costanzo Via Pomaro-

lo 125 12039 Verzuolo
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 29 Settembre
2005 alle ore 10, con ritrovo presso il municipio di
Verzuolo; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque
ne  abbia  interesse.

Il Comune di Terzuolo restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  14  giugno  2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

71

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di costo n.

320 del 25 luglio 2005. Sezione Provinciale dell’Albo Re-
gionale delle Cooperative Sociali - Sezione B Cancellazione
“Ponte - Società Cooperativa Sociale a responsabilità Li-
mitata

Il Responsabile del Centro di costo
assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

- di revocare l’iscrizione alla sezione provinciale
dell’albo regionale delle Cooperative Sociali, sezione B,
della Cooperativa Sociale “Ponte   Società Cooperativa
Sociale a Responsabilità Limitata ”, con sede in 12080 -
Briaglia  - via Tetti Ellero 26;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

72

Provincia di Novara
Determina n. 2809 del 05.07.2005 -: T.U. 1775/33 e ll.rr.

5/94, 22/96 e 61/2000 e DPGR n. 10/R del 29.07.03 Subin-
gresso nella titolarità della concessione di derivazione
d’acqua dal fiume Sesia in comune di Grignasco per uso
energetico. Ditta: Sipea S.R.L. con sede a Borgosesia (VC)
in piazza Mazzini, 19 (Rif. Der. 7/14 bis)

Il Responsabile

(omissis)

determina

di concedere fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra
eventuale autorizzazione prescritta dalla vigente legisla-
zione nonché nei limiti della disponibilità dell’acqua,
alla Ditta Sipea s.r.l..  con sede in Borgosesia,  (omissis),
il subingresso, a far data dal 01/07/2005 al 31/10/2011,
nella concessione di derivazione d’acqua dal Fiume Se-
sia in Comune di Grignasco per uso Energetico per pro-
durre, sul salto di mt. 7,59 ed una portata di moduli
medi 100 e  massimi 120, la potenza  media nominale di
chilowatt 744,12 , assentita in precedenza alla Società
Filatura di  Grignasco S.p.A. con  DPGR n. 50-31824 del
03/10/1989.

La derivazione continuerà ad essere vincolata agli ob-
blighi ed alle condizioni prescritte dal D.P.G.R. n. 50-
31824   in   data 03/10/1989 e più   specificatamente in
quelle contenute nel disciplinare sottoscritto in data
19.12.1988, che fa parte integrante  dello  stesso  decreto.

L’onere dei canoni rimasti eventualmente  insoluti è  a
carico della  Società  SIPEA S.r.l. subentrante.

La ditta concessionaria dovrà corrispondere alla Re-
gione Piemonte anticipatamente, di anno in anno, l’im-
porto corrispondente al canone annuo soggetto ad ag-
giornamento con le modalità e secondo la periodicità de-
finita  dalle leggi.
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Ai fini fiscali il valore complessivo del presente su-
bingresso  ammonta  ad euro  47.696,25 (Euro quarantaset-
temilaseicentonovantasei/25).

(omissis)

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

73

Provincia di Novara
“Strada Provinciale Fara-Borgovercelli” - Progetto pre-

liminare per la costruzione della Variante all’abitato di
Casalbeltrame, presentato dal Dott. Ing. Giuseppe Gam-
baro - Ingegnere Capo del Settore Tecnico Viabilità della
Provincia di Novara con sede in Piazza Matteotti n. 1 -
28100 Novara. Fase di verifica della procedura di Valuta-
zione Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 10 comma 2
Legge Regionale 40/98 - categoria progettuale n. 28
dell’Allegato B2

In data 28.7.2005 il Dott. Giuseppe Gambaro, Inge-
gnere Capo del Settore  Tecnico  Viabilità della Provincia
di Novara con sede in Piazza Matteotti, 1- Novara, ha
depositato presso l’Ufficio di Deposito - Ufficio V.I.A. -
dell’Amministrazione Provinciale di Novara - 3° Settore
- Tutela e Sviluppo del Territorio sito in Novara in Cor-
so Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Leg-
ge Regionale 40/1998, copia degli elaborati relativi al
Progetto “Strada Provinciale Fara-Borgovercelli” - Pro-
getto preliminare per la costruzione della Variante
all’abitato di Casalbeltrame. Tale progetto rientra nella
categoria progettuale n. 28 dell’Allegato B2 della L.R.
40/98 e consiste nella costruzione di un nuovo tratto di
strada che dipartendo dalla strada provinciale proveniente
da Biandrate a nord dell’abitato di Casalbeltrame, me-
diante uno svincolo a rotatoria, si collega con la stessa
strada provinciale per Borgovercelli a sud dell’abitato,
sempre con uno  svincolo  a rotatoria.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio del-
la fase di Verifica della procedura di Valutazione Impat-
to Ambientale, protocollata dall’Amministrazione Provin-
ciale di Novara in data 29.7.2005 prot. n. 96181 ai sensi
dell’art. 10,  comma 1  della  Legge Regionale n. 40/98.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00, telefono 0321/378411 - 401, per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Dirigente del 3° Settore, Tutela e Sviluppo del Ter-
ritorio, Dott. Edoardo Guerrini, telefono 0321/378416-
411.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-

nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Dirigente Responsabile del procedimento
Edoardo Guerrini

74

Provincia di Torino - Area Risorse Idriche e Qualità dell’aria
- Servizio valutazione impatto ambientale e attività estrattiva

Variante al progetto definitivo di selezione dei RU, con
digestione anaerobica della frazione organica selezionata
e della FORSU", Comune di Druento, presentato dalla
CIDIU S.p.A. (ora Punto Ambiente s.r.l.) con sede legale
in Collegno, Via Torino n. 9

Con riferimento al Progetto “ Variante al progetto de-
finitivo di selezione dei RU, con digestione anaerobica
della  frazione organica  selezionata  e della FORSU”, Co-
mune di Druento, presentato dalla CIDIU S.p.A. (ora
Punto Ambiente s.r.l.) con sede legale in Collegno, Via
Torino n. 9, si pubblica a conclusione della procedura di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 12
comma 8 della L.R. 40/98, per estratto, la Deliberazione
di Giunta  provinciale n. 979/345826 del 2  agosto  2005.

N.B.: Il testo integrale e gli  allegati alla  presente de-
liberazione sono depositati presso l’ufficio Deposito -
Sportello Ambiente della Provincia di Torino Via Valeg-
gio 5.

Oggetto: Progetto “ Variante al progetto definitivo di
selezione dei RU, con digestione anaerobica della frazio-
ne organica selezionata e della FORSU”, Comune di
Druento

Proponente: CIDIU S.p.A.  (ora Punto  Ambiente s.r.l.)
(ora Punto Ambiente s.r.l.)  con sede legale in Collegno,
Via  Torino  n. 9

Giudizio  positivo  di  compatibilità ambientale

(omissis)

con voti unanimi espressi in forma palese, la Giunta
Provinciale

delibera

1) di esprimere per i motivi indicati in premessa, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. n. 40/98
giudizio positivo di compatibilità ambientale relativamen-
te alla “Variante al progetto definitivo di selezione dei
RU, con digestione anaerobica della frazione organica
selezionata e della FORSU” con riferimento al progetto
approvato con DGP n. 808-174491 dell’8 luglio 2003,
da realizzarsi in Comune di Druento (TO) ( loc. Com-
menda; presentato in data 10/05/2005 dal Sig. Guazzone
Gianfranco, (omissis), in qualità di legale rappresentante
del Consorzio C.I.D.I.U. S.p.A.,  con sede legale in Col-
legno (TO), via Torino n. 9, (omissis), con iscrizione
alla C.C.I.A.A. di  Torino con il n. REA 992768. Il pre-
sente giudizio di compatibilità ambientale è subordinato
all’ottemperanza delle prescrizioni per la mitigazione,
compensazione e monitoraggio degli impatti, contenute
nella  DGP n. 808-174491 dell’8 luglio  2003; fatto  salvo
le eventuali  diverse indicazioni di dettaglio  che verranno
definite dall’autorizzazione ai sensi degli artt. 27 e 28,
D.Lgs. 22/97.

2) Di prendere atto dell’intervenuta variazione della
titolarità dell’impianto in oggetto a seguito di conferi-
mento di ramo d’azienda in capo alla Punto Ambiente
s.r.l., con sede legale in Collegno (TO), via Torino n. 9,
(omissis)

3) di  dare atto che  gli  interventi progettuali della va-
riante in esame modificano sostanzialmente le caratteri-
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stiche tecniche-progettuali dell’impianto attualmente auto-
rizzato, pertanto le precedenti autorizzazioni rilasciate ai
sensi degli artt. 27 e 28, D.Lgs. 22/97 con DGP n. 808-
174491 dell’8 luglio 2003, dovranno a seguito del pre-
sente giudizio di  compatibilità ambientale essere adegua-
te con apposita determinazione del dirigente del Servizio
Gestione Rifiuti.

4) di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale di cui al punto 1), ai fini dell’inizio dei lavori per
la realizzazione degli interventi, ha efficacia per la dura-
ta massima di tre anni, ai sensi dell’art. 12, comma 9
della LR 40/98, a decorrere dalla data di pubblicazione
della presente deliberazione sul BUR Piemonte; scaduto
il termine senza che siano stati iniziati i lavori per la
realizzazione del progetto, il giudizio di compatibilità
ambientale decade e, ai fini della realizzazione del pro-
getto,  la  procedura  è integralmente  rinnovata;

5) di stabilire che il proponente comunicare al Dipar-
timento Arpa territorialmente competente l’inizio ed il
termine dei lavori, onde permettere il controllo dell’at-
tuazione delle prescrizioni ambientali nella fase  realizza-
tiva dell’opera ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/98. Di
concordare con il Dipartimento Arpa migliori tecnologie
disponibili di Torino le modalità e le tempistiche di at-
tuazione delle attività di  monitoraggio e di consegna dei
risultati delle attività suddette. Infine, si ritiene opportu-
no che il Direttore  dei lavori  trasmetta, secondo le  tem-
pistiche concordate in fase di progettazione del monito-
raggio, al Dipartimento Arpa una dichiarazione, accom-
pagnata da una relazione esplicativa, relativamente all’at-
tuazione di tutte le misure prescritte, compensative, di
mitigazione e di monitoraggio, incluse nella documenta-
zione  presentata.

6) di dare atto che l’approvazione del presente prov-
vedimento non comporta oneri di spesa a carico della
Provincia;

7) di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente eseguibile con successiva votazione separata,
espressa  e favorevole di  tutti gli intervenuti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
davanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ri-
cevimento  del presente  atto o  dalla  piena  conoscenza.

La presente deliberazione sarà  pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12,
comma 8 della LR 40/98 e depositata presso l’Ufficio di
Deposito - Sportello  Ambiente  della Provincia  di Torino
e presso  l’Ufficio  di  Deposito della  Regione.

Letto, confermato  e sottoscritto. In originale  firmato.

Il Vicesegretario Generale
N. Tutino

Il Presidente della Provincia
A. Saitta
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Provincia del Verbano Cusio Ossola - Settore VII - Servizio
Risorse idriche

Ordinanza n. 67 del 09/08/2005 - Realizzazione di un
impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal torren-
te Devero, nel Comune di Baceno

Il Dirigente

Premesso  che:
- con domanda in data 25/05/2005 la ditta Interalpi

ha chiesto, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 40/98 e s.m.i.,
la pronuncia di compatibilità  ambientale  relativamente al
progetto di realizzazione di un impianto idroelettrico con

derivazione d’acqua dal torrente Devero, nel Comune di
Baceno, con le seguenti caratteristiche: portata massima
l/s 350,00; portata media annua l/s 277,00; salto m
96,70; potenza media nominale  kW 262,61;  intervallo  di
tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal
01/01 al  31/12.

- con nota prot. n. 0026682/7° del 09/06/2005 la Pro-
vincia del VCO - VII Settore Ambiente e Georisorse -
Servizio Cave e Compatibilità Ambientale ha trasmesso
gli elaborati tecnici di interesse, ai fini dell’istruttoria in-
tegrata della fase di valutazione e del coordinamento di
procedure  di cui  all’art. 13 della  L.R. 40/98 e  s.m.i..

Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. ed in
particolare l’art. 26  “Domande di  concessione soggette a
valutazione  di  impatto  ambientale”.

Acquisiti i pareri preliminari di cui all’art. 10, commi
2  e 3  del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R  e s.m.i., in sen-
so  favorevole.

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R,

ordina

- Il deposito del progetto in argomento presso gli uf-
fici della Provincia del VCO - VII Settore - Servizio
Risorse Idriche, per un periodo di 15 (quindici) giorni
consecutivi decorrenti dal 18/08/2005, a disposizione di
chiunque intenda prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

- L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, decorrenti dal 18/08/2005, all’Albo
Pretorio del Comune di Baceno.

- La convocazione della visita locale di istruttoria di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R  e s.m.i.,
avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art.
14 della L. 07/08/1990 n. 241, alla quale potrà interve-
nire chiunque abbia interesse, per il giorno 10/10/2005
alle ore  10:30 presso  il  Municipio di Baceno.

La presente ordinanza é pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita  nel sito Internet della  Regione Piemonte  alla se-
zione “Atti di altri Enti Annunci Legali e Avvisi”;
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella prevista dalla domanda
pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti, se pre-
sentate non oltre  40 (quaranta)  giorni dalla data  di pub-
blicazione sul  B.U.R.P. della presente  ordinanza.

A tale scopo si avverte che, per consentire l’esercizio
dei diritti derivanti dall’art. 12 del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R e s.m.i., a tutti i soggetti intenzionati a porsi in
concorrenza, nel caso in cui la nuova domanda debba
essere  sottoposta alle  procedure  di  cui alla L.R. 40/98 e
s.m.i., è consentita in via eccezionale la presentazione
della domanda di concessione di derivazione in conform-
ità al suddetto D.P.G.R., la cui accettazione verrà subor-
dinata all’espletamento degli adempimenti di cui alla
suddetta legge  regionale.

Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di do-
mande concorrenti la  visita  locale  di istruttoria potrà es-
sere rinviata ad  altra  data.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 e
s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministra-
zione procedente è la Provincia del VCO, l’ufficio inte-
ressato è il VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la
persona responsabile del procedimento è il geom. Pizzor-
ni Fabrizio.

Il Dirigente
Proverbio Mauro
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Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 3 agosto 2005, n. 468 - Organizzazione “Circolo

Verbano di Legambiente - Associazione di Volontariato”
con sede legale in Verbania, Via Vittorio Veneto 135. Presa
d’atto relativa alla modifica statutaria

Il Dirigente

(omissis)

determina

di prendere atto che l’Organizzazione “Circolo Verba-
no di Legambiente - Associazione di Volontariato” con
sede in Verbania, Via Vittorio Veneto 135, ha modifica-
to l’art. 1  dello statuto.

Il Dirigente del Settore
Mario Brignone

77

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione risorse territo-
riali - Servizio Risorse idriche

Ordinanza n. 0030031 del 08.08.2005

Il Dirigente del Settore

Vista  la  Legge  Regionale  26.04.2000 n. 44;
Vista  la  Legge  Regionale  29.12.2000 n. 61;
Visto il  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;
Vista la domanda in data 16.06.2005 della ditta Saba-

tino Rocco con sede legale in Strada per Vercelli, 27
del Comune di Borgovercelli, corredata dal progetto da-
tato giugno 2005, a firma del dott. geol. Roberto Reis,
intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque
sotterranee da falda freatica da effettuarsi su terreno di-
stinto a catasto sul foglio 24, particella 35 del Comune
di Borgovercelli, nonché la concessione per poter utiliz-
zare l’acqua scoperta nella misura di lt/sec. 2 massimi,
corrispondente ad un volume annuo massimo derivabile
di circa  mc. 231 da utilizzarsi per autolavaggio;

Vista la nota n. 0024316 del 27.06.2005 con la quale
questo Servizio ha richiesto il prescritto parere dell’ Au-
torità di bacino del Po ai sensi dell’art. 10 commi 1 e
2  del D.P.G.R. 29.07.2003  n.  10/R;

Considerato che, nel termine stabilito l’Autorità di
bacino del Po non ha dato riscontro alla suddetta nota e
che pertanto, a termini dell’art. 10 comma 3 del
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, il parere è da ritenersi
espresso  in senso  favorevole;

ordina

La domanda sopraccitata sarà depositata unitamente
agli atti di progetto presso il Settore Pianificazione Ri-
sorse Territoriali - Servizio Risorse Idriche dell’ Amm.
ne Provinciale di Vercelli per la durata di 15 gg. conse-
cutivi a decorrere dal 18.08.2005 a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Copia dell’ Ordinanza sarà affissa per 15 gg. consecutivi
all’Albo Pretorio del Comune di Borgovercelli a decorre-
re dal 18.08.2005. Eventuali domande concorrenti po-
tranno essere presentate non oltre 40 gg. dalla data di
pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte. Eventuali memorie scritte
e documenti  potranno  essere presentate dai soggetti inte-
ressati al Settore Pianificazione Risorse Territoriali - Ser-
vizio Risorse Idriche dell’Amm. ne Provinciale di Ver-
celli. Copia della presente Ordinanza sarà comunicata, al
Comune di Borgovercelli, al Comando Militare Nord-
Ovest di Torino e all’ARPA di Vercelli. La visita so-

pralluogo, di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003
n. 10/R ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia
interesse, è fissata per il giorno 29.09.2005 con ritrovo
alle ore 10,30 presso l’ufficio tecnico del Comune di
Borgovercelli, con  l’avvertenza che la predetta visita po-
trà essere rinviata ad altra data qualora vengano ammes-
se ad  istruttoria eventuali domande concorrenti.

(omissis)

si rende noto che l’Ente procedente è l’Amm.ne
Prov.le di Vercelli, il Servizio responsabile del procedi-
mento è Il Servizio Risorse Idriche, la persona responsa-
bile  del  procedimento  è l’ing.  Giorgetta J. Liardo.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgetta J. Liardo
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Concessione all’acquisizione di materiali litoidi dall’al-
veo del torrente Cenischia in Comune di Mompantero
(TO)

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta I.E.S. srl. (omissis), con sede in Busso-
leno (TO) Strada Monginevro, ha presentato al Settore
Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino, domanda in data 21.07.2005,
per ottenere la concessione all’acquisizione di materiali
litoidi dall’alveo del torrente Cenischia in Comune di
Mompantero  (TO), per un volume di  6.786,88 m3.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista,  nel limite dei volu-
mi  suddetti, sono  depositati  presso  la  Regione Piemonte,
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino - via Belfiore, 23 10125 - Tori-
no.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Rivarolo Canavese (Torino)
Zonizzazione acustica del territorio comunale. Avviso di

avvio procedura

Si avvisa che è dato avvio alla procedura di approva-
zione della proposta di classificazione acustica del terri-
torio comunale di cui alla L.R. 52/2000, approvata con
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del
23.07.2005 esecutiva ai sensi di legge e redatta dallo
Studio Microbel S.r.l. di  Torino.

Gli elaborati della proposta di classificazione acustica
sono disponibili per la visione da parte del pubblico
presso l’Ufficio Tecnico - Settore Urbanistica e Territo-
rio sito in Via Ivrea n. 60 - Piano Secondo per sessanta
giorni consecutivi e precisamente dal giorno 05 agosto
2005  al  giorno 03  ottobre 2005.

Durante il medesimo periodo di tempo ogni soggetto
interessato potrà altresì presentare a questo Comune e
alla Provincia di Torino - Area Ambiente, Parchi, Risor-
se idriche e Tutela della Fauna - Via Valeggio 5, propo-
ste  e osservazioni  in  merito.

Rivarolo Canavese,  4 agosto 2005

Il Sindaco
Fabrizio Bertot

Comune di Ronco Canavese (Torino)
Avvio di procedura di approvazione del Piano di Clas-

sificazione Acustica del Comune di Ronco Canavese (ai
sensi della L.R. 52/00 e L.447/95)

Si rende noto che il Consiglio Comunale con D.C.C.
n. 19 del 07.07.2005 ha adottato la proposta di Piano di
Classificazione Acustica, avviando la procedura di appro-
vazione.

L’avviso di avvenuta adozione rimane pubblicato
all’Albo Pretorio  per almeno 30 giorni. La  deliberazione
e gli elaborati sono depositati per la presa visione presso
l’ufficio tecnico comunale dal lunedì al sabato dalle ore
10,00 alle 12,00. Il responsabile del procedimento è
l’arch. Viviana Corna.

Copia della deliberazione e degli elaborati contenenti
la proposta di Classificazione Acustica è trasmessa ai
comuni limitrofi  e  alla Provincia di  Torino.

Entro i successivi 60 giorni a partire dalla data di
pubblicazione sul B.U.R. ogni soggetto interessato potrà
presentare al Comune di Ronco Canavese ed alla Pro-
vincia di Torino proposte ed osservazioni scritte. Entro
120 giorni a partire dalla pubblicazione sul B.U.R. la
Provincia ed i  Comuni  limitrofi possono avanzare osser-
vazioni  e proposte  scritte.

Ronco  Canavese,  10 agosto  2005

Il Responsabile del Procedimento
Viviana Corna

Comune di Torino - Settore Ambiente e Territorio - Servizio
Valutazione Impatto Ambientale

Linea 1 - Metropolitana Automatica di Torino - tratto
Porta Nuova/Lingotto. Progetto definitivo di Variante di
tracciato tra le stazioni Dante e Lingotto presentato gal
G.T.T. - Gruppo Torinese Trasporti S.p.a. di Torino. Co-
municazione di avvenuto deposito degli elaborati (istanza,

progetto definitivo, Studio Impatto Ambientale, Relazione
in linguaggio non tecnico e relativi atti della Giunta Co-
munale di Torino) ed avvio del procedimento inerente la
Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. di cui all’art.
12 legge regionale 40/98 (all. B3) e s.m.i.

In data 10/08/2005 il Sig. Roberto Crova, in nome e
per conto del Sig. Giancarlo Guiati - Presidente G.T.T.
S.p.a. di Torino e del Sig. Ilario Signoretti - Responsa-
bile del Procedimento,   in qualità   di funzionario del
G.T.T. S.p.a. di Torino, con sede in Torino - C.so Filip-
po Turati n. 19/6   - Torino, ha   depositato, ai   sensi
dell’art. 12 della L. R. n. 40/98 e s.m.i., presso l’ufficio
deposito  progetti del  servizio comunale V.I.A. del  Setto-
re Ambiente e Territorio della Città di Torino - con
sede in Via Garibaldi 23 (scala B - piano 3°), istanza di
pronuncia di “Giudizio di Compatibilità Ambientale” e
relativo  progetto  di  variante  e allegati riguardanti la rea-
lizzazione della “Linea 1 - Metropolitana Automatica di
Torino  - tratta da  Porta  Nuova a Lingotto, relativamente
al progetto definitivo di variante di percorso tra la sta-
zione Dante e  la stazione Lingotto”  da realizzare  intera-
mente  nel Comune  di Torino.

L’istanza di pronunciamento del Giudizio di Compati-
bilità Ambientale, recante il n. di prot. 14553 del
10/08/2005, pervenuta all’Ufficio comunale Deposito
Progetti VIA nella stessa data è stata registrata con il n.
ord.  01/VAL/2005.

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
del progetto definitivo di  variante e relativi elaborati  sul
quotidiano “La Repubblica - La Stampa - Il Giornale”,
detto  comunicato  è stato pubblicato  in data 10/08/2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti V.I.A.,  della Città di Torino, Settore  Tu-
tela  Ambiente  - Via  Garibaldi, 23 - scala B - piano  3°,
dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle
ore 14,30 alle 16,00, il Venerdì dalle ore 9,30 alle ore
12,30, previo appuntamento telefonico al n.
011/4422407, per il periodo di 45 giorni decorrenti dalla
data del 10/08/2005 e scadenza alla data del 23/09/2005.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Comunale Deposito Progetti V.I.A. della
Città  di  Torino  nel termine di 45 giorni  decorrenti  dalla
data del 10/08/2005

I tempi di conclusione del procedimento inerente la
Fase di Valutazione del progetto in questione è  stabilito
in non oltre 150 giorni dalla data di avviso pubblicato
dai quotidiani  dell’avvenuto deposito del  progetto  defini-
tivo e relativi elaborati grafici (10/08/2005), fatto salvo
quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14 comma
5, della  Legge  Regionale  40/98 e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7/8/1990,
n. 241 e s.m.i. di cui alla legge 15/05, il responsabile
del procedimento designato è il funzionario geom. Carlo
Sperti del Servizio Comunale Valutazione Impatto Am-
bientale della Città di Torino. Dirigente del Settore Am-
biente e Territorio della Città di Torino è l’ing. Federico
Saporiti. Per informazioni rivolgersi al geom. Carlo
Sperti, (tel. 011/44 22407) del Settore Ambiente e Terri-
torio della  Città  di Torino.

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al T.A.R.
del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente Settore Ambiente e Territorio Citta’ di Torino
Federico Saporiti
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Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale

Progetto di coltivazione e recupero ambientale della
cava “Creusa” in località Vallone del Cugino nel Comune
di Bernezzo. Proponente: Calce Dolomia S.p.A., con sede
in Lecco (LC), Via Tonio da Belledo, 30. Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedi-
mento inerente la Fase di Valutazione della procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 14 dicembre
1998, n. 40 e s.m.i.

In data 26 Maggio 2005 il Sig. Vittorio Vanz, in
qualità di Procuratore e Consigliere delegato della Socie-
tà Calce Dolomia S.p.A., con sede in Lecco (LC), Via
Tonio da Belledo 30, ha depositato, ai sensi dell’art. 12,
comma 1 della L.R. 40/98, presso l’Ufficio Deposito
Progetti della Provincia di Cuneo, istanza di Pronuncia
di compatibilità ambientale e relativi allegati del proget-
to di coltivazione e recupero ambientale della cava
“Creusa” in località Vallone del Cugino nel Comune di
Bernezzo (prot. generale di ricevimento n. 26844 in data
23.05.2005; pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti in
data 26.05.2005 con n. ord.  12/VAL/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale”, pubblicato in
data 19.05.2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati e cioè  dal  26 maggio 2005.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico sino al  termine  del  procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati e cioè in data
22.10.2005, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, com-
ma  6  e all’art. 14, comma  5, della  L.R. 40/98 e  s.m.i..

Ai sensi del’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso nei termini fissati, la Società proponente potrà
segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che inviterà
questa Provincia ad emanare il provvedimento nel termi-
ne  di trenta giorni.

Decorso inutilmente tela termine, la Regione stessa
agirà in  via sostitutiva nel termine di sessanta giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Dirigente del
Settore Risorse  Idriche; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa
Francesca Solerio,     tel.     0171-445200, responsabile
dell’Ufficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente del Settore Risorse Idriche
Fabrizio Cavallo

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e e Attività estrattiva

1) Ampliamento di opera già esistente cava Barmatai,
Lotto III, Loc. Barmatai, Comune di Rorà. Proponente:
Camagnola Marmi S.n.c., Carmagnola - 2) Ampliamento
dell’attività estrattiva nella cava di pietrame in Loc. Ver-
sante nord del monte Bernard, Comune di Varisella. Pro-
ponente: OKG S.r.l., Torino. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
la Fase di Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998 n. 40 e s.m.i.

1) La ditta Carmagnola Marmi S.n.c., con sede legale
in Via Negrelli n. 11, 10022 Carmagnola, ha depositato
presso l’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente- della
Provincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai
sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia
degli elaborati relativi al progetto di Ampliamento di
opera già esistente cava Barmatai, Lotto III, Loc. Bar-
matai, Comune di Rorà, rientrante nella categoria proget-
tuale  n. 59 dell’Allegato B2.

2) la Ditta OKG S.r.l., con sede legale in C.so Vitto-
rio Emanuele II n. 105, 10128 Torino, ha depositato
presso l’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente- della
Provincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai
sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia
degli elaborati relativi al progetto di Ampliamento
dell’attività estrattiva nella cava di pietrame in Loc. Ver-
sante nord del monte Bernard, Comune di Varisella,
rientrante nella categoria progettuale n. 59 dell’Allegato
B2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente ( lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a
partire dalla data di pubblicazione del presente comuni-
cato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile dei procedimenti è
l’Ing. Irene Bottino del Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825, fax  011/861.4930.

Il dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Comunicazione di avvio del procedimento ex art. 8 com-

ma 2 della Legge 7.8.1990 n. 241. Concessione preferenzia-
le/riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno
assunto natura pubblica

Amministrazione competente: Provincia  di  Torino;
Ufficio responsabile del procedimento ed in cui si pu

prendere visione degli atti: Ufficio prelievi idrici da ac-
que superficiali e da acque sotterranee - Via Valeggio n.
5, Torino;
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Persona responsabile del procedimento: dott. Vincenzo
Latagliata;

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 comma 4
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
della Determinazione n. 875-355139 del 16.11.2004
avente ad oggetto: “T.U. 11.12.1933 n. 1775, D.P.R.
18.2.1999 n. 238, D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R. Autorizza-
zione provvisoria alla continuazione delle derivazioni per
le acque che hanno assunto natura pubblica”. Detta pub-
blicazione,  ai sensi e  per gli effetti dell’art. 8 comma  3
della L. 241/1990, costituisce comunicazione di avvio
del procedimento di rilascio della concessione preferen-
ziale/riconoscimento per le istanze  specificate  nell’elenco
allegato  alla determinazione  medesima:

Il Dirigente

(omissis)

determina

ai  sensi  del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R:
1) nell’ambito della disponibilità dell’acqua, nei limiti

e secondo le modalitá dichiarate dai richiedenti e fatti
salvi i diritti di terzi, di autorizzare in via provvisoria la
continuazione delle derivazioni d’acqua contenute
nell’elenco informatizzato e nella relativa copia cartacea
descritta in premessa, costituente parte integrante del
presente  provvedimento,  riferito  a:

? per  le  grandi derivazioni
n. 3 domande di concessione preferenziale, per un to-

tale di n. 17 punti di prelievo, di cui n. 15 pozzi e n.
2  sorgenti;

? per  le  piccole derivazioni
n. 151 domande di concessione preferenziale, per un

totale di n. 338 punti di prelievo, di cui n. 159 pozzi,
n. 152  sorgenti, n. 6 fontanili, n. 2 trincee drenanti e n.
18 da  acque  superficiali;

n. 1 domanda di riconoscimento di antico diritto rela-
tiva  a n. 1  punto di prelievo  da acqua superficiale;

2) di  dare comunicazione  ai richiedenti dell’avvio del
procedimento di rilascio della concessione preferenziale
o del riconoscimento di antico diritto, ai sensi e per  gli
effetti dell’articolo 8 comma 3 della L. 241/1990, me-
diante la pubblicazione del presente provvedimento e
dell’elenco allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte;

3) di trasmettere entro  trenta  giorni dalla sua adozio-
ne il presente provvedimento e l’elenco allegato, sia in
forma cartacea sia su supporto informatizzato, alla Re-
gione Piemonte, al fine della riscossione del canone de-
maniale provvisorio  decorrente  dal 1 gennaio  2001.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 29  Luglio 2005

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Sostituzione della condotta e aggiornamento macchina-
rio dell’impianto idroelettrico di Dietro la Torre, Comune
di Usseglio, Vallone dell’Arnas. Proponente: ENEL Pro-
duzione S.p.A., Roma. Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la
Fase di Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
10 comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40
e s.m.i.

Si comunica che la ditta ENEL Produzione S.p.A.,
Con sede legale in Viale Regina Margherita n. 125,
Roma , ha depositato presso l’Ufficio di deposito -
Sportello Ambiente- della Provincia di Torino, Via Va-
leggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma
2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
progetto di Sostituzione della condotta e aggiornamento
macchinario dell’impianto idroelettrico di Dietro la Tor-
re, Comune di Usseglio, Vallone dell’Arnas, rientrante
nella  categoria progettuale  n.  41  dell’Allegato  B2.

Si comunica inoltre che il progetto e’ sottoposto al
procedimento di valutazione d’incidenza ai sensi di
quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 357/1997 come
modificato  dal D.P.R. 120/2003.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a par-
tire  dalla  data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento è
il Dott. Massimo Dragonero del Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825  fax. 011/861.4930.

Il dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Direzione Industria
“Progetto di sistemazione ambientale mediante attività

estrattiva da realizzare a mezzo di coltivazione di cava di
sabbia e ghiaia situata in località Sabbione del Comune di
Brandizzo (TO)” - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
13, comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 1 luglio 2005 la Società Unicalcestruzzi
S.p.A. con sede legale in Casale Monferrato (AL), Via
Buzzi, 6 ha depositato, presso l’Ufficio di deposito re-
gionale di Via Principe Amedeo, 17 in Torino, ai sensi
dell’articolo  12  comma 2 lettera a) della l.r. n. 40/1998,
copia degli elaborati, relativi al “Progetto di sistemazio-
ne ambientale mediante attività estrattiva da realizzare a
mezzo di coltivazione di cava di sabbia e ghiaia situata
in località Sabbione del Comune di Brandizzo (TO)”, al-
legati alla domanda di pronuncia di compatibilità am-

bientale presentata al Nucleo centrale dell’Organo tecni-
co regionale, prot. n. 9615 del 1 luglio 2005, ai sensi
dell’art. 12,  comma 1  della  legge  regionale 14 dicembre
1998, n. 40. Contestualmente il proponente ha dato av-
viso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
“Il Giornale”, pagine dell’inserto “Il Giornale nuovo del
Piemonte”, pubblicato  in data 1  luglio 2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura 9.30 - 12.00), per 45
(quarantacinque) giorni a partire dal 1 luglio 2005, data
di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici potranno  essere presentati  all’Ufficio  di
deposito nel termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla
data  di avvenuto deposito  degli elaborati e rimarranno a
disposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 (centocinquanta) giorni
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto sal-
vo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14,
comma  5 della  l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il dott. Luigi Vigliero, Responsabile del Settore
Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva; il funziona-
rio al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della
pratica  è il  dott.  Pierpaolo Varetto - tel. 011.4323552

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Direttore Regionale
Giuseppe Benedetto

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
L.R. 27/94 - Procedimento: Cons. Irriguo Gestione Acque
Comunali di Beinette - Rifacimento presa Canale Vigne -
Torrente Brobbio in comune di Beinette

Data  di avvio: 27/07/2005
N.di  protocollo dell’istanza:  37222
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Geom.  W. Bessone -
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. n. 27/94 - Procedimento: Richiesta di nulla osta per
un attraversamento con linea aerea MT a 15 kV del Tor-
rente Grana di Bagnolo in Comune di Barge
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Data  di avvio: 27  luglio  2005
N. protocollo dell’istanza:  37225/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120  gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Ing. Carlo

Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed a

cui rivolgersi  per  informazioni: Sig.ra  Luisa  Piola
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy 7 bis - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  data di pubblicazione sul  B.U.R

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94. Procedimento: Comune di Dronero - Attraver-
samento Torrente Maira in Loc. Paschero per consentire
il transito dei mezzi d’opera necessari per esecuzione la-
vori di riqualificazione strutturale del complesso edilizio
Teatro Civico in Comune di Dronero

Data  di avvio: 03.08.2005
N. protocollo dell’istanza:  38336
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 60 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionari a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. Antonio  Rollo.
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94. Procedimento: Sig. Andrea Corlatti - Realiz-
zazione di una difesa spondale in sponda sinistra Torrente
Vermenagna in Comune di Limone Piemonte

Data  di avvio: 03.08.2005
N. protocollo dell’istanza:  38377
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionari a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi   per informazioni:   Geom. Nicolangelo
Cuomo.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto di

Variante dell’opera U04 - Palasport Pattinaggio di Velo-
cità su ghiaccio (Oval) presso il comune di Torino. Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990 e ss.mm.ii.
e della L.R. n. 7 del 2005

In data 05.08.2005, con nota prot. n. 9322/26/2005,
la Direzione Regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto da parte dell’Agenzia per lo
svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali “Torino
2006", con sede a   Torino in Galleria San Federico
n. 16, copia degli elaborati, relativi al Progetto di Va-
riante dell’opera U4 - Palasport Pattinaggio di Velocità
su ghiaccio (Oval) presso il comune di Torino, allegati
alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva ai
sensi dell’art. 9 della L. 285/2000, secondo quanto di-
sposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

Le variazioni sono da apportare al progetto preceden-
temente autorizzato con Determinazione Dirigenziale del-
la   Regione Piemonte Direzione   Trasporti   n. 180 del
18/04/2003.

Data  di avvio  del procedimento:  05.08.2005.
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal lune-
dì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30) per quindici
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti, nel termine di quindici giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento desi-
gnato è l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore
Navigazione Interna e Merci, già assegnato in posizione
di staff intermedio alla Direzione Trasporti per le attività
relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (tel.
011/4325768). Inoltre, per le informazioni sullo stato
della pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo Man-
cin (tel. 011/4325768).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
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